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INTRODUZIONE

Stiamo cefiamente assistendo, nell'ultimo periodo, a

grandi cambiàmenli nel mondo dell'architettura. Mutazro-
ni forse necessarie, oggettivamente condivisibili da un punto
di vista teodco perché determinate dal rispetto di nobili
principi, meno conprensibili da un punto di vÌsta pratico
percbé la loro applicazione, piultosto che a una soluzione
dei tanti prcblemi, conduce a una concatenazione di dubbi
e perplessità di ampia portata.

Tali mutazioni derivano dalla presa di coscienza del
nuovo panoràma conlestuale in cui l'architetto contem-
poraneo si trova a operare. Si tratla di uno scenado diffu
so alf intero sistema pÌanet io civilizzato, prodotto dal
cosiddelto "crollo" delle ideologie e dal conseguente le-
nomeno di globaÌizzazione economica, politica, cuÌturale
e socìaÌe che si sta progressivamenle manifestando ed
estendendo un po' dovllnque e dà cùi certamente non è

esente il nostro paese sia a lìvello cenhale che a livel1o
perjierico.

I a.perro pre\ ]leIre e quello dclld plobdlizzazione eco'
nomica cne non 'igniliL r. L one 'or .e Iroppo precrprlo'a
mente affermato nel corso dell'ultimo decennio,
generalizzazione e diffusione indiscdminata del sjstema
capitalistico, a seguito del crollo del comùnismo.

Significa piuttosto diftusione dì un paticolare tipo di
capitalismo, trasfomato e dconvertito dspetto a quello da
cuiè deriv.rto, in cùi non è più la gnnde impresa, o la gran-
de orgdnirrdrrone a elev"lo numero Jr aldctli. a r"ppre
sentare il punto centrale delprocesso produttivo, bensì i'im
prcsa organizzata secondo il cosiddetto "modello vitùale"
che, estrenizzando, si awale di un unico addetto e di tanti
subappaltatori.



E Lr .or,1iriùrc dt!1a ttl,getkcit"tc ulthitetk"Ln. in ltulkl

Si tratta di una tasibmazioùc profonda c radicale che
può esserc sintetizzata, in poche parolc, comc il passaggio

dal 'tîyìorìsmo a1 "post lirdi\mo'. Uìteúorc lènoùìeno
chc sottolinea. una volta di più, il passaggio daì1.ì modemi
tàL rlla posl nìodernità.

Per qultlìlo riguarda il mondo dell rchìlelnrra dcriva
coùscguenlemente h ovvia constatazione deìl':hhdn.ltnrA
superamenlo dcLl ideoÌogìa g ro piusiana dcl tu.rr1rr)r,(, che
r.ri\e pe ' .. rrc ur, ruolo (.clu'i\:, enrr'orrr'rl .o c

utopico. Evidentemente il modello orgarìizzatrvo dello \tu'
d,o fr, è'.r"nrl(. J chrt(l -r" Jo'r:r '"1'c r rr.onrcr't.rt
guardando senpre piir àl modcllo dell' impresa rìÍuale' ,

eviilndo pcrò quegli equivoci di fondo. lipici di una
,lo\'.'/ .'n( Jll,elrJrd oc, prohli-n.,. rn . ur r..rlroppo .

drDar( i. drr.iplin:Ie r' p c.cnr. p(riodo 'cri 1'
Equivoci derivati daì v{)ler equiparàrc L'atlività profes

sionale n quella iùìprcnditoriale e daì volere assinìilarc la
prcfazione inteìlettuale (lbnìita dall'architetio all'ìnlerno
del proprio studio) a quell di serlizio (tipica di un'org.r-
nizzÀzione di irnpresa).

Tra siLrd io professionale e inÌpre,ia es ìste ed esisterà scm
pre grande dìstanza essenclo carattedzzato iì prinm da due
proccssi conÌplementari. ma distinti, quali il processo crea-
livo e il proccsso produtti\or ed esseùdo caratterizzatî ìa

seconda, in maricra prevalente. drll'unitarictà del proces
so produttivo. Cosi coùrc grande dist nza netoclologica
\Ù 1\r\ cr.. \ellrffe l, lri\lrlrone._le lell., . i c f' c.lt"iure
dì ser!izio pcril fatto che solo la qualità della secoDdr può

essere 'certi iìcata ' in qnanto percoÍe ìa via deduttiv.ì. daÌ

l universale al p.lrticolare nertrc la pri m.ì. procede ndo dal
_noto verso ì'ignoto'. non si prcsla affntto a tal genctc di
operazioni.

Coùrc con,iegue dall insegnanìento della progeltxzione

e delh composizìonc architettonica si può affcrllîre che ò

lo. r\,lr tr..rne l(rc c cnJrtr.-rc .olo . prin-rl" e i.orn-
portamenti deduttìvi. mentre il voler codiiìc.ìre o norÌrre
gÌi indurlivi è frulto di nalaièdc o di ignoranza. E per que

sto che si può sostenere che solo la qùalità dei prccesso
produttivo può cssere cel1ìlìcata. non ccrto quella del pto-

, Crnì. coì1. tnxrtx,l c d rirnr i)no L ÚrdiziùiL dc l csul r \|cdo r
\ r,) tu t\ t I t \rrr tt ltDtnrti\..

Quelli criati sono glì equivoci 'di fondo" cui è seguita
una lunga serie di equivoci 'secondari". per 1o più noli, su
.ùì non ò i1 c:rso dì soflcnìrrrc l'rlÌer1ìone

In quefo aDrbilo !ariegato rn piena trîslbrm.uione la
lormîzìone assume un Juolo importante. Tale ruolo della
fonnazionc nci conflonti dclla prcparazione culiuralc. sciclr
tilìca e melodologica linalizzlta àìl'attivì1Ìr deìl'archìtetk)
progettista è alsunto, in prima istanza e nel noslJo paese.

dallc facoltà d architctlura; o neglio da chì insegna e opera
all'interno delle 1ìroltà medesime nonché dalÌ:ì pubblicistica
spccifica il più delle volte strettamentc lcgata a paficolari
gruppi accademicj o. in uD nùmero minore di casi. dr essi

deci,iamente srìncoìatî.
ln questo periodo in continua evoluzione la sensibiliÌà

Jell :lr.l,rtrrto do'r.bbe e..( ( .rp en ir,( re úr'enr-r..
Dovrebbeprimadìtultocoglìereì î\pettopìirpositivostret
ttunenle derivato dal processo di globalizzazione. che è for
lcmcnlc lcgato all'csaurimcnto dcll idca di lonlanaùza"
che è sempre slirtacLrnnessa ai fènomen i d i conoscenza e di
àpprendinìento nel discipìinare speciiìco. Lontananza nel
lo spazio che si ripercuotevi pure in una sorta di lontanan
za ncl lcùìpo, allungando a disùrisura il sccoùdo sc il pdmo
eIa patlìcolarmente dislanler.

A questo esaurimento progressìvo dell idea 'fisica"
di lontiÌnanza, corrisponde un aspetlo estremaùÌente ne
gativo collegato all increrncnto di un altro particolarc
fipoJ lJnl.n:r',?J.lrcLlcrr r,lrll,-r. rll,Irc ro <r .un
fronti della messr in crisi. oltre che in dì1cus\ìone. del
raJi/io,île.e r. , de ìropo e de o.p,/.^ n -i., no

all cpoca prcnìoderna, si attuava c si sublimava la vita
di relazìone. L esito pernicioso della ltlobalizzazione è

celt:ìmente la sempre maggior distanza 1r.ì gli ìndivìdui.
tra 

-q1i individui e le istituzioni. tr1 g1i individui e gli
spazi consolidati pcr la !ila di rclazionc. Ciò chc
Maldonado del inìsce come il fenonreno delìa
"Ji.r. n/r.,/ o r. fa/io pllrtor:rìe,\e ie.ler.ce.^me

I ll (.mi dcL \irg-! o |., .or.\t.,. dhn.tu. Lorù. ipùll.D..nh
no r.lclÌ r'cbn.rù'r di srp'...0sì.ùnìc li troziotr. dl r.nr Ìì c di dir$zr
{rrno I c C 0e .\ r rn,,,.,!,ir dL FnexSL \ .li.co omrrid.lr n.rììle
'li10 in .tri i ()nrtni r)0.r r\po\ri\tngonr rtp trdúL n!Llc Jr\rnTrrrL r nrllr
lc(ir d LLirr'\! !úriL úrlitr,r .. J.l ortdrinùo rtrrtrt. !r Har,i,l l:,i/.,r,J ,/
hrt)tì1r.t r:. Lr C(rr!ùir i.trl iLr.rnpocilr!ghild.Ll Aùruii.drLlìaìùiù
r rr r*oror,..DrÙ/.io d \r:r I o| m infnokìrlr(LilLrcr!di:rrvr



1l) Iat r.nli.iuL rl.llu ptuEeiki. rte u.hi.ttoti.t nt htli.1

''svuotàmento del tcnpo' (enrylÙ19 oJ line) e
''.\uord-nenr'r Jcl ú \p../to' tît4t ttn. ,'t Jpr, t t .

( onìe e empio.; l,lrehhr \olJ(re l ,'rlr'r/ror(. p(r irD

profondirlc. a due realtà architettoniche e urbanisliche che
deìlî loro condizione di appartcnenza a paesi "lontani ,

h.rnno 'err,,nerre l:r'r', -n .reJÒ JeoloircooricltJo
nell'un caso prevalentemente all'Europa e nell'xltro pre-
valentemente àgli Stali Uniti. Così conìe facellÌmo a suo
tcmpor per la Spagna, prima cioè della sua scoperla uiTi
L' i,lr JJ pJrr. -c.1" cn ...r. ( . .. .nlende ri è- -e. Cr.e e.,J

Ncl contempo sarebbe necessario possedere la consa
pevolezza che a fionlc dclla Slobalizzazione dilagînte si

dovrebbe riconquistare quella ll1oralitÌi lipica de8li archi
tctli che operarono tra le due guerre e nell immediato do
poy..el.a. Qu.;li-rchir(r i'i.(nli\ano:rnlegr:r' J'tir-
gare le nx)tivazioni dei loro aiti. a dichiarare le loro scel
te. a prevedere gli efTelti delle loro propoSle r acccltando
cli csscrc sottoposli a verifiche e a giudìzi perché non si
ponevano al di sopra ma alla pari degli altri costruendo.
ìn taì nn)do, quella crcdibilità dcll'architctto che è andata
\ i, e\er,". alrneno Ie r,'\'rr fdi\e. prú r! \\r\rîc rtc 5cJ

dendo.
Anzichó si_orzarsi di "correre" contrnuamente e trcppo

sovente insensataùlcnte in avanti alla ricerca di non megìio
precisati obìettivi, sàrebbe opporluno. pcr la nigliore for
Ìnazione della sensibììità deìl'architetlo. riaDdare. almcno
con la nìcùroria. agli anni 50 e '60 per poi da lì rìcomin-
cìare- Si lralta inlàtli di anni mollo pa(icolari. per Ìa cultu
ra nrchitettonicà europea in generalc c pcrquella del nostro
paese in paúìcoliue.

E durantc il periodo della ricostruzione che in Europa si

sperirnentano diverse ipolcsi che saranno di nferinento.

I T NÍjld,r,rdr.C,r,rr./l,r,r!r,,r,y',,"d!.r.lirlti|ùlli NllLrno. 109r.

A i\ rnlì .ilif L. /.nR xdri Llr, ,rrr r rr lìrrrrnr ù tr, (,r Pdrmùt!

i C)r ailt Arhjkturr t P,)rzri. CrsrbrlLr n 650. ùùrtùb'c ltl9lr R
Pé.r/dcA,1!.alilr,,ri/i,rdz,,riL;,nr Abnr,ùr J5r hgiiorgofo l916:
C D. Crrlo.l ,rrrk,/, /?irrr,..5pxzlo. S.ri.1ì n 66 rCi' e !iu!no 199"1

' V ithiùL lellrsoù. 
^ 

,1,11r.. r!n, 1, / r . Di!ij lr.lrnì. ll,i 9,r!l,r ,,r
tili tr. A thirÍru e Au{rrlli. Jtrl} Auetri l9t5

ai I)l Crrr ii f,ìrirertu n 75.rCrt

conscio ma spesse volle incoDscìo, peralinrenlare moltidei
dibattitì attorno al disciplin.ìre specifico $prattutto nel no

E nell'iÌnmediato dopogucfra chc si spcrincnta l'ipote
.iJelll co!ru/ro-e collreerreJó\(i J .L',,rn.n(r(J.
di Varsavia e di Mùnster; che si applica ìl concetto di
'lìtondazione totalc' . comc ncl progctto di Lc Corbusier
per Sainl Diér che si esperimenta ìa progettazìone urban.ì
per "continuità" con i princìpi della cittàottocentesca. come
n(, cr. d L( H..\ rc ù dcllr Sr-l -.. lec.. hc.r t,ro\r.. lnne-
stare nellatradizìone delle cìttÌreuropee ìo spirito del "nuo
vo mondo '. come avviene in diverse socialdcmocrazie de1

nord Eùropa.
E pure il periodo ìn cui !i pongono le basi della cosid

detta 'architettura biologica'. come nellc cspcrienzc di
Paolo Soleii. e inizia a namrare il dìscorso tecnologico
sx11'hìgh tech con il prclifèrare, un po' dovunque. deìle
tensosh]ltture. Sìa nel mondo anglosas sone che in Italia lcon
Savioli- c nrolto pdma con F_iorini).

Si assiste poi, sopraltutto nel nostro Paese, a un'insì-
stenza puntiglìosa suìlo studio del tipo edilìzjo (che finisce
per e..ere con.ider-lo (onr( .erììpli\e *hcrn.r. " priori
invarianic e quindi astorico. pcrdivcnirc tipo come concel
to slorico, varianle nel lenpoe nel luolto) e sulle sue possi-
bilì aggreg.ìzioni. Tipoìogia e nnnfblogiî come discipìine
appiìcate prendono corpo in quegli anni.

E iÌnpensabile che ilprodottodei molti studi c program
n1i citali. ma aùchc di quclli neccssariamente soltaciuli, si
concìetizzì ora in un gnnde enore o, încor peggio. nelì uì-
teriole occasìone perduta per l architettura costÍuita.l'uhi
mo e il più grande obieltivo mancato di finc ùrillcnnio.

Penso alla realizzazione del concorso Potsdamer-
Leipziger Plniz a Berlìno che non abbi\ogna di aÌcun com
mento".

Ecco la ncccssità pcr l architctto contcmporaneo di ri'
paÍire da quegli anni glorìosi e fèÍilì per esplor.ìre realtà
nuove, per indagare sulla città telematica che è forse 1'uni
ca possibilità per mutare radicalmenic e quindi lrasformarc
1'architellum. i suoi spazi e i propri luoghi in norne di esi-
genze rerìi e non fittizìe-

I Cl; l,iì.,? r,/,1ir!,ri. Prrxùirùù l516.lp,iLr trirlgLo. 1971

" Cli: htl.t hi\ iht ltr!r!tt,\ùnr.! Dtrk \iihúGùìU,, Br.Litr. lq96
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In questa haslbrmazione il luogo dovrebbe mutare da
uno stato "geograficanrente limitîto" a un altro. assai di
verso. senza confini spaziali. "A un luogo. per così clirc,
nonluogo. Ed ò in talc conlcsto chc sulletraccedì Mc Luhan,

't t'-tl, ot rtllnggn Blal'l', . Cr,'e Ji un rer rorio . . I in cui
pli arrori .o. idl. .arebhero me..: nell.r.onJi/.onc rc.licr
di acccdcrc interaltivamente a tùtti i processi infornrîtivi.
mà anche î tutti i processi decjsionali"r|. Dal villaggio glo
bale alla conunitìt rirhtdlc il passo ò brcvc anche se è con-
traddittorio r.

IÌ mondo del telelavoro abbisognerà ceÍaÌnente di spa
zi estemi pù la vita di rclazione. Ma dovranno avere tàli
.plli ìr Iridc.ir-e J,'n ,,ri,,/i,,-i J;q. e li che cono.ciamo.
che applichiamo e creiamo nei nostri progetii c di cui seùl
pre invochiamo la mancanza neile noslre città, o piuttosto
si dorranno basiìre su diverre regole di compoÍanento e
.u di\er.; frincrfi' Che ripercu...onr ci rr"n10 o ci po
tranno essere. in tcmini tipologici. all'intemo dell'.ìbit.ì-
zjoDe, a seguilo dell eslensìone sempre più generalizzata
del ìavoro ìnformatizzîto? Siano o non siamo alle soglie
di un'altrettanto autentica rivoluzione dc1l'architettura. ri-
volta questa volta agli aspctti interiori e noD este oridella
discipljna; ri vol la cioè a un a mod ifìcaz ione radicaìe e a una
ifbndazione di tipologia e morfologia anche a seguito del
mutare radicale dei rapporti interpersonali in un conteslo
economico, politico. culiuralcc sociale pr obabìl Ìnente sem-
pre più omogeneo?

Rispondere à questi e ai moìtl altri quesiti che dai primi
necessadamente dìscendono. compo a prima di tutto avc
re coscienza della prop.ia storia civile, etica e culturale alla
base del divenjre erchilettonico d'apprutenenza, nelÌn con
vinzione che comunque ì'aachitettuta dovràL essere durevo
Ie lnel .ignrficdro di Jrrr,rrr" della terminologia vitruvranal

I I Àlildon.do. ap .n. p!. 18 19
! Notr ò irlr(L sLllc,rntmrnI chirÍo roms \i Cos{ c!ncilirre la

pùzixLizzxzioN dclla..rtrnri vi,trLrlc rÒn l trnil.^nhl,n,ne del !illng:ìo
!lobrlè lnExltàilvillrgri.rlobalùn.ùsrùbbù...rtnnihcnlcnciòchccrÈ
de!i N1c Luhd. trD rillaeeio.b. dircÍa globùlc. nm pitrroro trù gl.bo.hr
di\enh !ilLrg!i(ì. un globocomjroroda trDr miriadè di pic.olc prùir liblclc Ll

SlÒbxliir. n!\.orde,ehbe 'l locrlismo lT ÌviildofatLo. cn. I .18) La
gl.bxlizzrzúrù intù dr gene r?.ù)Bensiti plrrehbe lx\orjE i r.CioDaljiri
che puressèndo lùn. ì! i lo.rli:ihvunÒ tr.cc$r'irmrnrc r inlerrgire {n il
rurlo Un erenlo r L \eLlo locnlc o 

'rgiùmlc, 
ptr, 

'iflúcDdo 
rùlc aùhbb. c.r

rtr! trsrnririrxdtrrc in re'o,iiriglobrli Cosrpokbbccoùrporarc.Lùcroaspe!
Ìo nì tc'.rùr p,ma d, ùl1utue str.cesiunent diproqeúr7i,)ne rrhirettofiul

e nella consapevoìezza che si dovrà operare per rìdurre pro-
gressivamcnie quella distanz.ì lla 'tlisciplina' e "mondo
reale" che ììa gencralo ogni soÍr di fìrììnlendimcnto. ìl peg-
giore dei quaìi è cefamcntc la mìstiiìcazìoneLr chc pare

essere una delle dominànti della contemporaneiti. sia che

si nunifèsti in loma palese che sottaciuta.
Tra gli scopi di quela tra(azione c è p.imà di tutto qucllo

di chiarire alcune tematiche tipichc della condizione
progettuaìe all'intemo de1 nostro paese. Secorìclariamente.

manon per questo meno rilevanic, c è il tentatìvo diol'frirc
un contdbulo pcr úaffermare, si spera definitivamente. il
carattere prìoritàriamertc intellettuale e non di seÌ!izio del
lavoro dcll'architetto e per soltolincare il ruolo centrale e

insostituibile dcl progetto con nettx separazione ka fase
prcgetfuale e rrrorìÈnto esu!uri\ o.

I- ccrro chc oltre "slr rruorncnli dcscrilu ne d\r(rrno
potuto propon€ molti altri;';fbrse lo laremo in altra occu-
sione- Per ora ci îelmiaÍro qui e ci mettiàmo in ascolto".

I _l-r mAtlì.xziodù pùmrnerle. .rlrolr(r. ù !LLrcùtrh ùtr dÍo lirvì Jrl
,lr,\' ..o o 1""_l L' Q'

'nr,r' '.. J' t" d'.' 'i i GD
Cxno.Pr. rtz,.,nr!r,?'-Gllspi'itidell'rrchiietul.EdúoiRitnitL.Ron .



LA CONDIZIONE DELLA PROGETTAZIONE
ARCHITETTONICA NELL'ITALIA CONTEM-
PORANEA

La disciplina della progettazione architeltonica. così

come oggi comunemente intesa alf intemo delle Facoltà di
Architettura del nosiro paese (indipendentemente dal tipo
di ordinamento in esse applicato). si trova a essere, nelle
sue diverse afiicolazioni settoriali. sovente dìslante dal
mondo reale 13 operativo dell aÌchitetfura civile.

Questo al di là c oltre l ovvro e noto scollamento esr-

stente tra accademia e rcaltà, scollamento lisiologico.
incolmabile rna necessàrio proprio perché si tratta di mon
di diversi, che non si possono appartenere. Se tali mondi
sono diversi, perché ciò è sempre stalo, ed è bene che sia e

continui a essere, la questione dell'insegnamento dell'ar
chitettura impone che tale distanza continui a mantcnersi
eschsivanenie nella fascia di tolleranza che si è defìnito
come tì\ro.o3r.d. \en/a \-perJre cefr li! ellr c. i pdre LrPgl

di dover assistere, sia per f incapacità stnìtlurale del mon-
do accadernico di àssecondare il mondo reale sia peril sem
pre più crescente disinteresse di quest'ultimo verso le
problematiche più autentiche dell'architettura.

"Si sa, non è il lempo oggi, per l'.ìrchiteltura, di grandi
maestd che possano loltare pagina: ma il guaio è che si
tratta anche del tempo in cui taùti buoni architetti non ac-

cellano h l, 
'ro 

coldr/rone slrullrrrJlrnenle mrnieri\licd, r,'n
accetlano di costruire ùn'architettura civile (que1la che do
vrebbe di nuovo fare i conti con le nozioni di ragjonc e

progresso) nìa prctendono il gesto poeticoa ogni costo.I'orì-
ginalità. cercano insonma di indossare panni (o gli sì fan-
no inclossare panni) che gli vanno decisamente larghi".i

Ciò cheoggipare contmddistinSuere il mondo reale ò la
compresenza di due atteggiamenti, opposti ma simmelrici,
nei conlionti del risultato 1ìnale (non condivisibìle) della
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costruzione dcl progctto, riconducibilì a duc cniità anlago
niste che. seppure dabande opposte. hanno uDa visiorìc fal
sata. e priva di contenuti rcalj. della progettrzione dell ar
chilcttúra c dell urbanistìca.

Cr . 'n fl,,1. rirJn c d. rn l-t.,:r qu<llr \i. Jnc elrcJ
dcl progettisi:ì inteso corlìc una sorta di "demiurgo di
utopislichc palingenesl": è il cosiddctto 'architetto
pulcineììa che dice chc nc ha pensab unî bella e chc poi la
larÌÌ": che crede sovente nei valori asetiici del legno grafi-
coì che è un formalifa per eccellenza chc opcra. nella mi
gliore delle ìpotesi, esclusivanente all rntemo della riccr
ca formale, ammesso che abbia un qualche senso e signili-
cato denominare con dcerca dj arch ìtettura un attcggianìento
privo di quaì,iiîsì rìsvolto sociale. Riscuote tllÍtlà molto
succcsso perché riesce a conîigLrrarsi come esponente dì
una moda o di una tcndenza per soddìs1he cerla borghesìa
o. fr- ge_erirlmc, ti. c.l--.i "l pot(.e e lr:{ i D..rc coì
I'csscre corteggiato da l.ìlune facoltà di archietiura che
pensaDo di poter dispore. fer cefe dìscipline. di un faciìe
richiamo per una ùìoltitudine sbrndata di slùdcnti che si
oslinano. lbrse con piìl masochismo subcoscìenziale chc
con cosciente pelvìcacià. a percorere un camÌrìnn e{hè-
nramentc inccrto. oggr. drl punto di vista professionnle.

5. lr-lri .t'f..odr rrn- lirrna. r'rr'.nl, u\cr.' oolo lrn
pona. con una propia quotazione di nrercato: coìììu nquc cli

un "non architettd .

Dall altlo lato c'è ìa situazione crcata da progressivi
intenenti di lcgittimazione deìle socielà d ingcEìena. da
dispositivi di legge particolarissilÌir e in îpparenza con
crctamente miÌati r esol udere i ncolaureatio le piccoìe strut-
tLrre prolìssionali dal mercato degli incarichi pubblicì di
progettazìoDe proprio laddove il prodolkr Lùchitcllonico ri
veste ancom e rirestìrà scùrprc una foÍe connotàzione so

cialc e quindi dovrebbe arere tultc lc pecùliarità per confi-
pu rr.rrrtrnot.ll.ictletti\î 'le i' meA ihr clt' r-\eft e

non fittizia.
Qucsta "tigre" viene cîv.ìlcala non dal "pulcinelìa', Per-

. hr nln r. .,-choe. ap,ce "niLi 'e :ltro.t-5ior!1ni//h.e
ci .iesce. a prcporsi comc 'il grande prctè\sionifa" pcr "la

V Gr:otL. a. !r4,.,i l?r 4,,,.!/,. Fi ùùili Ttnro 91. I L)i

: D rrúL!r lÌE q:/i0 L.gt. I lilt)/9! . \urct\sir. ìoolr.ìzi!tri c
itrrr!,LLo L. D Lls I l5r/9i. IrPaNl | !16/9i. rtrc.lùimlnnr.r r i Èr.

11 La .o dt.n,È rl.lln ptug.tîa.iutt urthit?ttontcr ììt ltalid

grande ìmpresa"r ma. nelìa maggior palc dci casi. da chì è
stato o è ìl Drero rcfercnte tecnico (cioè un allro "non archi
letto") per quel potere polilico e burocratico che ha inteso
produrrc quei disposti di legge dianzi menzìonnti.

Lagrînde re sponsabilitàr dì queste due figure. facilmen-
te individuabììi diì chi è lra gli addetti ai l.ìvori, è prima di
tutto quella di aver monopolizzato 1'attenzìone poi. per il
fatto di ànrbire 1'una a rassomigliarc all'attista
rjnascinìcntale e l rhftì àl ltenio ottocenlesco dell'ingcgne
re.di d\ir .onrnb..ro-i'eri Ii i'dr ciplinx.ornfu.i i'
con inutili dibîttiti sugli stili o sulle tecnologie confonden
do in tal ùìodo ÍÌasse dì studenti c di ben pensanti nel scnso

di non rendere evidcnte. o di rendere chiaro il meno possì-

bilc. che l ìnutilìtà di lali dibatliti non derìvava o deriva
daììo spessore culturdle (soventc rlìodesto) che vi sla alla
base. quantopiutlosto dal fatto di costilu ilc un prete'ito ide-

ologico piir o nreno mascherato nei conlìonti di una logica
di mercato (finanziario, iìllmobiliare. politico. ecc-) chc.per
co\',,r,,. !..pcr.c!..r-I.p i rnodù c cornu rqre rì"'ion
trastata jn quanto inncgabile fbnte di profilto. Tale figura
occupauno slazio e i\'cStc un ruolo definilo c preciso nel-
le iacoltà di architettLra spcsso usate come veicolo di
aut0promozione professionde.

( orre r'ro.,l rapporo r_" pr,,'erìo c rc-li//u/ione. î,ri' r
do ò coerente e rigoloso, si connota iù maniem esclusiviì
comc una reÌaziolre di lipo prolessionale; rclazionc che, a
livello di Îormazìone.ìlì inlemo dclle scuole di architcttu
ra, deve potercsscre esplicitata nel migliore deimodì. Valc
a dire attraverso la visualizzazlone del problclnaprogettlrde
nella fase di anîlisi e nella soluziorre del problcnìa ùedesi
nro nella lìsc di sinle\i. Sìlratta di un lemaî1}ìonlalo lrala
t:nedep."n r'r0c:frirnri, nr 'r:0qu-ndol n ePr'ncr,
ro J.ll ur' Lil. lu . pdrc\ x o'ci l re. rer .Lor d\|er" nej--
gioí. tra lecnicismo ed eleganza glatic.ì anlicipando. per
ceÍi velri, la condizione attuale. Argomento evidenziato
da Rogers in due ediloriali di due nuncri consecutìvì di
Casàbclla del dìcenrbre '59 e del gennrio '60. Il primo di

' {lh, ri Jos\ù ù.1r1,) r \rnrrr Bù,li'ìo t.ll rt'ir 9? t iù Diti.oLxr.
lii.rl'idFúrrsè. s \x shbl úÒnb dlJiîrle. nIos nilidclt.si.l.eùon.LN
ì trì.,. r1n trnc.rndr!rùr.,tdl'iir!r.rhr o S. ùirri dilLr luf.itt I
losr rolLk) trovìtu iL crll.lLr, cif le inJirudìi inxlirlc,d dclL ù t,rttro
(romn)it{rilr p1.g.lirtx. frl]'r\c.rr! l.,sisr,.bbe\enrir xdisrgù Nriltìrto
di r$c,..rsc'Li1i ir unr !Lgx,ú.!,trlii di PrjL0 lhtri' .li. ùìrgr li.r\r i

roùo rr!rcúr. txorr. r ù lt ùtro..!f Lcin() rÒr!..,tLrlc
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negatjvo a oper.r prevalenle di ùna generazione di storicr e

cn i. r deII .'rchr'err-rr c d r'(hrr(rrr co.rddcrr. InìpegnJ ;.

almcno dal loro punto dj vista o d.ì p,ùte di coloro chc li
ponevano in condizione di operare, apaÍire da un periodo
storico ben pÌecisoN. Che è, primadi tutto, quello dell'aper'
tura indiscriminata delle làcoltà' un iversitnrie c poi dclf ine
vitrìbile lìlessa in crisi delle strutture accademiche à segu;
to dei moti fudenteschi dei pini anni 60. che culmine
ranno ncl '68 e si trascineranno ancora perquasi un dccen
nio sìno xl 77. Quasi un ventennio di conlusione, di
mistificaziooe e di tradimenlì sopratlutro nci confronti de
gl .ruJerr. pcr?elrari ancheda.\i r,rL(nrerrcpor no1

lo fu più perché divenne architetio o docente llri stesso o
entrambe le cose nello siesso tempo. Pcrsonc che rinnega
rono il lalorc del professìonisnro alì intemo dellc scuole
d ar.'hilel.Lr-I'e'clcnr(rnentea ep, ro didue In,ti,i'lio
ni certamente non nobili(invidia profcssionale o vera e pro-
pria incapacità a esercìtare la prcfèssionc). nu sostenute e

gìusrìlìcate con grande cura da rrgioni sociologichc o poli
iiche. Costoro hanno divcrse responsabilitii sìa ne i oonlì onli
del mondo reîle che di quc1lo accademico. Si sono

" lr .1tdo.hc solo lrnori I o1e*r,ir{i 0o nr dtrti quxl ù il rxpporto
qùaridiano. -giorxl sro..tu.o. ron l otrrrroi,ùù..od il.rtrri.re. c.n lùcr tì
prodùnii. lrrlrlriLrmLrgrnr.ntn,tlìrLiLzLrlùùdi.ùìnxgtrrcoft.i 0rile\
sionnrL rhe.r't.lù!!ùÒ lr unNc,ririri ioi dj.e!rn,o che Ln (n,dr I nnt!ùr

ptrtu ! prnù.oDÓrro rn !.frr
xtrtu: pùrùhó liceli !o rrcL.L d !..lifrnu'!!où ilùiobic nii I.ln 'ri ri
i proÈ\si.nl{id.ninrrrno lt lrrolti dL x,.hirúúx. i|olire!ririxti.Ir r) ll
lrlitrziìreditrn c\tlnmrxdo!cprotuslotxltèùtr!ir izi,)e.g11i\.(inr.xltiL
do\rcnrnx, dnt rtr'rrù$ l cspein'nzx.orìrrcriier c.o\ì trflrt*xùù unr
.r'lx''ilirùrl.ll xrhitcùrft loc'!dorhrquc(r0.rhrnÒ1.ùri.r\1..ùnpLclr
nìcùrc.dlftxitrÌo,nor!lixnD'60e!i{ìn.rlctrni rúi.hcri-ettudùonìoLtodr
ti.iionDrhcliprodù/i.ncdèitiiLgnnrnL,\ cbùl imDrissioD.trcllxtrni\er\rÌ
uli rr. nel ! tu.olri d iJrg.gn.rLx. d.i gconì.Ìri ò ixro utr ldl! lhc hr rnlllúr

súì0!)bler . \ùLlc xngrLrnniiÀ"ui1. Nll i'r.erxnrenroiell )rrhiictLrr" (ltAì
A Ror!i:\r\VV.l,,!rr,,1rl,:ir/,.Nlxtri nì.\ienc/ix. l!80.tt lj:l l-r.1i
ùJhr. "Lr\.'itìò.heliDoÍr-!enerrTnìnr.pr,0rrqutllxthcù11,ù!cùaùri
ti \t ]lf.ùsr rxùro.or iLbi.co prcL*i,)nr i:'r..Itdr ir..'r o-!g1..cn\idi
..lpr(rc.iìcnoDrveoe )pe x\d l!roriloqurll cquso..s.lùddrrg jsltrd

unircrsirxrl Sro rr 0sn,. srudo pt. tr1tc,ù L punùìl nnl. i. ehb.rrLr. re$r r
fuDto ed rfprcr r .l1r. lhr gcdilx.d &ccúxrxc nraleixlmerecondoiù. drl
I rl1tu genetuf.rr. hrtr ! ntddx. qù.Lli ùhc.ipitcedevr c che err L trriù rbi
lilxlxr oftndr.ùd..isiodi cd x ùreùerle ln Jd lì Cr n.\xLr,ì,r!n,/, 11,
riz,?ln,?rrnrl.. nL Ii CclliDi. tlr!!r/.t,. Cilr, SludL EJttrt,i. \hlrùo. 1996.

' SrLl xpr,rutudcll.'lirotiìdirrchirdrtr.rrquxL\Lhi!toJidtrdùdrcilpci
si.,o di Rog.r ]rrre r!':ì. nrllr lrtAÈ!L! n' ùrù,eir dcnìr-sogi.r e l!CU ì{r
( biso! ro!1de't rllìnrhÉ rhtrnquù .0 :ir trr.!to 0 li Coìenì.. 0] f .n
è t.\rrlmrnrrrax(quùLlcrllicliiprtd J|oneferl ev.lLAiitn,J,\idúr
t t itrrù...hù p,op.sirivr. \e.ofdo L rúr.rnÍL.tuJ,N Clr. il ,t\o.oÍo r
c.ù1ùgùù dr NxpoLl ie 5! pLhbliù!, !L cxsrbclLr n 215. g.trDrio 6r). 0 l

essì hr un titdo emblem^fico: Profesionísti o meslìetunli
nelle natre \.uole di Archr,efrr.ri')"Bisogna insegnare la
lotalítàdel fenomeno architettonico r, scrire Rogers. "cvi
rando il pericolo scrìpre latente dell'accadenìsnú, nella
versione .rggìornata {:lel lbmalismo dcl gusto lnoderno(...)"5.
Ncl ,ccondo ed:rori 'le 

egli \r ld rh. ornenre cnrrco \o
prattutto in merito alla forÌnazione degli studenii 'so!pìntì
o. quanto meno. non irenali per la china dcl peggiore
arivisnro. dcl servilismo verso i potenti, dell'esibizioni
,imo fircilone. Le Facollà hanno la loro parte di colpiÌ. tra
mite l atteggianÌento di un rìlevente nìilìlero di doccnti ''.

La politica culturale di Rogers rjesce ad arginùe la si-
tuazìone generale ancora pcr poco tenìpo. La chiusura deì

MSA di poco successìva allà pubblicazione di tali cdiloria
Ìi sarà prcludio ai primi sommovimenti studenteschi che
scuoteranno le noslre lacoltà c, prima di questi, allo sviìup-
po dellaleoria polìtice. 'così cone essa si ò sviluppata nel
lJ fr- -\ an,,- e ricer,I e de per'ier, 'rJr\\rJ dprrr,'c
dal 60.

ll pensiero di Rogers ò importante per comprende.e iì
ruolo fondativo e propositivo che egii attribuisce al profes
sionismo italiano aìl ìnterno della dìdattice delle facohà
d architcttura. La trasmissibil itii del mestiere e della cullu'
ra del lìlestierc àll'inlcmo delle discipline della composì-
zione chitettonica può avvcnirc solo e soltanto nella ml
sura in clri a trns metterìe è ch i prutice el l ellivanrentc la pro
fcssione con 1'eccellenza delìa normalitir.

È un pcriodo splendido per l'architettura italiana e per
la sua scuolà. L'lsli[ìlo Univcrsilario d Architettura di
Venezìa. ì insegnamento prolèssionale ancor prima che
accademico di Albini e Gardella (ma .ìnche di molli altri)
sono testiùìoùianza indelebile dell appofto eccezionale che

sdo il prdèssionìsta collo pùò riscrvare alla disciplina.
Appono che però non viene rccepito in nrttc 1c proprie

potcnzialitàr è anzi frainteso piùr pe| maìa che per buona
lède. aÌ punlo che il giudizio sul professionislno itaìì.ìno è

' L N R.!ers /'r./ir\Jrriri,,'si ) t ur i ntllt r. r r St t.lL l i ) n hù( r
r?,1. Cisrhe ù i llJ.{lr.crih e 59.p l

' M Bila).tlt 4t,.ti r ),t! ,1\t\r.tuùbld! urhi!41tu t!t:lirù t 1.1
ùf,!r1,rr. Ì r1r'1 Br.i 95. I li)3

IFN R,ì!ch.l',,i1Í,ri r !r,Lìii,1rnhi/.rUr. Cis.b.Llr r 2li.!.1

' M îtút. Prrlttr, t lirlt\r.LatÌzi. tlùi. 7.i
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llllpossessati della macchìna burocmtìca riempiendo tuîti i
gangli dei potere. d.aI mast nedia agli uffici municìpalì.
provinciali. rcgionali e persino nei mioisteri. Invece di pro
îess ìonisti colli e capaci haDno finilo per falorìrequelli svelli
e ammanicati. giustlfìcando ìnevitabilnente le esperienze
cornmerciali più scadenti del restiere.

A livello accaderrico haDno prcssoché bandilo il prc-
fe!sionismo dall'università; condannando una presunta
baroniane hanno gcncratouna di molto pcggiorc chc anco
ra oggitiene precluso..ì lblze pulite e traspàrenti, l'accesso
all universitàl hanno creaio il disorienlamento inmolti gio
lani;negando i lalori dcila professionc di archiletto hanno
finito con il generare la cosìddetta "rrchitettura d i cîfrì" da
cui non ci si è ancora riavutì del lutto: soprattutto hanno
ingenerato il dùbbio chc l'attività protìssionalc di progct
tàzione non sià ricerca qurìndo invece, per le dìsciplìne
compositive. è vero solo il contrario:che cioè l unjcaricer
.- pos.rbile e ifpun o queil.r pro[el uale: .i ,ono .onrp.J
cilti e si compiacciono della colossale confusione di prin-
cipi e di esili in cui. xnche grazìe e kro, si è venut.ì a trova-
re la djsclplina; ma specialnrente confondono Ìa competen
zaprofessionale con la conoscenza inlemaziooale igooran
do chc il trasîcrirc pcr applicarc 1a scconda alla prima, come
vorrebberolhcredere.oltreacoslituircun operazionegrot-
tesca. sotto ìì profiìo del lìnguaggio dell'architettura. non
fa altro che sottolirearne l'incompeteoza nei riguardi del
progeito o, mcglio. nei confronti dell'approccio progettu alc;
infine, ciò che è peggio, hanùo lìnilo con iì privilegiare la
"carriera" accxdemicx all'interno delle scuoìe
. nre|onendola. lìo rece+ i i de-lo '.raie cor:e o\aniper
dll rdre qucl recifro.o'lr'l!a.c d. con (nul. co.r neciìsJ
rio per il progredire dell'architeltun.

E punroppo una lineà di tendenz.ì oggi molo prcsente
nell unìversìtà anche per il fatto di assecondare troppo so
vcnte la vocc di accadcnìici non profcssionisti (cioò ancora
dei'non nrchiletti") che ìgnotuno coDre l'esperienza dì sem-
pre abbja dimostrato che la pratica e ìa tecnica del mestiere
esercitati attraverso la professione siano essenziali atti per
il progrcdire delle scienzc. della mcdicina, dcllà giurisp
denz.ì. dell ingegnede. dell erchirettura, ecc.rr)

I C I ntefde ilerir.r,jreno0ropo\ir..x,lù1n!ì\dirhliR!lheleS nn,è
n.ironlnr i dL qtrrLlo ctu cgli .ú1ttr. r$r.t,l BLÒ.cr 

^.ud.r'ic. 
Prnisno

nrlc. ÌJi px,lLrolxr'.-eh s.úr..hc :. \.glii'nf ,rgg,Lù!.,! ùù.ìtrrùtrr.i J.

Si è finito pcr sorvùlirc un valore basilare. Sorta per

soddisfàre txl une esigenze concrctc e noninnìaginane delle
società l architetturrì. come del rcsto il progclto d'architet
tura, deve oecessarianÌente trovare conispondenza in ùn
programma socialc. Pcrtanto deve essere la rappresenta-
/.onepre\:,lerr.Jr.lì r\i,,l proJolrodr-Lilc.lori!o in\e
ccc ch,.opfolerr-.Mrd\\ielle pe.n Ic,'r'r'-llúepro
pÌio xopera diqoellc duc citate entiià antagonìste che ope-
rano sia nel nondo reale che in quello accadernico
disaltendcndo Le istanze autentiche delì'architettur.ì che è

concrerezzir operàtira. chc ò tnanipolazione dello spazìo
fisico. che "comìncìalì dove Íinisce ìl disegno'. Pcr confi
guursi coùìc talc ha bisoSno del suppoÍo di un îpparato
ideohgico rigoroso. Se unateoriapuò sussistere anche senza

la presenza di una prassì che lî esperimenti e 1a vcrifichi.
non è clidcnte il contrario.

..ro. spù.irlùùtrr. n.lLc lì.. rì n'!li*ioni i. è irrli\pen\rhiLtrhr rtlL trù,rùùi
tìsilic.ii.s.hrn ftfLBL\or,trnr\d!ono Ptrrn,td,ùitùrpr,tcrlLcrziotrl
denxbiLlzzrtrri!re i BL,)..o Ar.rdrrI.r P()lis!onrlt ùt!.tbbe itr op.rx. rl
0uò Fn!xr ilL Jill.r$rLrr lo i!0!ù,li úi F,oli'*ori. {.!Dd. Lr loo e|trll
ti,t r,ltriiliL sr..rdo iL ,i.o dnl,úti...h. hxtrio e nclno rhe r \r slno
otll ortrtairiL Cùr. ùr dtr1o(o di qu.f. (ipo tron \r i, {Llli.rcnlr rL t,ollsh
tri{i.hù grldx-gtrxno ì lirdi dche c.n l otrk, dcl riiol,, !r.!dcu!(, Qtr.nù
p.rone dÚ!ro.$er. \.rIh.rrsnrr rllonrlrxlt drll urLrù(riL f.,ùhé cotrù
Driixtro pl!londxD,ènrè i .lnrgtrrrtul. rR SiorÌìr.t/r,fr.r r!,,.,r,r l1rri
r.,,vri.l.x!e 7r. Brf. 95.t 6l) Lrrncùt.onìùl xuorùsi1d..i\ refr.rtrori
r.rdr pr.lr n,.ro 0Ù qùìdro..n.cnc proprio Le licoili Ac.rldni.. Prnt\
nùrh r. fLi tr.nùrmù. prrLlnxtrto rotrc.n.le nilcrn rn|l.rhr! rlL inld
trorl,1diù,1ic.lr,ilì.ohì Coùì. as0,i\n,udenTxr o! rdi:ro.rtrLi. ltùzl
c {Ìùnrdl Nllc NLe trof d urivdr\il,i fù if qL.llr dLhrrnrùtrulL d.i tibùndi dx
.ùi,iro,tu r.lle de trD \È \ rrr e..r\ì ù r dr!r.rr1itrux,1r rsù. tc, l. dlrti
l - 1"'
.ùario dL ti0li.úrr. ntL r.fo ò \olLr li 

'n_c'cx 
pro-rcùurl. rp|li$lr xl m.ndo

úrle ú)r l rtri\iliL tdis,.rrlù r.oi(r nr dùn solo ]l ùoùdiz ofe fcresrnr
ùu Ir],r lx iulliJirùrc pri -gù,iDrirt lll.ìno. ni co(rrle. nDSkdtrc {lclL dirrL
Dlùr Ìiotu. trar siDùo dnr.trticle.ome.rmrú. flimrrni JrLl, Fr.rlli d,\,
.bnù!u'r rii.ùc1lo dipr!dun! rrì, o,r{riil ùni\r'\iti l\r rr r\.ùnro L..rpi
cnì lo dnc '$f. c.n e l,) o 0Rì0nc l.Lr \t l(i !r.rnnr, ùi p,olirsionnrirl
trsr..nrr.nti FpÒtrhiqtrciùr\r,.nc.ùoùr.sii\i{o.ÚDlrr cd'ilimhi.
hir,BfIidtr.r.rn/i.liitolùìrii,..illiDoùnaN lolicoù.!lghi.è lncn\l
,! Ù rr lr rilLtrù..hc sixro . lxco rìi r.1.\r r:\Lor.rc nrù'ichi frnisnonùlL.
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IDEOLOGIA E PRASSI NELLA PROGETTA"
ZIONE ARCHITETTONICA

Ciò di cùi oggi si paÌla, si scúve. si analizza, si progetta,
si costìuìsce. siusa o non è îrchitettura o lo è nellanrisura in
cui è il risultato finale di un processo logico inìziato molto
tempo prina in presenza di una fase ideologica cerla. Que
sto avviene in viÍùdel processo di sedimentîzione tempora-
le, tipico elemento di verifica, aÌl interno del pensiero
aÌchilettonicor . della qualilà dcl pronunciamcnto tcorico- Purc
qùi è Îacile e lbrse anche comodo co ondere, come infatti
loè stato e lo è ìn dive$e occasionie perdiverse motiviÌzio-
ni, il pensiero scientifico con il pensiero architettonìco. le
esigenze de1l'ùno con quelle del1'altlo, ma soprattullo il loro
dilferente modo di procedere e di aficolarsi.

Che per il primoè fiúto dicontinre "corse in avanti" per
superare i risuftati raggiunti (pena Ì'arresto del progresso
scientifico e tecnologico). mentre il secondo allerna mo
menti di "rapido avanzamento" con altri di "pausa" per poter
permettere. ir un intervallo di tempo consideràto abbestan-
za lungo. la veritlca di taluni postlrlatì iniziali proprjo tra-
mite la conseguente sedimenlazione tempomle. Per pemet
tcre, in soslanza, la formazione e lacoslituzione di una vera
e propria esperienza nìatumta con I'applic,lzione pratica di
principi teoricì, ossia con la realizzazione di progettazioni
coerentinei confronti di una alúettanto coerenteteoria del
l'archiletrura.

È per eseÌÌpio il discorso sulle avanguardie in generale
e su queììe deì moderno in parlicol.re.5u cui ci 'i e 8i"
soffermati altrove: e su cùi non èil caso di insistere. Esem

Clr A Mrnlrrdini c C. Mxnircd ri,IrtLi L ùùt tu.útuliPtusttlr. ,t(
ArlìúPn,,rr ALiner Fir.nTe 05

I A. yannedini. î..4d. /ì?ú d ttlla P ,.ah.n,( Atht.n.tiùt. AlnEà.
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plìfìcando bafi solo dire. in quest'ultimo caso pcr esem
pio, che l'àlto conrcnuto srmboìico dell avanguardia de1

moderno str certàmentc ncl pronunciamento teorico. Ma
di chc qualità sia. cioè ,iino a qualc punto sia efficrce e

\.rlrJo rrlc prJ. ( .Ircn o..r'h i'. ld.ui rr) oror-! rincr.
ta appÌicazione pì iìrLl sul progetto poi nelìa reaìizzrÌzione
ad aÎtìrnìarlo e. eventlraìmente, a quantificarlo.In aÌ1ri ler
mini è \(to la pratica del 'moderno" a poter giustilìcarc la
tcoria e l ideoìogi.ì del 'modcmo" nedesimo oppoÍunl-
mente disîillata e appliciÌta ìungo un pre!cdibilc c opporttr
no lÌrco tenrpomìe. Sarii proprio la prassi distribuilà lungo
un inlcrvallo tenìporlle ir coDsentirc di scoprire le irevrta-
bili debolezzc dci principi teorici, con una diflercnza di
t^ndo |er., r.\lì..t,' J ,u,lo dr proced(re oel fer.rrr,' \ rc-
tifico.

Se in quest uhino caso inlàitìuna volla irdividualo. tra
mìte ln spe rimenlazionc. unclenÌento di debolezzadel pen

sicro teorico è pos\ibile rirnediarc corc-qgendo imnredia'
r-rer.r. l..r.Jlld[ler'pe me_lrrl:r. b ro,lopJc.u..(.'i
vamente guerdarc olire o allrove. nel cNo della disciplina
architettonic.ì cì{ì non è possibilc. I te Ìpi sono rîgionevol-
ùrcnlc lunghi e i processi prìúìcolamcnte conÌplessì.

Le debolczzc dei pronunciamenti teoici dcl nodemo si
sono cominciale rd avvcrtire quando l'av.ìnguardia lcorica
aveva da lemlo cessalo di csistcre.

Si può affermare che ìa cluefioùc principale su cuì pog-

l,r' l rr.r, o.rpp:r-too,I'en.et'Jf. Iru crfo.on\.\l-|ro
prio nel superamcnto di due figure p()fèssìonali (una pro
dotia daììe Scuole di Ponti c Strade. I'altra daìle Scuole di
Bcllc Afi) per dare origine a una Îigura nuova e unitrria.
geneulifa c non specìalista. che dovrebbc cssere quella
delì'architetro. h lal ùodo si sancisce iì tridrfo dell'archi
tettura sull'ingegneria. È proprio quesla nuova sìtuazione a

coslituirc I'anìma più o lneno latcnlc dell'ideologia
rrchìteltoDica nìoclema.

Tale situazione sussislc pure ora nel sensoche c'è anco
rJ chr. o!!i. inrer-e rcr.ollcrc i prolr'i" c,mm ',
prcgeltualc sotto quella paÍicoìrre angolazionc. Pur lutta
via hr avukr e ha pùrc esiti incerti e tfavlglirîì. nel nofro
paese come :lhrove.

ln ltalia non fì il neorealismo a mctlere in crisi ì ideo-
o:j.r Jcl r_oJcmo. Arì/r "lì. .' D(r ... .br.re ',. r lrincio .

proprio in vilìi della citata sedimenlazionc tcnìporale. ade

guandoli grazie all'esperienztì e àlì rpplicrzìone concrela
di quegli fcssi cnunciati iniziali in coîtestì rerìi. an]bien-
rali.\'.rd rere.Iolugrc a'o .in.io1e.(r(rne..î r. ..i.
I'ideologiî modema nell suiì globalità. propdo alla fine
del ncorcalisno tra la fine degìi .ìnni '50 e i prìnìi aDni '60
(contestLlalmenlc agli sviluppi della teoria politic.L e ni moti
fudenleschì), con maggiore acccntuazione tla la fine degli
anni 60 e g1i inizi degli anni 70 (quando il cosiddetlo
postmoderno, inìpollato da oltralpe ma soprattlrtto da
olîreoceano. comincia).ì distribuirsi a cascata in tutlo il
mondo occidcntale e aoche nel nostro paese. quando cioè.
con rltre parole, ì lemi piùcipali del dibaltilo architettonjco
si svolgevano intorno allà reslaurMione dell'idca dcllacon
tinuità sloica)ì. Se il crollo dell "ideologìr" dà un punto di
vistr sociale e politico in scnso stretto porta ladata lìúidica
del 1989, in realtà h crisi dell'ideologia modema in archi
lettulJ vd JicLrrdn,enle -al , ri'di e Jr Ju..noIre rlr .lorrcr

sopra delinitir(pcr quelle notivazioni, per lo più note, cui

' v|rrm.nlr!, rhr li or$! LD rlisù*ionc dci Ìirì.ipi del ùìv rner.
ntu&'n) trrsrtùlL ùfùùrdrl n.vnrc o xopenac {L!i ne.\i tdxSorah rJ
r:tonc r. Lr inrc dciClANl n.iri n. l tr 1in! C.ngksoJiOúùlo drl 59 | ìr
n6.ift d.l;'c./ lr.r. solo neroilrè dLc Ùf.lr !ftl,nùlr

l1 lo!eLlù ii I e Corbtr"i.. prr lr .xftùllr d1 R.ù.hxùrp i di cli.llo
dironpèrre. rsL ronln)nù drll Ldr.lug,i d.l ù.viiìcnlo nro..,tro. d n0xo dx
\g.mrn{rr. RÒg.r qtrr Jop.ùs.nrx l op.rx sùlhCrsrbeLl! diqtreBlirfni Gli
iùtrúxr prd-n'.Itri di Lt Corbùsler irffr! un nùcll,ì ditiiL tù lnrrir,l
s.dùo dùn.rpendo.lr.. p,opirì p0îhé !i|trò li,r trú!, nrr rintro.. ù1..'1,.
drcopiiFe birl8nr LreJr \ó Lr C,Àuiidhi rnlrnlo L nìùnidùl iLo l.voro.
le o.ll€ \rrxnnodrgh rlta lEN R.!Ú\.lL,lrlrliL!Lon\t r.ntf.'1nt
tltl!. ahút)tLlt lL R.ù ha,r. Ctr\rbcllx, tr. 201. seltenbre 0lLrhrc 1955. n 6l
D.vr.srtu r! cùr. . cbiiù chc Ìo! ri dere rllerde't il tor ù)d.mr" Ì).r
vrd.'c.rùncic nr.risiil lroderì. ll l]o!r m!dBrr..rhrnr\.. ùr.ehSLúi Unili
ropera Ìe\derledi.len0l5 e Ei\enî,!nn. rnttndt Ìs'si I,iiJ.r d, tùlo.omù u!
riromo dl e.lerri ! r.i. {n\rsumtrnr'r...o [ 0ni.riri.x ù.ico ÌonÌid.l
nule io: r!,à rri $nhort Ji .hi xlcrx hto drlli lon,ì dl erlerlirro ur. d.i
pn,ú p inrrtrli ù!!ll, Ll, bÍúglix \'li 1 Ùl.rlisro itr,niref \e hr urrtr , i:r
.hr di!r.sn\iùrc d.qùùll. curp.o. così come que\1 últinÚ hrtochitlúùuúL Ji
ra..o,do..n1 úl.nismonxli ro.Con\esùcnreni.trtrrú, triirdJ.iùn.Dù.ci
nedùsnìi principi -eetrenli.le rahirèúur drlpor n'.dtrù $iodr.È. p'oprio
in rigiorc delh dnetriri Je l sclcriioÙ di ù|tarù..nzr I .rsi di.lohtrsoD e di
Rorsisono smhl.mrrd tlrlx (trrf.ùnsiùr . c1 lùroDcno di quèsh p 1ic.l1e
rhLard di lruurr ìr.r úr ,pFolùrlùNmù dci 

'ip|orli 
node r. lr.(m.Júr'o

vrdi Lnirgtrú.,l.rtú.luaa!.nh.nìr ùll.t tti! ntltu,r,l.rnìki
' È in,pdrnk rnùl,itr.ù comc q0xL.hc rlubbio n,l liLot nÈologiro il.l

\{(i!rorcnki NiÒ,].nnr vùn.!x ntrr,ir! dxllo r.sso L.e (o bù{È. r lìsiundr.t dll
lìlr ch. ò tfuúú lL, r Do,'c rnrlgiunDre if diii. ron prrrr drlLt tÒtriù

'pd "" oi r-l ,lcL .-o r tc-
nizlone rnlcrrrr. rìdlLr \nx uúdy;x. nrllx \ùx rùsi. m prlordimenle e!ni
crtnrrhssrpinr.drdi.!odo.!lLrlx.mo..asiotrcdcllrr0nc{liGiùsctteTc.r:ni
'l\.

uut{lt,: ù ttui intit l. tit\lrl rtll..ut ú hittt tu\ !t1..n.!ietu I rnrprl/r(
l. lttt r1iùtt: d, it xilitaùot rrt;at l(: r.rkt l. I iúlr .ù.r tttuL.nt
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si è brevemente acceDnalo). nei quali, seppure rn maDrera
dìversa qumto a ruoìi assuntì. pare ricomp.ìrire e prendere
nuovo vigore Ìa figura dell'ingegnere o. quanto nÌeno. i
contenuti legati all'ingcgneria in senso lato con una
rilìlodulazione di quel la coDdizione Drodemache vede l àr-
chìtetto avere il soprawento sull'ingegnere. Questo avvie
nc ncl mondo :ìL..rdcmilo e nel nronJJ rcalJ.

Contemporanearrente ai Droli stLldenteschi inlatrì le1ìÌ-
coìr- d i chireIurir:îì onere ìoro comple\.o cornilc;d
no a vcderc mcssa in discussionc la propria crcdibililà sia
in termini piir generali di tolmazione che. in particolîre.
per quanto riguarda i contenuti scientifici e cuÌturali. Pa
runù non c iscrc p u .n gr-do Lli g-rrllI c u r,a prcp..r.,/ru
ne deguata ai propri làurerti. Questo rrviene a vantag'
gio delle scuole d ingegneriacon particolare riguardo aÌla
sotlosczionc cdilc dclla sczionc civilc. anchc pcrchò lali
l'acoltì, lbme per il latto dì aÌer sempre avuto uno scarso

rt\t (: t\,r tlj tut l!: rr uklk (t u r r t rt brt Àlttb.i \rrhbr dr Jnr
$Lsi!nll.iton.ltermiDe ra.nrrrr{.Cnìèiiror.lr.prtrtosixin.$odonìi
n rle h /,?n vdt,r'i \eri e f rfrjr xtrziché i r,/.rt Ceroè.he nrxi c.irc
i .l I 

' ' r | 't.crc(.lùnJonr i Ldcntili.ù,! l).r .lrr l À\tr,ir/i lr$L.rL C ! tfr di
prot\ra o d, p..rcf. :l s.ùÍ ù.r .r ìti,r c.r. i .hr Ltr qtrcrx ltr.t Ll

lunzionaLnnolleD.rrcrdcrcr.lro.xlnrnainlciDriiincùla-!iùi.Pr1rsùùrùxi
r$tr.!eE r (run,.nl! e r n,è.2. nerr!:iuDgere !i. \.ono ren.r ri6cìrer iler
lili.rrr .on trn'nleo oBirpitti:r.'rlf nrir. rì e!{,rhèxrbi rqtrrlc,driEnili
cù(,rotrlú.rrll idroll,gLxlxLi!trrihtrn(rl. B Z.\r.r),,!!t,,îdrd!,i.Err\
Koùrp.s. Àlilù.. 63 p.8).

Un liùitc pù.ùliù. dcllx r.cri.a linziùnrlisrx.c'ivx spùúxn.rùrùdÌc p,o
p ìo dxll'rpc i.rz of. deli.l.liiì zi!fediirchitrtùrn loniti dxi|rohlonjridi
qtrsl trrr.l!rc t!,n,d. {ori(ì Dclini/nine rhc ibrJi\ce. 0r 'rîhireirtr.r
rrTr)nrlatx lr nccrsrù d.l ,ilitrk) di úf. n,l. freronrct. e che !fr,liner i

tiùr,ùr.h lx lo,rìr rrhú.úo,ri.r ùisldx úr IÌortso d, xnrliiidrlL r\i!.r
zc pc' .orùLudc'si i'ì soluzioùi.bù si itùùro xr,xecFo l nnpicgo di ùrczzi .p
prpiiÌi. Il .on.ctÌo .Ìico .hc sh alli basc dclli dcliiiziùN di xrhi(ctruù si
trrdtrc. nuni{rirrlid!snrmori.dro:ierlrrt rei chilosLjrrjnrxncrtrlLjtre
r!) con r p,inriti.ri.i. xnro, lìrmr.hc rrnrL.,lell rrhirèúu,r mùldnr o. piiL
p,.ci:rment.. ron qtrclir tld,r.lrrc iúr nrgn)ns Jelìnirx {me hlrinrn!ì
ùrdtúli nì.ltrr u b!n.tùk),dÙlrg,ro d ru gu.dir LtrnSo Ll crnrùr)

d.lsuo $lluppo cd i qùiùhc ri iLli'nirc ùiggio,r. itc,co'sidcll x.chnúr,x
..d p oop'o'.'
cùrairenre eli.h.. qùdiciùo xli bisc dcllx d.tuìjzjoDc rcsx di xrùhnctnrr
CB rdinge r rd )rE.n,enir/ioni encrirr. lrh! 1x mr rÙefre mrscherù.. lr
\o e snlrir.rmenrè púrlrmxte.,ro N pii, diqtr xo role\sc'! amrelleR i!,oi
l]nn'i rfrlogrri (llrxcgtrrrltmttrre de.rr \Ll tirn. del meNJo t(getùrlc e
d.l procc$. cù ìporn,ro. u r..ntrdd,zù,c.h.. ù.lln 'rglntrtdc dci.isi
si!nLnca co.itì.Íù, rì .ìm,.rr ldcù1. . cr,rlrùrc p.ro iùìporù, L irn.r!itrr
pre.oiituila deL rlnrLtito inilc Si rbbddom l'rsp.no ùr.,xùrcDtc lunziotralc
con l rgg.r!rntdi nonrrlerlormmeirè.è Sonefèndorf zi.tfc\{ì. ì1.!r1rxrn,
Ii nce.ù pfugctlurfu iìnirce \tr\se v.]t tcr c\seit $nr rdJeú o xddiriúu,r
nrgrlxdùtrd,hkÍ.1Ònrilrp'rlLg xbxprnr,lclr 

^ 
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linllatùi: tnnlt.ilù. . ,tr\tr1t r,. ir Cirkpp. terxgùi: nraleriili p.r ùoùr
t en{leE lsuo reo,to. Beu3rmmr. Vile bo.'96. pn 159 l6Jl

radicanìento neÌ socialc. sonouscitc pressoché indcnni dal
perìodo dellà cosiddetla "contestazioùc". Con gli incvita
bili risvolti nel mondo reale in cui a fionte di una ligura di
architetto sempre piùrflebile e sempre piùr sbiadita. v.ì con-
trapponendosi quella dcll'ingcgncre civile, forse piìì pre
parato, in terminì di mestiere, ma siculiìmenle con nlag
gior credibilità. io termìni di prolèssion:ìlità. all'ìntemo
di un mercalo in rapidissirììa cvoluzione. Solo ie vecchie
generazìoni dr archìtetti riescono a ooDhaslare, alùìeno in
parlc. qucsta apparente inversiooe di tendenza. L'incredì-
bile, allora come ora. dcriva dal fatto chc figure profes
sionali diversissìme, per competenza, îìniscono per polcr
svolgcrc, all interno del nostro pae!e. pratjc.ìmente ìl

Diverse pure per fi)nÌazione, giacché il processo
îormativo dell inregnere segue. Llrngo l ìntero co crono-
logico dell'ordinancnto dei propri studi. il processo
deduttìvo. Quasì ognì discipliùa ingcgncristica procede
dall'universale al paficol e. In quefo senso lalì discipli
nl] possono cssere normale e codìficate;cìoè lossono esse-

re rese trasmissibili altravcrso codici precisi e defLniti rìp

plicando conettamenle i qùa1i si ò in grado di poter affer
mare che si è r.ìggìunt.ì là conLlizionc reccssaria c sùffi
ciente per conseguir€ coerentemente I'obieltivo prelìssalo,
chc è poi i1óxl lecorbusiedano.

Si pensi alle disciplinc tecnologiche. alle scienze e tec
niche deìle costruzioni, alÌa lìsica tccnica, ccc. come mo
nentoteoieticoe irlìe progetttlzioni laliche e impiantislichc
conìc lìomento pratico. Questo solo ler esemplificarc.

ll p ú.L. o lollnrt.vo Jcll arch.re.lo re .e r\e, e. in \':r
prevnìente. iì pmcesso indutlivo che conìporta l impossi
bilità della codificaTione a prìoi delle discipline ma 1'ap
profondir[cnto delle medesime per tàs ì successive. L'esem'
pr' fru c\ JcIr. lliUJ Ll,, dpfunlo l..l,e Ie c^l po'i,, ni.
tutte le proeetttlzioni (îrchileltonichc e urbanistiche). il re
stauro (anche se nelia lattispecie il discorso può esserc di
lerso polcndosi iù csso individuare uoa equivaìena tre
processì deduIivi e indutlivi), ccc.

I rgrrre "rr:rp,'ri.le. f.r,'l,. oppo.tr .orìo i p-o.L. i

ùrclodologici che stanno îììa base della loro lonìazionc.
Diversa logica di pensìero con conseguente difîicile com-
patibililà rcciproca nonostante l'ideoLogia del modemo in-
len{lesse e prcvcdcssc il dorìlinìo dell'architettur rì suìl'in-
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gegneria anche) se non solo, conle su[ogazionc dell'in8e
gnerìà àltraverso l architettura5.

E difficiÌe, rìlla finc. poter parlare di un crollo vero e

proprio dell'ideologià archilettonica. perché in questo len-
1{:r proccsso. opporturamente stenlperato, non vi è stato e

non vì è nulla di subitanco. E stata la lenta e costanle ve
ril.ca de: po'lu blr r_r/ r'r a rnncscrre un \ero e froDr:r'
pincipio di decadimento che è passalo anche atÍavelso
t r, . re.i grlrrrinclf.dLiconeq î d,'frr r.imco
si provò. da parte dì trLrno. a far assùmcre un ruolo ideo-
logìco a concctti che invece erano ìì risullàto ultjuìo c fi
nale dì una teorì.ì- Qucsto capitò priDa all'industri lizzà-
zionc. poi alla preftbbricirzionc c a cora al concetto di
tlessìbilìlÌÌ. Poi flr coinvoÌta lr tecnologja nclla sua
interezz.ì (in parzialc coirìcidenza con la rivrlutezione
dcll ingegneria). che lendeva a diventare alta tecnoÌogiî
(anche sc dcl cosiddetto ,19,4 t..À è solo la pafc concet
tlrale che evenluahncnte potrebbe .rssurgere î ruolo ideo
logico. non ceÍo I'aspcrto lcclìologico in senso stretto).
L,udrll.rnd^ co 'cd(.o,"cprogr( i\. ner
rc l aspctto ideologico ced.l iì passo 

^l 
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prccesso produttivo accentuîndo in txl senso il ruolo
sovrastfutturale dell'architelto e di ciò che produce (l'ar-
chitetturae l urb.ìnìstica), quando non si dovrebbe dimen-
ticarc invece che ìa qualilìi diffusa dcl prodotto
architcllonico lche dovrebbe pderessere in relazione con
l.ì qunlità del prodoito urbanistico) ha sempre àssun1o. c
dovrà continuàre ad assùllìcrc. un ruolo esrenziaìe invece
chc sovrastrutturrìe. se si vuol coìlliiuare a credere che
I'architcttura. e l urbanisticn o neglio I'archilcltura civi
le nel suo corÌplcsso, abbia un ruolo effèttivo per lo s!i
luppo deìle società-

' S. nrl nonro pre{'xrÙi1.1lo e rnE.gn....LrLl. !'!) lr!úli,ù(i r. xsù
nrùt. irì mbit. p,.g11rtrrlc. ,troli I rsr)rhó ilLrr1i.i. .iò ù.r x\ri.n. ùel re{o
d LùFnxd!vc lx C'.:drr7 rf.,ùahúrúonicrr úrlìarnli.xù dls|c xtrzxeJclu
sirr de l ahrùrro r.\ì ronir.rrcnrt Lr dNtivx L !.\ CEE 35/l8l (.ofrù.
f.nr. Ll r.rr0r(o nr.ù.:.iùìcdto.ci dipLonìi...rrilicxr . xl'; i .h i r ! r.n'
d.l ).hitttrr. li!!srlv,,diir{i a.quisiti trci s trg.Li frcii rllxil![di r $n)
rr drlùJn!tirr !rsx). Iilc.irttivx ft\i !lirltcrtr rcoririr t.rù.1.b! ùrb-
boùn.on.o,rùltdlrlonùior'{lc l lrhrtrrrturdrtrrlo ìfrù!.ri,Ì..ùp.rlbilc
rl dir.'ú r,torx .si\1er.. itl rAúr fr.$. ta l! lttrùìÙ1.rù iùri'ritr dlll.
ri.olrir d iah(drùr. rlullx n'rÌùturx dlllr lì..lri d in-lcgncrir (.n a ec
NlrflieJini Diz,Ia.r f,rr.Í,,inr Pn \(!d.n,r A)tlttu !."ir. \ltrct.F;tr
/c. 95.Ì, lll) ÌlFu bdL\i{r!iùUi.oolo,nic.ofùA1rÙnlrllolxlrr
rLxLr.i.nùxnJol ùhùrio,.. flimr.te,nirnlrn'nrlici/rnìt.st.ioòpo!.bbc
nÌìrr.hcn\:ol rrhúrúo!ltrrnùrtx,lrL.,crlsoprnlreitN ineulne

29 ld.olo.tu. pntssi n.llr ptusettr.ìahe dr.hiteîari.a

È difficile, coÌne detto, poterparlare di un crollo vero e

Foprio dclf idcologia archilcttonica c non solo pcrchó c'ò
chi, comeCregotti, soslieneche l ìdeologia ir q ualche nìodo
continua a sussìstere. ancorché mascherat:l'; ma rnche per
il lJrro chc .r dcv( nlc\.r'c .omc ir r"lc .rlnbilo .. 

'r- per\ e

nuti non tràmite uD livello di crisi vero e propio (che come
rale.olrforlerehbe.fef intirrr, n.'tura lf qr.ri'r,.e..i\,'
e immediato rccupero in un dnnovamcnto dsolutivo) ma,
ciò che è peggio. tramite un livelb di stasi che signilica
immobìlità. incapacitii di reagire. cioè di propo e.

Siluazione che va latta coincidere. alùìcno nci nostro
paese. con Ìa vìcenda della 'sinisùa" che ha fìn se h rc-
sponsabilità maggiore sia in termini polilici. anche se non
fu mai al polere (ma senpre lo i lùenzò in nanicra dctcr
minante con un opposizione spesso populìstr, tîlvolta de-
ùìagogica e poco costrultiva). sia in termini sociali. ìntel
l(I1.. r cpc ahr no-rLhrrcronr.r c urbJri.r,.i. L-nche !r.r
zie. o meglio per colpà, dì quela prrlicolare lenperje che

-bhi.,u o ..,iLri.o :rlì. lenr". .,,\. nre e l. ,'9,e. i\J
"americanizzazione" del oostropaese con un rapido. e spes
so inspiegabilc so!vertiùìcnto. o ripicganìcnto. dei valori
tìpicì e consolidàti della nostra cultum, della ùostla fradi

' Poicbó s ò rllim . ric l ù.biÌ.nur può îLrircr. \oLo 0 p..serzr di
ufx irse id$logicr r g. oi. èeridÈnrc!hc re l iCoreridi.\ nsf/rdr tror dr.
lo:j! núrcreft tr rrcrc l r th lcdu r f nrrchrs 03 c\d'r trlc E 0riL !.Rxrmi t
rhc hlc )ttg:irn'iú) nx iLttr)d.tú) dtLl! c,AL drllx.it r ùir!lu dtLs!n!o
r.sod.llrnL!1trùrnmr.h.È'cr!c',xggiLù(.Ìnl,tlL!.inxsi Pùrùri pri
,ùLbù p,iL pútilbLlc p lùr di .sscù..h. ù.r di inis.hùùlùi dclL idcologii.
AD.hc pùr.hó ilÌrirìcnri ii srr.bbc di lÌontc a unr d.l. peegio'i li'nr di

r ll totr..uo di Dediterrdenì xrlrlbù bile ! lx .u r r del frn o ]rxcsc c

e, Ld | ,. '..5 L ' ' | ,i' i

dr trn Cufl,, dr ìnu norúSirlL{. l cltmdnh .hr n,rggi,,nLrrh J,lL.rDrLx iL

,xrn)nxlnr(,,tnhrnr dxl,rrúùlAtrn,.ur,tro. PL, rsùùrlùrxb.dipiir t.'ric
r0iiL fI,tu\r.ùc tqúir..ú). ir1ùìJ. srtrrnr. pur ù.lic .drLÙ-er. lr diltci!rzi
sùrxùzid. 6. ciò.hc i L. rcs.. il . irc,r. rnod. ùnl.ù di npronr$i cotr ll
proÈirl'rdizioù.) csistcDlcn.lizionrlisùror iecondrnelr:ur o0r izrrlrìnÈ
eeosxii.a DilLrcnzx.h..s.hcùrxrizzrtrdo.notrbbeei\ererddi'ilù,rlìirIi
rrLi e rlLr Ires.r/r di om]lentc dell umrn*irro e il.l tnR, rinr\rinùú) o.L
n.n'lfrsi.crllrssnTrd.i rdcf mi ir rmbir) n'inrllu.tÙ D'llirn/r.hc
..nrcficsútc.sirxmsnt dr nri:ú.r.r l rrrn)gir drlÈ'1,r.h.. tuùor.. ]Úùrr
.ri.o r fri irt)JrlogLro,.i trùrnr\inro ù rirr:.1ùcdro dx rn lrro c

D,oloùzLonllrùrorfuzioniliùodi1l i1ro.r1l irî..rod.lLrDosricu trtrx.Se iL

rúioùrLisnro nxlixn. irctrd. Jo,n[1trìùtrt 
'onr|rèr. 

con h L]r.Crix lr jz !nè
r.rirlltonj.a.soiatru i i,erlcreèlo \cil o,LsLitr nrc'0.eLe rLir.nurcnb.rl
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pbùnr nì \1i1i dr qL.llx ùùdilr,,xtr.irì .h. tror lrLc lx pc,i.Licor om|.rc
Ilerché cosntrirce quc l irlribrr,, che olrre r tu'r lr dLlliÌf/r. hr L n.{r! r lr
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zione e. lo si lasci cLire. delìa nostra Inediterraneitìlr. Noll
pìù architettura intesa come operazìorl] sociale. mî ineso

rabile tionfo del capita]ismo deteriore che significa. anco-

ra una volt.ì. il lrionfo dell ingegneda sull'archilcttura. E
lx siluazione prelde ancor oggì, con la sinistra rl polerc:

anziè fbme pirì accentu.ìtr d alla difficile presa di coscienza
dell attuaÌe ìnesifcnza di prtetariato e borghesia. O me
glio, del fatto che borghesia e proletaiflto hanno linìto con

i. perder..ornplctJm.r'e o,r,. mo.\-,/iuIe e r-f.une o

ciale per assunere il ruolo pressoché csclusivo di 'figurc
spìrìtuali . cioè soggetti di 'tna filo$îià dclla stoda che

ccrca una classe gcnerale capace cLi saldare il paÍicolare
con l'universale. ìa siÌrgolarità degli individui con la socie

tà e ìo Slato coÍÌe sostanza"i. Ciò tende t coincidere con
quanto avviene. ncl nostro dìscipÌinare. sin dalla iìnc degli
aDni '50 quando la cocsione tende a rollìpersi inevilabil

Quando l'architettura non è più ùn momento corale da
\r\cre collerr\i_ncnle nrir 'r .o Ir'_u a.(npre li ..ùln.
I'archilettura dei sìngoli. Noo piùr ìl collcttivismo m.ì ì in_

dividualismo esasperato. Corne dirà nel '58 Giuseppe
SamoniL "gli architettì. usccndo dal chiuso delle
conventicole e dci gruppi ai quaÌi ianto avevmo dalo, do

vevano audare ciascurlo per ìa proPria via (...). Lr storia
dell architetlura è stori.l di spiriti i\olati chc hanno fàtto
e,ferirn/c rn,lil rdrrali ".'olco1'e!tre_/et r'r.rr' r:. i.i
soffermerà in scguito. ArchileltLlra italiana e socìetà ilalia
na procedono quindi parallelînrente sino alla condizionc
conlemporanea in cui non si hanno Pìir "classi generalì ma

soìo sìngoli che cerc:rno nel loro presente tulto il loro futu
ro;in cuicirìscuno trae da sé slesso c cercapertrovarc in sé

mcdcsimo le rrgioni c le motiv.rzioni dclla proprir esìsten

" . ol 'l
',J . . d r' "o.li ' rr' li I

' I 1 , I'i, f '\ 'i'

" (, \'t .. ' \ '1

,r rrlr,. BoLlr(i Bo,i,ìghicri. Tonno. l99l. t .1ll

|( Brgtl B./2.. Jir!) r.,trlr't11.... lli,\rùiù t:irr tlil!( ritt,\IB.t
!he\è. I l. Lu.llnr'9.1. ]r 8.1.

)G s:qr\tt t,,u!r Alhirit ltt.ulút)1r rnl ntrnr. i't lt(!ù, Za.ll.\t. 1.

i..dob,c 58.D 1.1 al a Rosxi.Z dt,\ltfrtl ridrl!(trtLrlurlr.!., i
.r i llilfi. Nl{nndL. PRrrsonL Ros\t i. tlthri'w ù ú stult 1,. ) l \ h tthl
/1, Lde'/r. Brf. q5. p 1l

za". Ciò che ùunca è "1'iìnììonia prcstabilita dell'otlimi
\mo razrona r\lll

Ulteriori elementi di valutazione della condizione
archìtettonica attuale. cioò delh condizione dell'architetto
cbe provenendo dal nrondo accademico opera nel nondo
reaie. mcritano di essere atlìonlali.

Dovrebbe cssele condivisibile. comc si è cercato di espri-

mere in precedenza. che per idurre Ìa distanzatraladìsciplina
e il nùndo reale (questione centìde dcl percorso progettuàle)

è nccessario recuperare l.ì qùalità deì nestiere mettendo pri

nu di tutto al bàndo l ope to dellc due chrúe entilà anlìgoni
stc. entranbc pemiciose nci riguardi dcll'architetlùla:l archi-

teîlo "artistt'da un Ìato e l'architetto 'Îecnologo" dall'altro.
cbe non fanno àltlo che riproPorrci in maniera peggiomliva

perché imacro stica e rntislorlca. l'esperienza dellc /trrr.r dc

bedtLr arLt e dcIIè lcoles../,rprt .t er.h.rÍrrLr!, fàvorcndo in

questo. anche per il fatto che i loro cannrÌini sono comunque

intrecciati con il poterc politico. il piùr voìte citato trionfo del

f ingegneria sull' chitelùra.
Se a questo aggiungiamo uo :ìltrc aspetto. certanìente

non ncno rilevanlc (anche se naggiormeùtc lelato al mon

do accademrco chc non a quello leaìe), chc è miralo,
perì(Dreno in prospelfiva. all'abolizione del valore legale

del tìtolo di sludio. ci si può accor'llerc conÌe là situazione
gcnerale vîdà 1ò emente pcggiormdorr.

' C ùigcl B./^). ùl .ir
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Il recuperc della qualità del mestìere è essenziale per
ché 'un architetto parh e si impegna con I'architettura che
fa. l,a sua morale non la prcdica ma la cosÍuiscc, ia dise
gna,la fabbrica. Equeslo il veicolo del sùo mess:ìggìo:làre
ìl mestiere"r'].

E iÌ recupero dellaqualità del mesticrc comportancc.rs-
sariamente una rivalùtazione crealiva dellà prîtica
p ,rgerrdìe Md . io e fo..ibiìe .olo .e chi oper" .onos.e I

significati di quella paÍicolarc pmtica progettuale che è il
progello di architettura proprìo nei rappoÍi con I'oggetto
del progetto che è l'architettura stessa intesa quale manife
siazionc "contaminata"rj pereccellenza. E il termine "con-
taminezione" non solo è un estensione del concetto di
"interdisciplinare" ma significa nìolto di più. Se
I inrcrJi.ciplir"ncri r-pprc.enril urìa rondr/ron( reie.,b-
Iia per Ì'esistenza stessÍr dell'archìtettura. Ìa contamìnazio
ne tra ìe dìverse discipline ne costiluisce lacondizione suÎ
flciente. E estrerùamente diffÌcilc conìprcndere I'impol1anza
dc1la conlaminazione (o meglio la grande e complessa dit-
lìcoltà nellà rra gestione) llrngo l'iter progettuale. nlaè certo
che soìo la valutazione attenta di questo elemcnto.
unitamente alla coscienza dclla sua sussistenza alf intemo
del disciplinarc spccifico, può evitare un ulteriore rischio.
presenle sia neì mondo accadenico che ìn quello reale.
consistente nel pensnre di fare architettura in realtà fug
gerdo daìl Jch,re lura rììedesimd. !hc.rllo J \rtnr'rc- ron

LE FUGHE DALL'ARCHITETTURA
E LA CONDIZIONE DELLA CRITICA

Nel mondo accademico si tratta di una viafacile poichè
è certamente piir semplice insegnarc ai giovaùi ùna "fuga"
dall'archilettura. anche se in nonre deìl'architettuì î. invece
dell'architettura (anchc perché megliopuò appaga.e le lì u-
strazìoni di chi non realìzzal.

Nel nÌondo reaLe è piùL comodo, non solo perché alla
moda ma pcrché è un sistenÌa piùr agevoìe per riscuolere
applausi e conscùsi, fuggire dalle tematiche dell architet
r-rd fe ir.. cJirr r quelle Je rr.ulcro o Jcl r(.rauro d o[ni
costo. La ricostruzione deì terìtfo veneziano della Fcnicc ò
solo uno dei nÌolti esempi che sì potrebbero làre. La pre-
sunla idcologia dcl' coÌne era e dove er.r" rappresenta nella
îàttispecie una \,ia sicura di successo e il s[ccesso deì
progettista è sovenle rìnleposlo allc csigcnzc d]3l progetlo
d'archiiettura. Nel ca\o delln Fenice si è poi irl prescnza di
dùe fughc dall'architettura. Una di c:rrattere squisitànrente
consolalorio consistc ncl voler riproporre un nl:ìnuf:ìtto
ar('hrler'"nr.,r nel r .u! orr.'rn,nJ.onitur,l/io1e in nollle
della memorìa colìettiva dei liuitorì del tealro fcsso. L'a1
tra. dctcstabile, vede il ricorso. per l'attuazione di llùe in-
tervento, all'appalto concono che, Ía tufti i sistemi di ap-
palto. è ceftamente quello che liene in r nor corìto le esi
genze deil'architettuJ a perché, per sua natura. deve pri \' ile
giare la logica di inpresa esasperando tale sìtuazione, nel
caso specifìco, con tenpi di pro-gcitazione risibili.

Ci sono state e cì sono, lungo I'intero divenirc dcil'ar
chitettura. diverse e svariate lìrghe daìle piir autenlica co
scicnza archilctlonica. che fanno da contrappuno l'esi-
stcnza invece di noùlenti autorcvoli. La fuga più cìamoro
sa e piir pericolosà, prcsenlc in ogni cpoca stodca, è cena
mente lacosiddetta "figa iìIlìlalisla'. quclla cioè che vede

I R P tL. l l ùratn: n: t,ri ùnt n., r.1,r,n r. N1i.'o M!gr. 1 2. 96. p l(18
ìll firno. iLrid.Dr. C I1.1
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elronetnlente nella "ràtio verustalis' 1a sostanza dell af
.nil(rr-ra De-i\ ir pn,\Jhrln crli J. rn rr'.,1d I lcrpr Jr-/io
nc dc11a triade vitruviana nel senso che, ìn taìe perniciosa
condizione, è là sola rc,?rrtdr ad avere il sopravvento su

Jinnitas e utilìtT quando invecc do!rebbc essere logico
aiteodersi che la qualitiì delì'architettura derivasse esclusi
\'amellte dalla conìprcsenza di tutte e tre le componenti lî
rri"Je u. m.p1,.,. J, I :r lnro . onr..rrind/io rJ -cc procd.

Così neÌ rinascimento Stbrzìnda è h luga lormalisla
dall architeltura (nella fattispccie dai tenÌi della città reale)
rrer lreP'er /Jil 'ff' lo.Afl'r'lren(:r 1..'o.t.rnzr rntrrrtr
dcll'architettura e della città assunìendosì i rischì e le re-
sponsabililà sempre conncssi corì operazioni di tal -qenere.
La fuga fìrnr.ìlista può essere stÌumenlalc pcr lcggcrc tutta
1'esperienza posi moderna da una pafticoìarc angolazione.
così come pù analizzare i1 conteÌnporaneo decos!ruttivismo
o Gehry ol ultimo EiseDmaDn dell'Univcrsilà di Cincinnati
.r .ui le.. ber:r_2,' ..,rn,:rli.r,. ncl rnJmeIro rr, (ur p-rJ
addirittura contestare urìa cofante univer\aìe. che è l'athrì-
, urr< s,r-r.t-,,,on-lc. dcnur. id ir.onre' -hilr enle, n of ri
limiti.

Tl discorso sulLì lbma in archilerlura. come dcl rcsto
sui forÌnalisùi ìn generale. consenle diaflèrmrre coDre essà

rapprcscrìti 1'ultill]a spiaggia di un percorso che inìziato su

lìlti sostanziali. articolato c sviluppato assecondando rì
disvel.ìnrenro di delti lìli. approda infinc alla lbrnìa solo
dopo ave. e\aurito ìa sostanza.

E evidente che non ci sì riferisce aìlî "fbrn]lì" delle "so-
lanza", giacchó ogni sostanza archileitonica per essere taìe
h.ì pur bìsogno di una lonÌa (chc si dirà positiva), bensì a

ciò che rimane dellî\ostînze architellonica qùaDdo è csau

rita la propda essenza che è pure lblmî (che si di neg.rti-
\'a) ber divcrsa dalla pdma menzionata poichè è solo que
\t'ultimr a gener.ìre la problenatica dcl lbmalisùo. Quan
do un particolare pensiero architettonìco si è esaurito. nel
.cn.o chJ hJ ri\ cldlo lr.l o c.ò ch( do\ i\, e.l,,ime e. e ini.
vitabìle che dalla sostanza dcll'architetlura si passi alla
fornìa. Si tfrtia rncora unà volrà del prodollo di quclla chc
,i ( Jelinira,orne aîelhari//./r, ne f,r! r...!,. o

Slobalizzazione. con conseguente abbattimento dì ogni
prelìgurazione idcologica. 'Con la qual cosa. si è condotti
quasi automàtic:rìÌcnle a scopirc qucllo che può anche
app ìre ìl dr?rr,rd dell'arclìilcllura: qucllo cioè di vedersì

15 I? fiqhe dal! lnhilctt tu c ltr utuli.iùte d.llr .titi.a

obblìgata a tornarc?rrd arc hitaîtu ru, isf^nza di Îof]l\a ptj
va di utopia. neì càsi migliori. sublinc inutilità. Ma ai mi
stificati lentativi di rìveslire con pmni ideologici I'archi
tettura, prcferiremo sempre la sinceritii di chi h.ì il corag-
gio di p rlare di quclla silcnziosa c ioattuale purezza. An-
chc se essa ltessa nasconde aDcoflì uD amato ideologico.
patetico pcril suo anacronismo e narcisisrro. Sipotrebbe
dunque sosteneìe che è la crisi dell'ideologia a generare Ìa
"foÍna . cioè la "non archìtettura". Ciò avvicnc pcrché
l'ideologia è inutilcperÌo sviluppo economico, è fìloNian-
tc per le cìassi deboli e duùquc soddisfa. perché ne può
esscre considerata il prodotto. in mxnìera quasi csclusiva
l'intellellùale. Pcr soprawivere Ì ideoÌogia deve .ìnche sa-

persi negare ìn quanto lale, dcvc saper rompere le proprie
forme cristallizzater e deve poteni lrasfornìarc anche in
urópr1. .c dcl c-ro. con i n.ch r . he laìe lrr\li'rLJ/.oIr .em

pre comporra. Perchó la trasfomazione in utopia deÌì'ideo'
iogia compoft:ì necessàriamente la fuga dal mondo reale e

l"r.h.l( tura.ne ne corì.egrre rn\.f(r rún e\\c c piu
tale. nel serso chc purpossedendo una nlotivîzìone utopica,
che è un p licol.lre aspetto dcll ideologia. attinge quîsì
esclusivamente a mgìoni lbmali che prescindo o dal mondo
redlc , L onre d\ \ iene fer m,,llr -r. h rellr dcl.d In r- gJncr"
zione).

È fbrse lecito alîcmrare che latrasformúione dell'ideo-
logia in utopift, di per se stessa non ò condizione che possa

garantire l esistenza e lt sussislenza del fenonÌeno
architcttonico nella sua coìllplessà reridicità, anzi potreb
be acceleramc la fine.

Così è strìto per gli csponenti di punta del Movimento
Modemo. così è stato per Stirlirg. lo ò per B otla, per i Fives
rn genenle e per Eisennrann e Gftrves in parlicolarer. per il
minimalismo. pcr noltissimi altri e per moltissime alfrc

11 'fxlì,ii. /1.(.t,. t,rtz.l-rtùa. Brri,0 l
I À1. lxfìri op .jr.. r..19

' I Nù{ Yùrk |i\cs (Lircnmxn. C,iver. CLrihncy. Hrjdtrlt. \ltit.ì ùadù
i oPo'r''

ai Cire!s di Philidelrh r lVsfLù,i.lvfitr . (nurg.lx. Rxtr.h) rnùnùti li!tr'itiri.
r.rn!coh Fnr.1mhi, gnLtp,si,r\ú\..iorotr \igùrc neldibfi ùrd rl!'r \uL
rtctr0rfu d.lL..'1nrúili(o,icx,Ì.lp,ogetod'rrcrjlcihm l lo oÌxvr()f pÒnt.
rlnctrr rSLi nùr,. cùnn''in.*ion. criticx:ui I itu ni e rur c.d,r, lnrnlli dcllù
lfudlzi.D. afuhitcùori.r modernr e mntemttrlru lr lxls.r$ c ron.rxntc le
xpp!ref7e..i iurr l! !f.gori:L dùllr "tu'nìr" itr x'chirclru r. l. rCt,orrnl
progc(LrLèhLpLi,n!o,rrcipiiLinrèlletùrli\rcidelpe'i,xll,Lssibln,rnrl.
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(-.r.1 ( p.. rhi .n,t..( tì.,,ErIi r:, .1' r, ( he. ru " u.cen
do î rinnov.rrsi e riconvertir!i. finisce con
l autorappresentarsi coÌne il manierista di sc stcsso. Que
.lù pJrl .olrr(:c-(rc Jr lug..,lJi. .,r.hr'elr .ri' I'u 'i..(re
compiuto in buona o in mal.ìfède. Il primo cîso. meno
deprecabììe. può anche verificarsi per uno stato di ncccssi
tà (conìc si ò sopra csposto); il secondo inrece prelende-
rebbe, nra a torto, diavere un quaìche riconoscimento. Pre
tende cioè di essere connotato corì gli attributi tipici di ùna
parlicolarc ricerca che, per g1ì scopi che si prefigge. vor
rebbe appunto e\sere denominata corne dcerca fornÌale. Ciò
che è pe!;io ( che l-l\olrJ r"lc p-ni.olJrc. rr.e!r..rner.ro
rifiula di alìlmetlere il proprio lato di fuga dall'rrchitetiu
ra prelendendo dj îvoc:ìre a \é l'identità con I'architettura
dando luogo. con rl p(r.e\(r-rc .r r-lc Jr(!girr cn'o. ,,

llrolta conlusione ncl djsciplinare.
E .ì Drtt.ì conlisione pLLre e soprattutto nel mondo ac

c:Ìdemico dove. solo didatticamente, sarebbe forsc più
auspicabile il ricorso a una diadc anziché a unrì biade.

Pcr f inscgnamenlo della coDìposìzione e deì1.ì proget
lazìone sarebbe inlàtti au\pìcabiìe dìmenticare la rc,l&r,r.,.r
., n Jera_doì, imfì .ilànene.o.rrer unlenrecJuot'xrt
camente, connessa con la giusta miscclazione c conbina-
zione li 1ìmitds c tiliîas.

Si alîeÌma questo perché ìnvece la mrggìor paÍe degli
àrchiretti ìmpegnatì nell'in seg n:ìmento di tali discipline pare
troppo spesso indulgere alla r,É/ll,rt.tJ. Che 1o faccianocon
sciamente o inconsciamenlc poco imporla: ciò che pÌeme.
cd ò l antico discorso, è che così operando sì finisce ancora
per privilegiarc lx "làccià1a" rispetto aÌla "pìanta" metten
do in disclrssione Ìe idee di stabilità e durata 'chc sono tra
d:/ionalelondaî(nrodcll :rchrrcrt r, c d,I- 'prorrl.o '.

Ci sono poi alti genei di lighe dall'.ìrchitettura di for
se rnìnore rilevànza di queìle dìanzl esposte, su cui è bene
rìflettere perché hanno caratterizzato c carattcÌizzaùo taluni
modi di farc architcttùra c rfbanistica.

C'è stala e c'è la fìga tecnologica, quîndo da paúe di
qualcuno sìè addirlttura cercato di conferire all'aspctlotcc

ru, o,r \)no rrr()Jxliè \()nrr!) pe tré d. il nrLh c tl d.ll'ideologii di par
1ùrzridrlLùiúrtrbFi//rrnn,.rrolgra/7rlr'tron(n\eEu.nrenrlsidi.li\iÌtr
zi dillrn'.lriidallcsc'si irliìù lo.o a ìùi.ùi, xmc.rxtri//rli nll,iì.(Ii
mile (l l\J G'r\c!./r.../r?t.rr ljl..t(Milidù ql

r V Cr.$lr. /'t.rrl. \'lrrrr.. (xslÌr.llr ù 60.1 sùr.ùbù 9l t.2

31 Le fuFhe ddU tfthiltutuu e lt cotnli.bhp d.ltd rììlita

nologico il significàto e il valore tipici dell ideologia. Ciò
ha purc poÍafo a una sopnvvalutazione dellî normxtiva,
intermiri cin modi cui siè precederteùìcnte accennato mit
che vaìe la pena di ribadire.

Non si può non rìcoldarc coÍÌe le nornlative siano sotte
principal cnte pergarantire un livello acceltabile d i tal une

frc.rirli,r'r. P,.r tu.tJvia \ono j-t. .l( .o icrnlc\e cot. e

strumenti in grado di assicurare un allo liveìlo qutlitafivo
siadella progcttaziore che dellt realizzazione. Tale cont'u-

sione di ruoli è derivala dal fatto che non è slalo possibile

rccepire. nel modo doruto, chc tra normativî e prolletta

zione architettorìica c'è una fbrte dislanza metodoÌogica.
osservando la prima i principi deduttìvi e oPerando. la se

cord:r.pre\.'ler remi li pcì \ J rndulli\a lr n,rIr:lrr\d 1

senso lato. cioè il corpus delle nonÌalive nel suo comples-
co.fro -rr'irl pu.o.t.r..re,orJ./i,'rc ecc.'-nd.nlacer
tamcnte non sulîcienle, pcr Sarantire la qualità del proget

to e de1la realizzazione. Si dele purc rammentxre conre "il
prcgetto della cittíi e delle sue p ti non nasce dalle norme,
né da loro è ucciso. Non dalle nonre chc ccrcano dr
ridefinire l'identiià e i cornportamenti dei dilersi soggctti,
né da quelle che cercîno di dcfinirc consifenza e prcstà
/inri Jcgl o!!e t.. Nel e n',r r'( | oroccl o lro\",rnJ rc\i-
stenza, un lirìlirc, un termine di conlionto non un inlpedi-
mento. La \toria dell'architettura e della ciltìi ò piena di
escmpi luminosi di questo conftonto'5.

Pur tuttavia è dr rìlevare comc il corpus di norme ncl
suo complesso esprinÌa esclnsivamcnlc la visìone e ìe
erige_ze .pr....lrsti.he di' r':rlrnor-cc.p-rnre.rer'
tre le esigenze del1'architettura sono decisa1nente
"gcncraliste".

La gran quantità di nonÌe prcsenti nel disciplinare ap-
plicato dell'architcttura e deÌl urbanistica è tale che non è
possibile, per esernpio, confrontarle tra loro. Per loro inti
ma nalura non lasciano sp;rzio alla critica perché la loro
emissione non può essere che percntoda. IÍÌpongono al
progettista d i etrenervisi punendolo quxndo egli non vi rie
scc. Non consenklno xl progctlista di propone altemalive.
Lo caslrano c 10 frustrlno conlinùando. perdi pjù, tespan
dersi. E se il processo di ìngigantimcnto del corpus

' lì Secthi. '\L,r1 ,z!,1. /., /. .,rr. Ca\rhcLLx n 60.1 str.'nbr '911.

I lt.
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Iormnli\o ner IcJr r/r1c l ,Ih, r.ri..,.onrinuer.r I lcJ.c
verare lunlo la via ìntrapresa sj finirà per rcndcrc quasi
superllùa la prcgettaTione architettonica.

"I progertìsti dovranno limitaÉi a iomire una rappre
,enlJ/ionc Jllc rollIe r .rl c pre\i t/tot , i Ltoc I
malcrialìzzarc ìl grànde progetto burocralico (...). La deco,
ràzione tomerà a essere 1'unico. solìtario e ri,itretto. canÌpo
d; e\olu/io1c dcll Jrcl-rrirrlfJ 5e.io ,\\(rr1 .1ri p u.
prio per non àvere sufTicienteÌnente coùìpreso l:r dì11èrenza
nletodologica tra normativa c progettazione o. almeno. per
non avcrc corÌlpreso in tempo che la nonna. pcfcsscre ulile
alla progettazione. dovrebbe potcrsi spogliare {li ogni ca
rattere dogmatico e cocrcitivo per nssumere un carattere
squisitamcnlc dideltico e didascalico. Dovrcbbc cioè ab-
bandonare l tteggiamento di vcrità rivelara (gìacché in
progettazione architeltonica non esiskrno. perché non pos
\ono e\rs.(rJ. r'e' .er Pof.t .t mcn r'J
proposiliva neì confionti del progetto. E cvidenle ohe per
operare ìn trì senso bisognercbbc che l efensore delìe nor
nle conoscesse pure lc csigenze dell'architettura, conoscessc
coÍettamenle l approccio progettu:ìle sia in architcttura che
in urbanistice. ma che soprattLrtto avessc ncno potere di
qùanlo possìede ota; fosse cioè neno legato î ìobby o
potentati e non solo economici.

Cosa non fascurabile e di dì1}icìle se non lnpossibilc
concretizzaziore.

C ò slala ìa 1ìrgr sociologica, forsc una delle più nnti
che, con l'evidenziazione della sociologia deììe comunità
che parte dagli anni '50 con la riscopeÍa della cultura
architettonica rnediterranee. mira alì enfatizzazionc dcll'ar-
chiiettura sponrane (con matrici culturali loùtane nel tem-
po come I'epopea della civillà contadina relutnta da Pa
gano nel '36). approda alla rudowskiana archilettum senza
architetli nella metà degli ennì '60 e prosegue con la retori-
ca dclla partecipazi(nre originando anchc un dibartilo vivrì
ce rÌa con esiti scontati e contcnrrti sovente impaìpabili.
C è . .Ia. in lempr r..enr. L rugipoliric...ri furc.r J
sommessamente accennîto, dove a una irrìlcvantc prepara-
zione disciplinare si è ritenuto di far lìoDte con h ricerca
del potere o meglio con il suo possesso e dominìo. Tale
condizìone haforse riluardato naggidrnente I urbanistica

tG DtCttI. Fù. ur.l trùr. Sprzio ù S..L.ri tr 6ll

19 Lt.fitlhe latt a'ltlittu ra ( h .ùdìùnre rlt!14 cika

sottdineaùdo 1(] sc:ìrso valorc cuitlutle delle suc scelte che

1ìniscono comunque peI coslituire e rappresentarc un siste

nìa di finanziaùlcnto più o neno dirctto per ìe lbrze politi
che al potere e àll'opposizione. Solo marginalmente ha in
tcressatol architetturu.

C'è stata la iìga infornratica, in verità dì scarsarilcvanza.
che però almeno ai sùoi inizr hà gencralo una serìe di pro

blemi doluii alla confìsionc sul ruob che awcbbe dovuto
assumere ìl collrputer, Da mero strunento di ausilio nella
progctlazione (conre è ed è gilrsto che sia) a surrogàto dcl
progetlisla stcsso,

Ci sono state c ci sono poì dilcrse fughe che si potreb

ber o clcnomin:rre comc anistiche e cui appartiene ceÍrìmenlc
anche la pdnìa citatr. cìoè la formalista. Sono caratterizzì-
te dalla quasi lotale assenza di intcresse nei confronti delle
problematiche àulenliche delì .ìrchilcttura. In esse le esibi
zioni estctiche degli architetli finìscono pcr configur.ìrsi
conle ìnessenziali atti dì propaSanda del proprio "capitale
sinìbolico" per catlurare iì "clientc" e incrementarc i1 "fat
turato". Tali esibizioni vengono dai più scambiàte perpoe
tiche. ciò è rilevante c grave miì non comc quardo gli ar

chiler'r 'r..ulofroîrr, \oIo ìi.llrrcdnJu.o nc propr'e ìú-
etiche tali gratuile eslbizìoni. La Biennaìe del '96 costitui
sce in tal senso un esempio evidentc. Per dì più conscnte di
oggcttivare un aspcllo jnìportantc della disciplina
progetlùale nei rappoúi con la storia e la critica dell erchi

A ìivello gcnerale ltl rassegna venezima (da1 titolo
"Sensori del îuturo: l architetb comc sismogrrì1b"). pare

delùdcnte nei contenuli e nelle prîposlc.
"L'architettura è ìì modo d esserc dì un'cpoca" diceva

Le Cofbusier sottolineando comc architettùà e ulbanistica
sianonecess iiìmente specchio delle societàd'appàìlencnza
in ogùi cpoca foica, dal1e origini alla contemporaneità.
La scontatà scomparsa dell'idcologla comPoÍa il concen-
trare l rtienzionc sulle sìngole personaliti dell'architettu
ra. Paraùîsando il citato Samonà dcgli anni 50 Hollcin,
che è staîo ildirettùe della tsiennale 96.aflìrmache"l ar-

chitettura si ò personrìizzata, che non è più qucstione dì

movimentì. di irnprese conuni fondate su un dogma. su

Lrna verità o su unà convi0zione coùdivisa. Le nuorc idce.
rcnJ.n/e \t.i.,t 'lc. tUluro.'r.'\irrru In\ece e f (!\,onc
ncll'opera indìvidualc".
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A livello paÍicolare ìa sczione italinna. curata da Mrri-
no Fúìin. \i lropure nr \con-re. qLJ.. co,. l- linren.. d,
lJrogene l..e e .nr 'anrel' a rnol op]n icolare pcr. he c quel
ld dcll ur bJni.lJ,. fi!ure nuú\e oi !.o\:rni \coprenoo,itua
ir,'rt dt or.rrde tnte.e.\c ,i\terdticatnelc tgnotute drlle
riviste, da11a criticà e dall'accademia.

"Indipendentemente dalle sue sceÌte. chepossono esse-
re pìii o meno condivise, dal lavoro e dalJriflessioni rli
Folin nascono idee e valutazion i sullà cultu ra arch itetton ica
italiana'. nirale a individuare linee di l.ìvoro divcrse da
q,relL dil hlo,co r,.docmr.o f,,r(hlr, .riLU jhF dominr I

J,h,rt o., ,'hitc o riro. ll .. ,, pcr ''rdcrt,t c,r.., r gurr di
pro!e'rr. r . hL fer. oir,,no .. toru.iiîJ cn,e pr,rpric .rr-t1..
di riccrca, anche con esiti qualitativi Don omogènei.,r So-
prattrìrto siivolge aìÌa rioerca dei cos iddetti ,.siovanicrÌer
p(nrr.' d- p, -re I | "llcrn. ;!- , , .o.rJde r 

..oloni Jrl. 
"r.hrlet ur.. ao.r upc'indo r.rlta\,J. rell.,icer,:,.lecc..-tl-_

meotc lorzata dci giovani talcnti. compic un inevitabììe
quanto grale errore di valutazionc tipico di chi confonde
ancora una volta ìe rcllole del pcnsiero architcttonico con
queìle del pensiero scientifico. Neì senso chc se può esser_.i .nrrel.,/.one.i(u.i,,r,.rqc i.npJr,. *,.,r.ri..,,n.'e
(e re ... e/,o-t .on,. .e nl.e \t, le e . úntinuerbnno :r (i,rte
molri' ncl .en.o I,roh,t'r'i,.r.o..lrc. o I tr..i c prr ii ren
re dr r.rq gro' -n, ,'he non dr r r' cno gio,, n. trl or.ol.rrJir.
una disciplina tecnico scientifica, non si ha la rneùesirna
.ir.,-,,.ore in , rch,rclrrr.,. se 1c le dij. rflill. \ .cnl.t . Lc 

:r
Ire\ -lc'e. r", J . 1 ,,. nctr,,:rl!orrrnrro, ir , . "ir<rr .ft. -.rrne
peraltro iù buona partc dellc cosicldette scienzc umane ciò
non av\'iene. perché è la contponentc dell.cspericnza ad
avere un peso e un ruolo detcrminanti. Sta propio nclla
'"ru J Jell i,'.nit,.rrrx. Jr.c.pt n- tunFJ.tr.nre.onr-nIn:l
ra.ì, ne..^. .., .\olrrri- ..,\(r,,l,c(re..rmentuJel
Ic.pen.rz., Jcr t,rocri op..,to . lo .\rl.pp, del. . r.h
rrrr-rJ . \\rcne .o.tonlrJl ,.n.. !r.,/re iil ,llo\. z-oll.
rpo.og,.r (, ll i',,'uzro-e cinoloJria \o" puo i,\ \.,.ue

1n pìesenzadi unadclle duc mî solo con hconìprescnza cli
crtranìbe. E cii) grazie all,incrcnrento rìi esperienze diffì_
.''ì rclteùr.i i..br " nr . i-,. .n .roiir.,.r- . he p..., -\ \ c
rlrL. \.'to., n rl !',,. d rr -.mr o J(ll" pr,,pr J fr"t ..

.",,;,llî:ii,:lìÍ,.,.],Ii::i:rrcrh!,do.crri,r.rxFlr.i,i,, A,.brr,úu,id,

1\ Le Jash. .lall aÍhit.tr1rl . Ia .anttj.iù1? .t(|La .ùic,

semprc in coerenza con la propria 'teoria". B.unellcschi.
Michelîngiolo. Wright. Mics ofTrono i1 meglio della prc
pria produzione architettonica proporzionalntente alì' ìncre
nento dclla propria esperienzadi progettazione e direaliz
zazioùe neì rispetto dei propri convincinenti ideologici.

D, \,ebb( D. r. chirro.hi i \olcr !..!:,re J ogr, .u\ro
il giovane 1aìento in archìtettura. oltìe che d esserc opcra-
zione discutibilc, non può appx)dare ad alcunché perché
I'architeftura deì giovani, per quanto inleressantc e promet
rcnleIcC,,.eppe P..!:r'rolo,-pc!, henr'. noi.i ìuo(e-
va in tale dirczione\). non può considerersi esaustiva rÌi
quanto un'epoca è capace di produlTe. C'è stato Terragni,
ceÍanìente, e anche moltissimi altri che rappresentano co-
rmìnque delle cccezioni. E 1e eccezioni lon possono essere
generalizzale in alcun tnodo. In proget!ìzione alchitettonica
si dovrcbbe ìasciarc aì giovani il diitto nÌa anche iì dovcrc
di saper invecchiare. Dopodiché sarà piìr îacite. perché piir
giùsto, giLÌdicarìi.

Sia da11a moslra ncl suo conìpiesso che dalla sezione
italiana emerge con chitrezza la scomparsa. o l'assenza o
Ia latenza. della critica vigorosa d'architctlurà. con critici e

'ror. r rele;-t. c llJ n"fi..,,iorr e " l inr. ?.(tizion( "o!,!ettrr, rlel eope ri,'n ilcon.eqLente! nc.r\.:rrio,optr\\ento
deìì'antologia sulf icleoìogiae. Due soìieseÌùpi che posso
no valerc per ntoltj alrri: la produzione Elccta con partico-
larc rifèrinento agli'AlÌnanacchì dell'Architettura ltalià,
na" dei primi anni '90 sino aì recenic Slori:ì dell'Archìtet
tùr.ì ltaliana: iì secondo novecento" in cui. a parte ìe pre
renr e inrr'. rr ihi.. c qur,l. he .mperJ, r r,b.lc . r ore di 

"rrrrbuzione. moltc sono ìe asscnze nla ancor piil sono lc pìe-
scnze insignilìcanti resc possibili pcr ùnî sede di ragioni
per lo più note (ben oltre là pene$a lidiror? conle esigenze
della pronrczione cdilor'ìale) che comunquc poco hanno a
chc vedere con la qualitàdcll architeÍura;e l Enciclopedia
dell'ArchitetturaGarzaùti aÍicolata secondo "un'acrobati
oa travcrsata della sto a dell'arclììlettnra dal paleostorico
all'high{ech. trapuntî di sconcerlanti afîcmr.ìzioni" L'. per

I c Pr!rr..Ahltù.tu l ttt \t.rlr1t. -{trrb.l r cùjfLrf,ri n. t5li. trb

'I |ùc. J,1,r ú trr.n,r:], r trrr..i 1i a,r,r.fd.llSoL! 2t O,t. t5

' C (.rln'r.lt dú,nrlr Cr\rrc h D 6.1l. qr-
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enlrambi gli esempi r.ìlgono le fesse ragioni- Come ciò
si.ìpotuto accadere e accada. purnonessendo giufificabile,
può essere forse meglio comprcso sc ci si rirolge r consi-
Jcr-/.on. ccrcr-l .J.l- .r''rcJ l.r ..ri lJro.

F ìJ crili.? reì \. o LomlJìes\o a es\ere rn cri.i c no
solo quella dell architettura. così come in crisì è la fìgurì
dcl critico, cioè del mediatore o deÌl interprete della mani
fèstazione espressìva neì confronti della socictà. Ciò è llloho
evidente oggi. almeno ncl nofro paese, in viÍir della crisi
generale di valori. soprùttutto etìci, che l atlraversano. So
prattutto per il fatto che il ruolo dcl critico è iùlportante
aochedalpunto di vistaetico quandociò dìcuiscrive (come
sosteneva De Senctis), cioè l oggetto dell'interpretazionc
o deìla mediazìone. diviene soggctto csso stesso con le
denotazioni e lc connotazioni lipiche dell 'bpera'.

La crisi contemporànea delh critica può peraltro essc
re 1.ìtta risalire indietro nel tempo a cavallo fra ottoccnlo
e novecento o meglio ancora ncl primo quarlo del nove-
cento quando ìa cuÌÌura che sino ad allor.ì ern patrimonio
pressoché esclusiro di una /lfe finisce per aprirsi e dif
fbndersi capillarmente nella società di massa. Che cìò
avvenga grazie alla crilíca violcnta c punligliosa di gfup-
pi. che erano le avanguardie cùlluralì, ancor più eììta.ie
ri.pcrlo - qJrll...r..lum Jr pirp rlrr. rr Jeri\ "\.no. è po.o
impoÍante. Lrpofante è invece notare come prcprio al
lora cominciò a esser messa in cdsi la critica ufficiale nel
senso che essa, da sola, non cra più in grado di fall\i inter
prele c lrumrlc.lt..,..e tr,. 'r'rnr r'r.,,r,'re e..re. i\u e
.o. rcl1 L Jpli,rrcn.n/.. lì :I. h ilerlr'î cio e mde!.o rìcrrc
sentito. neì nostro paese. propdo quando l'archiletlùra
comincia ad appartenerc alla cullura di nìassa. Ciò avvie'
n]3 nel dopoguerra. durante gli annì dellà ricostNzione.
quando l'archhettura finisce di essere patrìmonio "collct
tìvo' per prìvilegiare ruoli e assunti "indi!icluali' secon-
do il !:ià citato pcnsiero di SamonÌi. Tale lènorreno con

'Qurndo\ .olrn.ùrLlxridi.riLp,irìripiÙdiidufriLi!ùÌlx{'adrxLl!
lnÍrrrnrrdr rrh J,trsr!irrlcf.rxll/zriLdoveDotr. ipo{opcr hrrtriùì.Ll
..ùrx.on'inrL inlrúi dtlr cSnr'17 !re ie cr!|r lo ùrodo di .oDsnù. dcllo
sprziolìsi... n \lLltrttr rttut !) ilrorln rr.n imoiidL conJ ner€d r r

m{lj(rdimr.rLl{luil.si ro:irorcsù!n{.hcI nrofu f.r(rI]licJLLr'I i ifo. ' - o'
itrdl\solubiLùcr(. lcgxlù .Cl DrCr.lt. \r,rdnrr,di,,rúi. n]A!r tj)| Jil.l
Inilú.tr)d.Edito,lRirdni.Rù ìr l992.pp XXÌ XXÌI

$ t. fushe lall.nhiletùad ? lu &n.li.irt. d.lld.ritna

tibuisce a ìndebolire il ruolo dcl1a ctilica îrchilcttonica
pàrcndo quasi soslituire quefa e il suo oggetto tradizio
nale, l'opcra architeltonica appunto, con 1'artefice dell'og
getto. cioè con il progeltìsla. "E quel protagonismo che in
ogni campo creativo ha messo in primo pìano 1'a istae
rn...unLlopiirn. . opcr- . )'lrld/lollc or.-l nt'n.l'r (
più ripresi c che anzi è andata progressivamenle
enfalizzandos i sino ai giomi nosti con la spel!Ìcolàrizzazione
delÌ'rutore c 1a sua tmsfonììazione ìn leliccio anche grazic

al1'uso sapientc. ma pule ìlTirercnte. nei conlionti dell'àr-
cbìlettura. del / drr rrr../id.

Quîsì corle adire che luito il peso e larcsponsabììità di
una cntica d'erchitellura onesta c autorerole, vigorosa e

efîicacc, si bitsa ancor oggi, nc1 nostro pacse.
sull'incontcstabile personalità di Bruno Zcvi. Così comc
nel secondo dopoguerr:ì ìl suo carisma. fbrse ancol piir di
q-e lo ni R^eer.. lu 'li r,lerir'cnro pcr lulra :' rrrr' / o.'i
dentale dcll'architetlura rappreseniata da Rowe. Banhanl.

Stevens. Rlkwcrt.
Ciò dispiiìce pcr due rîgioni. Pnma di lutlo perché è

impensabile pretenderc toppo dachiunque. Nel caso di Zevr

è troppa la responsîbilìlà di cui si sentc investito che fini
sceinevìtabilnìenteperpo11arlotalvoltaoltrelamìsuftr.No
si può chiedere à nessuno di riùnnere sulla 'brcccia" così a

lLlngo per di pììr iniàcciandogli i ccdimenti o le dcbolezze
in cuiè costretto a ìncoÌliJre. Poìperchó nonostante la grande

pletora di storici e di crilici d'architeîlura nel nostro Pacse
manca sìcuftrlìcnte l'erede oil successore spirituale diZevi,
cioò il ftuo. ìl ifcrì rento, lt gùida per chì si accinge al

meslicrc o per chi. il mestiere, h pratica da lungo tclllpo.
Condizionc che enfrtizza non ln mucanza dì progctlisti
quanto piuttofo la nÌanc nza del critìco coraggiort che

sappia assunrersi la respons.ìbililà ciella scelta. Critico e

progettiSta. neìlr $cielà nÌassificala quale l'attuale, paio

no vr.ìggìarc di conserva alla ricerc.ì del rcciproco benefi
cio cheè poi la rcciproca .ìubpubblicizzaT ione. "Tutti soìro

amici ncmici ditulti. nessun schierauìento iderìle. solo una

serie di piccoli aggiuslancnli"rr. e di grandi sfì)Íune per

l architettum.

Iv Grs.úr.Pr.r/,'ú,ùr cr\rti.llx D 611 91.I l
' ! ai tgrúr. iLnt ù. Lr I
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Consegùentemente nel nostro Paese, in cui Ì'editoria
spccralr.lr. r di .ellorc ( in . o.tante ( p.ogte!\:\'o aurìen-
to! perché tutti scrivono e tutti vogliono pubblicare e pub-
blìcano. manca ancora, nonofante gÌi sforzi di taluno (pe
raltlo ancoriì da vedficare nella necessada sedimentazione
lfmlÒraìe\. unl nr r.lJ J irfchitcllltr- che i-ppid c\.ere irr
tentico portavoce di una linea culturale e critica (ideologi
cao utopica poco impota), sia di riferimento sicuropcrchi
crede nei valori aùtentici dell'architettura e di veicolo pub
blìcitario perqueì progetti e per quelle realizzaz ioni elabo-
rati e costruite secondo quelÌa pafiicolare iÌngolazione che
maggiormcnte interessa:la cosùuzione dgorosa del pro
getto d'architettura coercnte.

C'è infine la fuga pubblicistica cùj si è accennatodianzi
con il progressivo aumento dell'editoria specialisticàr5. In
cremento che si dproduce a dismisurain occasione dei con
corsi ùniversitari c da cui ci si deve sforzare di prendere
grande distanza perché rivolto non tanto alla divùlgazione
o all'approlondimento di particoìari tematiche dell'archi
tettura, qùanto al consolidarnento di qucll'aspetto deteriore
dcll'jnsegnamento universitario che jntende privilcgiare,
conre siè giàrilevato,Ia "caÍiera" anteponendola allo "sta
re" con i giovani.

Il concetto dj fuga dall'arch itettura è sinonimo di dnun

..o.,, edro.r..r'p I o,t I I !eld. .il trL , r. ,, 1looL,o.. qr.
.'. r'J r.,e e.l ' J., nr.".. IF.,,oo /i.,
' ,'... P J" I '.'; .. I ..di . .o.

robi,r'c 
'(ii.lpr .'.eoîú' or' .pe. o,

n io i.o ' 
,, b 0...,-r ,tr ' 1r 11

gon. i egrni c.i rl dibrrliúìdell'arcbirùnùraronrenDomnea. pxr.cLprnortLi
r.crux lel trùor-o, cpptrn n.n .iescono a nrarcnere' i tegui cor ti gartca
ùchrtr.nr.a e hvoran. rLl lxr+ldi unr rúùúa lùscix etilarjx. L. rxrl.nr dr

''d î orp

P Njroljn. N./rn, rllrr ,.r, .rll ,Í lr.frrr rn /l,tù. Bo lrri Borinlhr.ri.

5 "Non ri pùò dìin.ú.xrc rhe vi è osgi in úo trr .lmbiajìenro rxdj.rtc
L J., ' o. olh,", r. root r, \lp .o.,,.

nt, 1L' . "d tr. ,,olJl.
. "a; l l . niliep. t, '.,., ., r res_

. e r ., e.,o. ,'i'r I
Jl:11 -l o.-,.q1 r.,il no" ,tr

lJl-i erif. L i r'.J - . .J '.,opo. ,
c,csccitc'la,nter!$e.epcrsiio.on rn{llercDza nci conln)nri delt,intomazio
e.P, I rîJ , nri r.-l p JLn h tou

!<.' ndrriz. L I mr "
T MrldoDrdo, arnn?r /zlLr r?!ntu ,tl,aúiú Fclùi|etti. Ìúilx!.. 1997,
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cia nei conftonti dell' architeltura mcdesima. Finisce infatti
per tessere sempre più il cosiddetto elogio dell'esteticadella
consolazione.

È da rifiutare, oltr€ chc per le ragioni esposte preceden

temente, soprattutto per il 1ì1to che tale atteggiamento non
può in alcun modo cssere propositìvo ma al più consolatorio.
L'architettura deve pÌima di tutio essere propositiva poi.
successivamente e secondariamenle, può folse anche esse-

re consolatoria o consolatrice.



L'AUTENTICIT,\ DE.LLA CRISI
DELLA MODERNITA

Non si pùò prescindere, in qualsiasi discorso anche ap
prossimativo sulla progettazione àrchitettonica, dal cerca-
re di comprendere i npidissimi cambiamenti in corso nelÌa
societàr civile, soprattufto nei rapporti tecnica societàr, va
lutando e soppesando. con iìttenzione eshema, l'impatlo chc
le nuove tecnologie vengono necessarianente ad aveìe nei
riguardi sia dei comportamenti umani che del processo
co:lrulli\o. Non.r può e.sere neulrrl.. o Jn\or pcsgio:n
differenti. dì fronte al velocissirÌo prccesso di tmsfoma
/ione in allo. Sideve e'rere co.cienri che il prùgre\.o.cier-
tifico e tecnologico, quale pratica di unateo.iaben precisa
alimentata dal pensiero scientifico, ò inarestabile così come
si deve essere convìnti che "la noslra vita è diventata un
eqperimenro \ ienri jco r'he non '.lfiàn'o. e non po"'rano
sapere, dove ci condunà"2. Nello stesso tempo si deve pa-
rimenti essere convinti che "tutto è tecnica" (Fernand
Braudel) perché tùtto è società o viceve$a che tutto è so
cietàperché tutto è tecnica come sostiene la maggjorparte
degli siudiosi dei sistemi ambientaÌi per i quaÌi le sofi del-
la nostra "biosfera sono legate ai destini della
tecnosociosfera che è coùìe dire ai destini del1a sfera della
tecnica e della società"r. I nuovi problemi che dovràr aî-
frontarc la progettazione, e non solo quella architettonica,
ìn la le conre.ro den\ er-nno pnlcipalmenle dai nuo! i Lom

Aldi lir delnotodiss ìo temjnoÌosjco lru r.,.r,i4re e is(r",//s). recno
logueteuiarngùoLMli.nìl intcmrdiquef.tnÒ.rnd,lli .n.nl ..n.

I PaLlVaìery(1944)cú&ìdrV Zuc.Òni ,n "VldÈ Èùo púgr.so sù La
Repùbbh.x dcl 27.12.!6. p. 34.

' DallxprolùsiorcdiTonisMxldoiadorll annoa.cxdenìico96-97delPo
lilecnicodì Milxno. h ll Ciornal.dell lnseenere n. 19, rovenbre 96. p.3.
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piti. rispelto al passato. che si decìderà dì attribuirle. selìì-
pre < ,,rrrnc so chc c\rs dno rJli nu^\ i conpi i

si èl' .errr.herur,,.-rìbiirmcnr..-i'li"n,o J'.:
stendo siano desiderabili. auspicebili, condivisibili? Si è
consci che la progettazione architettonica non è un rttivi-
tà rutosufîcienle (perchó non lo è mai stata) nÌa contamì
nata. legata cioè profbndamente, tl pari della tecnologia,
alla dinamica politica, ecooonÌica e sociale e non soÌo nei
termini esamìnîti precedentemente I Pcrchó chi afftonta
qucsti terni oggi inddge fbrse piir fàcilmenle di un.Ì vol1a
a quelle rclorica dcl1a progcttazione caraltedzzata per lo

liLrd. ronil upp,' enlJr'. r. che non .Dc. rlìca_o mJi .o1
tcnuti reali di riferimento. o da tonì troppo bassi che
bftnàlizzano il terminc pcr applicarlo a qualsiasi campo dj
attività (Maldonado)? Come è accadù1{) per i1 vocabolo
anglosassone di de.rig,, che se per quasi un secolo ha si-
gnificalo e ha rapprcscntato il punto centrale delÌa pro-
gettazjone. giìrda qualche tenpo finiscc pù assumere sem
pre piii il significato di stiler degli oggelti, djsallendendo
i propri autcntici postulati iniziali. Come del resto è evve-
nuto per il termine tcdcsco di 8.rrt.r/ln?g. Tentare di off.i-
re Lrna risposta ir queste qùeslioni, chc sono poi alcuni deì
maggìorì intenogativi che dovrebbero essere affrontati e

risohi pdma di iniziare un qualsiasìdiscorso sullaproget-
tazione, significa quanto meno partire da lontano. Pîì1ìrc
cioè d.ìll'.ìpprofondimento di un'cnunciazione più abusa
ta che usatr dalla critìca d'aÌclìiteltrìm del rcccnic passa
to. che ha tra I'altro aniJlato il dibattito sulla condizionc
del posi modcmo, e che. mutuando il titdo da un noto
volrmer. sì può sinlelizzarc colìc "la crisi della modernj
tà'. Per sapere fino a che punto ci sia slata o ci sia effetti

' 'Nrl .oùrcr. tulimo spctx al derisn nrerprerxre efiurir{icrment lr
rcndcnzr p.r'n.dùnii d.lla coùlrersione sCrTio iemp..rle,l drign i1rì,rno
hx lxr. ilnro.arnpodibalùElixejlnrc feliccro. Hrútito il legrrìr dcllrpro
dùziotrc modemr.oD lo spellroL,ì e lr d(orù7ont. ha.rtro la dùnxndr dei
Dùo\i rtrali socliLifdi ron L lnrmyxrt J.lìa úia*a.r kùr.lc c li tras.iÌa dellx

' ' fo or
f lìrispreedi'uÒttunnrrlLlúal,Lasftù$llaùroda.lxnostrlgir.i tdrr,h1.
rltnvl.inbturctr!.rLò.brrs..iimoal roimode isnro Trr rn.{rlgrrrln
ntuxlizrzL. di[to'cSotsx$cl ipcrFÌoicade proresr,\rh,/oidcdi]tfcrJnn,
ùoù h nn nìùic[ e!Èr]ci di vi\eE rn\ir c ne!(ni. tos,ino .olloc.rc l cspc-

'i.trzrpo$roienradeL{le\i!nirrlirn..nri.onlionlidùlqùdclain.dcùitìio,distx.i1I'oor .ri o r' .'f. oe

P NL.ohù nì S/tu,:./].irrn,. op cii , tn 17 33
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vamentc una crisi. anzichó la crisi. àll interno di quel 'pro

gelto della ùÌodernìti (Habcrmas) che inizia moì1o prinìa
deli'architetÌura modelnr (clìc e rapprescùla una direltà
conscgLrenza). a opcra prevalen te dci pens (liillulì1inistici
del Xvltl secolo, è bcnc sottolinearc alcunì aspelli del
cosrddeito pcriodo nrcdemo.

La condizìone prcvalerte della rllodernitìdìpcnde dalla
giustî ìniscclazione {lì divcrsi componcnti. Alcuni di cssi

appaÍtengono Lllla sfera dell ellimero;e cì si intende rifèri'
re ai coDcetti diùrnsilorio. di fìggilivo, di contìngenle. Altrì
i,l r.è r ,lcl Drrer ne,l. " rIc err,'i I rr'nru ,brri

L c" ri cr: r pc-al'_o ,'orrrJ qlr-l d'r rrrJn lc r' / ne

artistic.l. in quaìsiàsi llromento slorico, si sìa avvalsa e si

avvÀlga di contcnuti perenni e di contenuti effineri Così ò

per l'architetlura modernl iìr cui sono semprc presentì si.r

conteDùli effimed e transitorì che pclenni e soslanziali. I
prinr i contreddistinguono la fase jdeologica più esrsperata,

dcnotanoper escrnpioìlrÌomentodell "avànguardia". Sono

ef-îìmcri e lransilori pcrché legati a un peliodo forico ben

precìso, solitamente Lli brcve durlìtit, c necess iemenle fi
niscono purc pcr identificarsi con aspelli piìi proprianìentc

dr 'nìod:, Cltr rL1r'.n"lJ.r 'onpo.!'nrc$crrperern (
quindi si esauriscono in un arco cronologioo ccnamente
fre\( \'rdfporJr" -oI la drr",r, J(r con enrrli Pfrcnni e

sostnnzìLìli- Questì ultìnìi sono quelli chc delrvano dalla
praticî applicazione di quei princjpi efTimcri che hrnno
contraddifinlo il nìomento dell'avang ardia. Rappresen-

tano la base operati\'a. solida e concrcla. dÌ quei princìpi

'c'r'L' .l-..n\r,t temeltc(qLroriù rnr ncnl(\elrg 'lrú ìlcs .

in discussìonc per il fìtlo di cssete pofi in relazrone con

situazioni rcali.
h lcrnini generali la nodernità ò carattedzzata oltre

che drll"'ottimis,no razionalistî", dalla fcde nel progrcsso

lineare. nelle lcdtà ass(tute c nella fandardizzazione del_

la conoscenzî e dclla produzìonc ll]entle h postnìoclernità
p.Jr r,,cl(,(ro;rni.t...lJdi lerrn,,'. ir.r' mc ldlrone
l ìndeierninatezza e la profonda sliduoia in lutti ì ììnguag
gi univeruli e tolalizzanli. Non crede in tlcùn modo nei

mctalinguaggi e nellc metaieorìe. ConseguenlemcnÎc nret

, ' I r, o' l"' It
l'l

tlt t'1t !ì1t rr\htrir,.ìcl \nlùm. lir.ìutr) rt ll
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e i (ri.i nrJ.ri,rìroeIilL,.r ^-n.heper rl tJlroJ.non
l:r(drrc nellr metiliìntl7ionc

"Il postmodernismo. allon. tappreseuta unaroftura ra
dìcale con il nÌodemivno, contro una certî forme di aho
nrodernismo cspressa. per esempio. daÌl architettuÌa di
Mics van der Rohc o dallc superîici vuote della pitorra
espresstonìsta astrafta c minimallsta? Il postmodernisnro
è uno stile (--.) oppure dobbiamo considerarlo senìplìce
nìente un periodo (...) ? Possiede un potenzirle rivoluzio_
n.ìrio in viúìi deìla sua opposizione a tutte le fbrme di
netana[azione (compresi il nrîfiismo, il frcùr]ismo e tutte
lc lbrme di ragione illunìinifica) e della sua grande a!
ren/.o1( irplr , ll tììonJr e - le irltre !,\.i ctr..nnn,,","
fatie l?Lcerc per troppo tempo ( ..) l Oppurc è senpÌice
nlente la comnÌcrcializzazione c ì'addol11esticamenio deì
nrodemismo c una dduzione delle ambizioni giiì appàn
natc dì quest'uÌtimo a Lrn eclettìsrno di mercato concilian
tc e uendevole?"".

. O è altro da questi inlerrogativi? perché può sorgere le
gjttimo il sospefto sc ci sia nrei stata una;isi a;rcnrica
della modernità e non piuttosto uno sviìuppo e un
adeguanìento delle istanze modcmiste al gran nunlero di
problenatiche slrettamente connesse al modemo in quanrc
da questo generate. In altri tcrnini si pottebbe anchc pen
sarc che la cosiddcfla crisi deìla tnodernitii che avribbc
lcnerato la postmodernità in realtà aìtro Don fosse che il
Daturalc sviÌuppo della modernità medesima. Crc{lo ferma_
'nen c LLe le opc,,. i/,ionr I.oJJ-n., po,lm demo rcu i Jn. he
Lr c.('LennilrtJ preccJ( enìentel, .o.t co.nc \ono \e.rule
configurandosi dalla fine degli anni ,60 (almeno in archi_
tettura) a oggi da parrc degli srudiosi dei tènomeni clclle
esperienze urbane e dei limiti deìconcelto di sviluppo Don
, hi o, lla c||t . o arcl||ieIonr. r rtficr]le, rclrenbeJo nnchc
c...ere lerrr ron .orne ra li rrrue.onre oppo.rzioni , m. prrr._
cipalnìeDte come paranetri di giudizio diftèrenzinti ail,in-
temo di un unico fenomeno_

Quando si dice per escmpìo che il .dccostruzionismo,'

e rI o strrrrolo rr mndo Jt lensn e I or.h e.turî I.i maîtcid
post moderna si cerca di eludere il prcblema. Tre le svaria
te chiavi di lettum dell'architeftura c,è anche ouclliì che

r D Hrrv.!. ot cir. p 60 61

5l L o tttlìtìkì d.lkt ttìsi della ,tud.milri

intende assimilare I'xìchiteîtun nredesima al linguaggio
parirto e al îesto scitto. ConseguentenÌentc i metodi di
analisi del lìnguîggio parìato e scritto vcngono estesì pure
alla progettaTìone architettonica. Così è nàto lo stNtturali
smo in architeltura chc ha a\'ulo neìì'ultimo E.rrrarlr di
Ulln la scuola che ha ìnteso applicarc alle lematiche
archilettoniche i concettì di senìantica e di semiologia. Ciò
sjno alìa fire degli anni'60- Da lì poi si è pariiti coD ìl
decostruzionismo che sostanzialmente affcma che qualsì
asi i,.rto i. rcìl eld\^ra,/:onc d r,n te{o. r,.I puo pre\! in
dere dalla conoscenza dei lesti che. sino al nìonìento della
proprir cr(-/ orr( re.r. .r'e. ha tncorrr.,ro. I :l ctrJ/ ,.ne \ ie
ne in 1rìl càso assimilata aun insieme di scritti che si intrcc
ciano foftemenle con allri per determinare, attraverso un
processo intcrlestuale, un tefo finale. Così iD architettura
ìa creazione prcgettuale dovtcbbe avvenire conìe secondo
rn colhge, cioè secondo un montaggio di cspcrienze
pregresse e in queslo pure si pohebbe distinguerc ì'archi
tettura post modemrr. con queste caratteislìche appunto,
da quella moderna che invccc. dotala delìa cîrica nvolu
ziona a tipica delle avansuardie. prccedetebbe. o avrebbe
procedulo. sostanzialmente per "tabula rasa" o, ciò che è
peggio. pcr paienogenes i. Se nel monìenlo tltuale sìoerca
koppo sovente di supplire a1la mancanza di idee nuove e
p'ci.i ull e\ol\er,i Jcll Jr.rIe'lu :r ',hefo. no . rcro
in asrohrto) rapportandosi à peÍicolari modi di organizz.ì-
zione spazialc. con lalvoìta contaDinazioni c cilazioni che
della continuilà storic:r intendono pivilegiare l aspettofor
male inveoe di quello sostanzi.lle, non è che così operando
si poss:ì pretendere dj fare architeitlrfa. Così cotnc a null.r
vrrìe pensarc di definire trìe architettìrra, che si volge più
all'estcrio là e rìh superficie chc non îll'interiorità dei
probìemi, come post Ìùodcrna in opposìzione a un allla ar-
ch re ru,î. ch( por c ur.'d I\'.. hile der.rirr iurrrr m,'
derna. Si ò dello che è tipico della condizione post moder
na pr ir'iìegìare ìl significantc invece del signifìcato. Ciò si
gnifica esaltare la sùpcrficialilà invece della proîondità e,
in architettura.la fomrà ìnvece della sostanza- Non si è di
Îrontc alla condizìone della nuova archiletîura rÌìr a una
ronJr,' onr nega '. derl "rch rctr..rr. \.,r.re in lr(.(n/J

\ H Kl.1L.i\1.1tù tr Il\'1r,,1,n.. \ itr.g& 5ùhr Bftrir rcig.ItS:1
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di nttributi cui àdcSuare la progeltazione ma di iionte a

parametr i di giud izio chc come tali devono rìrnancrc. Corne
si è già detto, ogni mînilèsÌazionc cspressiva. in quelsiasi
periodo essa si manifestì. è carîllerizzata da un dopplo lì'
velÌo dìcontenuli:quclli effimeri e quell i percnni. Ma come
già sottolineato. ì prìmì si rifcriscono a un ariio cn)nolog;
co assai limitalo ìn rappoÍo alla durala dci sccondì. Per dì
pir) norr sipuò qualilìcarc un archìtettum ìispelto a un'allra
, r rclr/.one ..llu parI, ,'1, r. ..tr. n/.one . hr e. ' ' tt,tc nrt
,o_,.r dcl dùpprol.\elloo L,,,l. .lr.a.ocror\i luò
affermare che l'architetlura nìoderna è più sensibile Lìi con
tenuti sostanziali mentre ìa post modcflìa lo è di più nei

conlìînti di quelli forlnali. Entrambe. Drmesso che abbia
scuso parlare dì due architctnfe diverse (che si vedrà poi
non coÌ_.ispondere alla rerìtà), pililcgiano il 'significîn-
re" nella prima iìsc del loro divenire (Îase chc si polrebbe
definire a prevalente connoiazione ideologica) mcnlrc ri
pongono l'attenTione suì significato" nella fìse più pro-
priameùtc pragmatica o sperimenlale. Diversanlente si do-
vrebbe esserc convinti che il priviìegiare a oltranza aspettì
e.l:m..i'rPnr r(J. c.cmlliLernin e r'r'r rnrrr: rrcr-'tori
ca nei confront i dì qud siasi di\,cnire archiletbnico. Nel qùal
oaso non si è in grado dì generarc architettura autentica ma
,ido un simulacrc della rnedesìnrà. Cioè si può dire di non
esserc di lìonle a un fenomeno architettonico lru al suo

contrario.
Si ò per di piir di fronte a un cquivoco di lbndo a suo

tempo evidcnziato e che vale l pena di ribadire. Non cre-
do infîtti ci sia slalo, nel recente p.Nsato dclla storia del
l architettu ra. un mor imcnto cÌrlturale e soc iale q u alc qùc1

1() chc ha generato l'archìletlLÌra moderna. che srpes\e lar
coesistere. alimcntandole reciprocalìlcnlc. la forte cxrìca
dvoluzionariî e di roltura tipicr di un mo\'imenlo di avan
gùardia con ii rìspetto pìil profondo nei confroDti dcllc
esperienzc storiche deì prssato. Un grande pregio del mo-
t men ,i rrúJc ro u proprio 1.. . -f. L'rli, dr .dpcr - ufe. n

.hia\er\ol,r,,r,'rJ r..c,l rolr,raco ilpir'..rupro..rrìo.
gli clcnìenli tipici di un passato storico. consoìidiìto e in
tìmamentc icgato alla sensibìlilà dcllc socielà d apparte-
nenza!. ln qucslo senso è pernìcioso ollrc che falso rite

! A lrrr'cdifL a,ùt'r\ t,(t trt!ún,t,,lrit:n,rllt útO!ra. Pnr
N1r),. | 156. nr{ 111. I i.
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nere l archìteltura modcrna sorta a seguito dì un processo

rnal,.i. o bd.:rtú .ul . .t..b.ld,a.r" di,.5nre.Je i<n,/Jo-.

lata invecc che sulla b?Lse di un nalurale sviluppo sinteti'

co dcll architctturlì precedenle, attnverso Ùna costante e

coerentc rigeneraziuìe delle espcrienze prodoltc alì'inlcr
norr: - - r"di/runc (,r' u irl( Ancor pru rrJ\. e poi '\-
vÀlersi dr una veriià oggettiva. quale ò quella del ripudio'
,-r D"rlc Jell "rc\. e l..r. rn Jerrra J(l'u 'l"rrLr'mr' Drr

mJ neo\ ld..rco i po. e. elllLo Jil J pri nc sl. glone de'-

I'architettura clclla borghesia al poterc. per estrapolarla e

dilatarla. cronearnente gcner.Llizzandola, aun ifiuto de1

la storia nel suo co plesso che non c'è mai stato L'ar-
!n;rirrurd roucrnr..rn drl c prop e ofigiì. 'i e inlc u

r)oÍe.On .Onl'nU.la nil .Onl ,'l li delr' 'lOrl- !O ne dl e

l' l oper- r. h. ',n" p. rre d(. .rr' e.pon.nrr' QIJ-Jo È'i
.tJ.c. L li rJn,e,'fpn.,/ .rnr r.' dliL. i'l.ll., nloJelnd e

po\ì,ì'oocrr.'. clc lo \pclio - L'h: (ll' nl.o del r-.h l'llL
r, oo.rnroJcrn:r e ir opfo.r/.one.' qLre lu ocl irr.hilelru
r-moJernr.t\ot, nc re,rnclo e,lr r.rlrrlr'z,one Srrdet

to ìnlatti al rigùardo che lo spazio concepiio dall'architct
tura modcrna ra inte\o come il úsuìtato finîle di un pro

cesso dì elaborazione progettllale che conìporta uno 'ico-

lll opposizione ìo spazìo dcll architettlrra post moder

na deriierebbe prima di tutio dalla mancanzrr 
'lèl 

fine so

ciale del progelio e succcssivrmcnle dalla licerca di fììri c
princrpi ;sc1usìvall1enle estetjzzaùti nlìratì allî icerc'ì e

al raggiungir[ento di unI bcllezza" astratln c senza tem'
po cùòvoriebbe tendere a risolvere ìn sé stessr le nroliva

iioni e lc ragioni deì progetto È evrdente che le cose così

imoorr-rc.i\ùn\cn.onr J. all( nrre.h''.rlìo, non'i e

p'u .n Tr.*nr, Jr '.rchircrrur.r'ri r_ocìe ì1 ne l 'l no

àeìlìr. Si è fbr sc in prescnza di qualcosa d'altro' ininfluente
per la reale concrcliTzàzione del prcgetlo conlempol.|Ineo

ài archìteltura. Anche per iL fatto che è impcnsabile a tÙt
t'oggi dtenerc che un architelturtì, o ùìegììr) I'architetlula
delh conlenrporaneità. Possà plcscìndele da uno scopo o

LLn fine sociaie. In sostanza 1a condizi o ne necessaria e slrî-

ficiente per poter alfermare di esserc in prescnzl di archì'
rer'ut.l al'rr l ., e fropr:o 1.... I'len/. di uno \c,'po 'o
ciirlc d.l p,u, c lo. 'cn,,d il.l Jlc \en'ono rìirù I'rc'rrp
posti sosiîntirli del progetb sfcsso e non solo di quelìo
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Dire poi che il làggiungimento di una "bellezza" astrat
ta e seuza tempo con cuì connotarc lo spazio è un atttibuto
tipico della progcttazione postl]]odema ò una contraddizio-
ne nci termìni.

Se l architettura autentìca ò infatti iÌ prodotto di Lrna

continua, cosfiLnte e coefente rigenerazionc c aggiornamento
dellc esperìenze aì chìtettoniche pregresse, è allretlanto vero
che tele opcrazrone di sìniesi si volgc agli aspettì perenni e

soslanzialì. ìron agli cffimed e ai superlìciali. Come a dire
che ò solo con queslo generc di operazione che è possibilc
conseguire i concetti di 'bellezze" aslfatta e senza tempo
(che significa .ìppunto bellezza perenne e ìron cffimera),
non cc o perseguendo il signilicante invece deì sìgnitìcaio
o la lorma invecc della sostanza nel discutibilissiÌno trion-
fo di una lupe icialità deliberata. L.ì presunta bcllezza'
àfratta che si laggì[ngessc sccondo questa stfada non sa

rebbe àlfatto senza tempo ma sarebbc certamente datata.

PoÉerebbe la dala dcll equivoco.
Delperiodo iìr cui ci si dimentica degìi scopidell'archi

tellura. in cui si conlbnde I'archilcttura nÌoderna con la posl
modema e la post moderna con la noù archileftura.

Perché è luor di dubbio che esista l erchilcttura della
postrnoderniti. Ma è allÌcttanto vero che per conlìrirc aun
soslantivo un attributo. devc cssere Sarantì1a là sussisteùza
del sostanlivo stesso. In . tri temini prima ci deve essere

l'architetrura. poi a tale architettura polrà csscre altribuittì
una connottlzione spccifìca. E l'architettura di oggi. coÌne
dci rcsto quellndì sempre. dcvc essere !ensìbile e atlenta al
divenirc dcl proprio tempo. Non può essere pura rstrazio-
ne. perché altrinenti sarebbe metîîisica, pcr il fatlo di es-

sere sempre calirta in una realtà politica. cultunlc cd eco
lìollìica da cui non può esscrc dissociata. Per essere essa

\tessa paÍc di una societì civiìe dLl ctli rìon può prescinde-
te e I'er l-,r..(J.rc. rn poler/.. n . :rllo pulJ nrpor,. rl

finc c uno scopo sociàli tipici di tlrltll l'architetlura "cofru
ìta o costruibile che non può esscre svincolatn, strumen
rblrne li. -:1. L.'nr'lc..i e e-neI r.'he l hrrllo orodo l:,

fropfl',1:,. ^.rcn,,Jcl-.ono e /irJ l.lrrnun. "/ioni
a dcfinire la sensìbilitìi del poslmoderno. Non la presenza di
fìlemi di rnanierao dìfrlsistonci in!ocali e gìustìficati dal
ld:rlrfr...on i...'ll,,f, ' J.. 1...u\r.rplo'i/ ,n. r
conìpesenza di diversi nÌondi ontologici. Ciò che è stato

definito colìle postùìoderno non è da inlendcrsi come ilpro'

51 L dutu ri(itù delld .ri\i dcLla ìturle.nìki

dotto derivato e scaturito dalì.ì crisi della ,nodenità. bensì

come la natu,:ìle evoluzione del modcÌno che prendcndo

coscienza dclla rivohzione post irdufri.ìle de1Ì'inlònìalica
cessa di irutorapprcsentarsi con I'architettura dc1la "civillà
delle ùìacclxne' per manilestarsi atlavcrso Ì'archìtetturadella
''L:\ rhi Jcll cl(llror ir, . Uue\la p e\r dr .o\Lien/J ( nc

lùlta bile per chi, oggi, siaattenlo a81i sviluppidella culturae
della tecnologia. L'ùchitettura del rcsto è sempre slata il
prodotto di società ben delìneate. ln qutnto nìaoipoÌùionc
dello spaziotisico, volta al soddisfàciÌnento di esigcnze real i

e stoiche (o storìcizz.ìte quando legate a un perìodo sloÌico

bcn pre. r.o'. \! ì'pre \r e l'o\lJ .otne li .orrcreli//J/i'rllc
\fr,,.r.c delle rJrJlotrc e delle rc r. o1r. an' he (moli\ (. . o r

nesse con rcahà consolìdatc. D'altfa pàrte non si può caùcel

l:lrelorr-.''..r rnpa.'ar.'.ur. d-cnilellrrri'drultieLor -rr
que dcbitdce. così coll1e oon sì devc dcolrere àlla citazio_

ne" storica e formale o all "evocazione" o alla "ricostlùzio
ne o alla'\ovrapposiTione" sovente gratuile. Si dovrebbc
selnmai cercùe una ÌnÀggìor atlcnzione e dìspoltibiliti per

ìecepile quelìe mutazioni. anche economiche mà soprallutto
e,r.rin/'1 .. cne. i in\f.ro o ir pn n- pcr.ona .e_/ 'Dpi.
tilsì sui modelli a dominanlc economiciì chc signìfichereb
be. per dì piir, subire un intemazionalisnù ben più pernicìo_

so di quello 'ta o ùodernlfa . Ci si deve allà finc convìn'
cere chc il post modemo non è o non è slato una moda né un
afrihùto di conrodo con cui etichettrrc cclIe manifèslazioni
artistiche perdi piìi conirapponcndole I quellc del modemo
È qualcosa di nolto piùr sostanziale: è una condizioùe del-

e.., c. Anzi r L .'onJr/,or e Ji . ..cr( og i

tllleriorc dflessione ò bene che sia fatta a proposito di
ideologìa. contenuto simbolico e fornre ncll architettura
contcrnporaneà con nferinìento a quelìî palLicolare archì-
tettuu dcfinitî da Eiscnmann come architettur "post cri
tica r.

L'architettura ha sempre posseduto. lungo f intero .ìrro
crcnologico del suo divenire, una colnponentc idcologica
nel senso che. confìgurandosi sempre c comlrnLlue come il
modo d esserc di un epoca slodca. ha intcso di e\sa rap

1 A. Nlxnl'td r. a,r,.,tr, r/,/)r r t l, I i ! trt n ( tr lr Ftltt. li Otr.rr.
'Pùxdì.t! . n 13 Lu.!Ln, 81. r 5
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presentare le condizioni tipiche della società di cùi ùcces-
sadamcntc ò csprcssionc. ln talc àccezioDe. soltolinea
Eisenmmn, I'architettura pLrò essere definita citìca. nel sen
so che essa ritiene. anche tramite la propria fofl[a
(contcstuahncntc a qucsto tcsto c cioò di "lorne" della"r)-
\r, n/r I. Ji fúrcr r,,e i irrm. l:rìeIeì ir.oì-/;onelo.ri
\. de. prohìerri,oc:aìi. Che e poi I -nrico. .cppur p.L \.Ir.
plicc, discorso rrl valore pedagogico dell'rrchitettur.ì. Suìla
capacità cioè deì DranutiÌtto architettonico di far cresccrc
culturalmente i ftuitori (Lcll archilcttura nedesima. Di qui
c..o imaúr', n/J .uìì- l,'r r,rìdli!,Ie d . no .fa/.o
architettonico che sappia porsi, anche attravcrso la propia
immaginc iconica. conìe elemenlo insostiluibiìe di un mi
glior ìivello qualitatìvo di vitn di relazione. Non a caso un
parametro di gilrdizio impofante della critica d'archileltu-
ra si basa proprio sulla naggiore o minore qu.ìlità deììo
spazio archiletlonìco letto e ànaììzzato ìn tal senso.

Cedo è che la globalizzazione consegucntc al crollo
dell'ideologia coÌnpofa ultcriori riflessioni sùl siltnì1ic to
5rc,\o,li J chrlcr'..r... I-rno. che f,rnr..ir,'e.r pr, a cor..
pJrì,riJi ig ili(dl,,Je -r, irer'-rd,eperLeri\er.i.oìo
caduti i presupposti per cui tale sigoificato avcva una sua
ragion d essere. Nel senso chc la soluzione dei probìemi
'ocidlr. dr prtc dcll r ihrtrttr.r...
che in virlù della fbrte c.ìric.ì iconic:ì posseduta dall'archi
tetturî medesimn. Mî oggi sono i rrdi.r e non l architcttu
ra apropagandare i sirnificati sinìbolici. Eàqueslopunlo
che l'ideadi un architctturaposl critica.ìppare possibiìe"rr.

Anche se è eccessìvo e fiolYianie, poichè si tratta di
un, c,rcmi,/, ,, ore. ridrrre I -r.hile rÍr ., nrcr" î .."1
ne. e il suo scopo sociale a trasmissioùc di una iconà dirìlà
forte carica simbolica.

lnpiir il glan{le sviìuppo infbrmatico, inunfuturo neppur
poi tanto re|roto. potrebbe mettere in crisi pure la conce-
zione di spazio architctlonico così come si è venulo
conlìgtìrLìndo; come giàr rLcc.ìde con iì co\iddetto telelavororl

I P L*cd ÌÙ..p ril D l

' 
^ù.hr 

\ù Lr r\lrúrlirr nLl r d m.ninìnr (lc r'c r, ìc rì \ì { nil. i i
renilotr ..x D'i dir tr ùsI'\r(,,ù. \,rorttrurro() rxJ rtuihtri,r rlrclelrl.n
ur |orenziile ruolo diionìp.trrt sùllr so.,.rii. Sù.ùrrr tr x rrltrlr/ntrr.r\rtun
!,t.polr s1h,!r(,.i iv.oidl{rrzr)rtbbcd.ildrlùù. ùr,..11cúrx$ri
bùùrli.imJj\rì!\rúo,i PÙ qLIr,,iBtrrllrlxcjúri. jnèd\rc,úo.otrlo'à
rh.illclclxyor.tor.tiL..onkLbun \)t rt k)trri grjd .rrn tr brrL.rnn I
l) | ssci? i ne lÈ ncroD.. i,idnr. li..r!c{i. . d.l tìlli.ù.. p.,trtrr). r nf

con ì industria al centro e gli operatori alla pedferia del

'rjeIrb. Una r.du'ione deFi. ,fo r-merrr pcr r-"giu r!c c
il luogo di lavoro chc. in ùna pluralitì di casi. poùebbe \vol'
gersi all'inlerno delle ìÌura domestiche, metterebbe
senz'aìtro in di,icusslone la necessitàdi un ceno dpo di spazi
di relazione o. quanto mcno.la configurazione deiìnerlesi-
mi pur àvendo ben presente che clllaìLlnque cosa accada e
qualunque sìgnrficato l'architettura verà ad assunrcrc, lo
spazio architcttonico sarà semprc uno spazio fisico e reale.
m.ìi viÍ ale. mente il progetto. indipendentemente dalle
tccnologie impiegate per la sua elaborazionc, continùerà
seìÌpre à conligùìarsi. come deì rcsb è sempre stak), quaìe
unî rappre\entaTione vi,tuale dell'architetturar-.

Certamente 1a progettazionc architettonica douà ripen
\rc.. l. proPlle u rnr .un.er'l -nJú
suì proprìo passato per ripaÍire aìla ricerca di un significa
to nuovo. amÌnesso che ve ne sia il bisogno.

Sc "tutto ò tccnica" pcrchó tulto ò società e'lutlo è so-
cielà" perché tutto è tecnicà. cì è ìDrposto {ìi contìnuare a
\ip.ì,re ri .,pfor1 re.r c. o.ier; \Le reci..-ridnren'e
compofiano unandefinizione dei rapporti folma funzionc.
significanrc significato c mczzi lìni. ben al di là e ollre le
argomenlazioni prodotte nel rentennìo che va dalla fine
deglì .ìnni '60 alh fìne degìi .ìnnì 80. Avendo senìpre pre
sente da un lato che nel ventennio in questione "c'è siata
I'attdbuzione al tccrìologico di uno faiùto pivilcgiato Li

(chc ò poi consislito nel voler iàr assunrere un ruob ideo-
logico alla tecnologia che ìn\ece era ed è il risuìtnto tìnale

Slnì x c rcl io c.n,ln.$o i !i1ur/ioner b eiliLe (T Nl,r dorxdo ( rtndl.l
l. rqn,! inlt,rrt lt.fttrt l.\lLrrì. lt9l.C l0ó) NloLe{i.n{ele
attlrx/nn\prfnr.rlrli Vrl.lrJ[nrdiritr rl.\tÙimrftr)0il, rrr irùnÙn.
lil Crurl\ r1 Lr\ ) !.lt\'lilttt,n,!/Jt!Pfurtr,,dtL l93N l990irhr\r0pr ú
trùn ùbb,x 0,ùLl.t. .oùLù:nmi drlnrilir. hr.r,[ùrrrt. rn'ùib iJdicuù,i Ji

I C.ù,l p,nì. dLrceù. r.bnùrb,Lù \ dLùlr,liln) r Ltr t,.t$. rrl
qtrrLù lo ùdi. r.tc*iro ù.ùrscgr.nt'c,r l ld.rziùìù di ùùr,ùillir , nrklr
. I o od r

t0od r!'ru oiich. rn|ù \xn. or. , r arrrr.an, a,/, x.licnric.o{rùo'i
prt.nTLrLi. ! rhr.no rhhrnrf/r krh {h lnfdra lc d.cr{!Di dr rrenne! n' di
t$i C.n lr irot.nr drlL trfL!hr noi0dr.h.. L di:.tf, ilLvcnrr.no piiL C'tr \
. \L s i trftr'tro ú tror ln,nrd i,ttrotr n ùttrrr !rixn!. driJntgnir(n rr rL

discgni di ptr\.r1únù.. I mo.clLl ir lcgr.li.ùo lr lùo itìpr,L,r'ìr g,i t.ùr!
,l.l l{iiìxrciiNnb. trcll Oún.cúr r.dr.ro iÍ..srxri.or L nMcllr ù.ù1i..rr
lrìcir O-si n.\i fr.izóne rn,hr i ùri-!Lnìxr.lx.oùDenrloD.dcipns.t
rixrhilrtoniri nlúrtnd.l,) \. 

^ì 
dr rù7 rfc rlx trL.,k l rf \aLo! c N

nìùfxnJo ]l.ùn'0l.silidr]L r0l,rirrlr/nrr"lG nhmú1. /r,r,,1,,:i1,ì.,,
/l,rrrn.1,. lcf ù & lùùrg,dr 1.'úìo. 199S. I l?1.
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di una teoria e non il vicevcrsa), e dall altro che ìa
ridelinizionc lbrma fùnzione signìfìca. ancora una volta.
polre Ì attenzione stìl duplicc ordine dj contenutì, efllmeri
e perenni. che caralterizza l architettura. E ancor.t è darile-
varc che la colìl essità oggettiva del mondo contenpora
neo, in olni suo più lariegaio aspetto. pone al progeftista
di-ì dr.h reltur,r or, l,lemi .emlre p u (o'nnlcsr 'i, !rti .o,
.u/ro r irnDonr. endrì.ente de!lr cf prntonJr .ìenli... urJti
in diversi anrbiti. La doDancla del ntondo contcnporanco
inÌponc rispostc profondc. Eppurc, conÌe sj è ripetuto. in
vece della profbndità è la deÌibertLta sltperîicialità a esserc
maggiornrente ptesente. Quasi che fosse la caùsî e l effe!
to dclla contplessità del mondo. Ciò deriva principalnrente
dal ruolo dcll'a.chitcrfo, così come siè venuto confi surando
J:I pnm Jel .e.o.o. r.olo.he fr(tcnJe u ord o. e.\er.
rrìr'd ú.eenJr:lìi.ta . \4:r" ffo.t..Jell..nf.i,,ita *...1-e

prcsente di consolidare ìà figura unitaria, generalifà e non
specialista deìl architetto. conisponde lî comples\ità va_
riegata del nondo îttllalc che. per sLìa na$ra. pretendcreb-
be rrrie Llellc I g-r(.pr. ri,ri, Lne ler cldnrire ri.f,*re
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adeguale. [] proseîto d architettura appaficne a un ùmndo
prestabilito e soìo a qucìlo. Il progetto d'archrtetturr con
temporaneo apparticne al mondo contcmpolanco. La solu_
zio e dc I'r,'blcrr. l,oe( U.. e mponi ri,po.rc j,pDro',,
0rle jj , !le\\J . nece\.J r' .e tc :rì . ontot t,, dcll tJea Ji
architettura iDvece che:ììpropio inteIno. per cui iì risulta-
to che nc deriva. proprio sul piano dcll'architettura. ò. ìn un
gran numero dì casi. queìb della deliberat.ì supcrficialità.
Si è deto spesso e necessariamente proprìo pc; l impossi-
billíi anohe di cssere gcneraìisti c specìalisti a un tempo
ncl senso chc ìe risorsc irÌpiegate nei livelli di approfbnàì
mento. con conseguente specialiZzazione. vanDo a delri-
mento deììa formitzionc generalista. Forsc per coxtpensdre
questa situazione. chc è poi comune ai diversi disciplinai,
1..i, e.,(ti ne.e.'J r . nJ p:lÍ ..olrJc,,re, nil,/, /,onc pt,"
fessionaìe (stabile o tempornnea poco impoÍî) in cui un
graùde gencralista sappia fàr ricorso a specialistiche cont
pele nze coord inanclole nella sintesifinale del Drosetto prre
e..erc q,rf.ro l u IL',, moJo -ef e!itc.( , | .optr\ \ in,o del a

supcrljcialità neì progclto d'archilettura. Si tfatÌa di poda
rc rt rtr'i. pcr rrr.loci... rl oi.co. .,, ,. ll orJ, n.//,/r,,re fro
lessionale del modemo. lnfine si prìò aifennaì.e che uno
deì coùcetti cardine del postmodcmo che alfèr.rna che ìa
sociclà indusÍiaìe. con tutto ciò che da cssa dipcnde. ha
esaurito il suo cìclo storico. ò compÌetamente da rifiutarc
per iì faito che. anche a seguìto del cosiddetto processo {ìì
gìobalizzazionc (che non ò altro chc l'efensione del sìste
ma capit:ìlistico, di clti sancisce il trionfo, a tutte le ccono
mie del pianeta), su cuì ci si ò giir soffcnnati. la pre\enrc
t. ,e di .rrluDpo d..1.:r .oc..tr. .4,/.che fo.li1Ll,,,t-...,. e
ilìer,ndr.r' al(. L, no,/iole J lo\In.ju.lr.,le.e lo.te.,o
valc per quella di postmodetno) è llrorviante rispelto ai
processi oggi in afto nelìa nostra società. Infatti. ciò che
sîà ora àccadendo non segna, conte si sostiene, né 1a fine
delf industria Dé la fine della nìo{ternirà. bensì la toro
radìcaìizzazione"r'. Che sienifica unaradicrììzzazìone deì
presupposti fbndati!i della produzione indusriîìe. dclla
modemità e. in archìtettura. dej principi fondaîivi del nx)
vimento nodcmo pur con gli incvitrbili risvolticon la com
plessità del mondo conlempotaneo cui si è prececlcnremen

' T. l\'fulJofrdo. .p cir. p l



L'ARCHITETTURA SEMPLICE

Conìe si coniuga la deterninala supediciaììtàL della ri
sposta con h conplcssità della domudal

Neldibattito contenporaneo suli ìdeologia dcl proget

to (r meglio su un suo prìrtìcolare aspetto che iguarda uno
specifico tipo cli approccio). è possibiìe vcclcre opporr e l'aP-
proccio con ellrrd i ,r qucllo .onle.l-Jle. Spc(.o ln nolne
di uÌra (in rcaltà faÌs.l) autonoùìia intellettlrale che intende
dvendicare il ruolo della lìbertìl progcttlÌale oltre qualsiasi

tipo di condìzionanìcnto. si è assisîito e si assiste aun fiorì-
rc di iniziative. spesso non realizzate, tipìche, ma non solo,
della cosiddetta "archilellura di carta'. di quella architettu
ra cioè sovcnte soltanb dìsegùata. in cui la rìcetca teorica
pafe risolvere al proprio intemo ogni prcblematica. Non si

assiste. in queslo caso. all'inevìt.ìbile passaggio, che
contraddistingue il dìvenirc dell archìtettLrla, dalla fase te

oica a qucllapratic.ì. Plss.tggio necessario per la realizza
zione dell opera. in cui teorir progettuale (fase ideologica)
e pratica realizzalicc (fase pragnratica) cntrano final mente

in.onlorlo. che,lu, 'r .crrìpre e an.hi.únrrc.lu. prop o

per il Îalto di misurarsi e dì confrontarsi con una realtà non
solo costruttiva. Da ciò consegue ùna particoÌare interyre
tazione che viene allribuila al concetto di libcrtà progettlr? e-

Interprctazione che pàre ron comprendere come anche la
ljbenà, seppure progettuale. debba possedere regole preci

se e defìnite senza il cui nspetto non sarcbbe piÌr tale. mzi
sarcbbe qualcosa di coùlplctamente diverso e Îorse di op
posto. Pur tultavia può capìtùc chc anche ì'aspelto concet
ttlale possa solidificarsi in architellLrra coslruita. Si tmtla di
architetture spesso introverse. che intendono dsolvere ogni
problenatica al proprio inlemo. Il caso di Eise nann. quello
dellamaggror pàl1e degli architettidell hiSh't"./r e di mol
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ti allri sottîciuli, non possono non attestarlo. In altri lerni
nì. come sottolineato dalla cÌitica Irancese jn paÍicoìarc.
l approccio concc{tuale tcDde ad allontanare l.;rchitettura
dai problemi Ìesatì alla continsenza della vita realc e so
ciale per collocarla su un Lvcllo apparentemente..superio
re". Nella sostanza l priva della sua essenza piir intima
negandole ogni qualirà tipica detì'autcnlicità deiì'archilet
r. r... q ll\o,ge n.';Jro Ircr,re,,1,io-rtr.rnl(..r\c.r.iel.
;r lr, ,.o iJ e qrrindi ^ .. I ol i-J,(.rte lc!Jro rl i
poslntodernità.

Llpro.. r, con r,Ir,,lc f rocide r\cii tn tìtJ-1. r' op-
po'r". S \,'lp( p (\..lcnri re r,l ..gn I....o jraerdo e

fr,,|ric I " ric Jeolocr. h( nel :r L,o\rrrn;tJ. lntetJe por.r
come hprosecuzione llla soprattutlo conte liì solùzi(ùte deì
prcbìema ìasciato rperto dal .îei ismo,'. nel senso cli tp
profondire ulteriormeDte i rappoÍi tm nrchilettura c realìà
nel seDso piìr ampio del tcÌmine. Realtà sociale c politica,
ma anchc realtà stotca c,qeogralìca: rcaltàcu1trìlilìe e teîì
1à scienlif-ica c tecnological reaìtì costruftiva in relazione
alla situazione ìocaie e così di seguito.

Taìe approccio può conìportare iì rischlo deì
cond,/ionrrnento i,'. e.. r,,. .pc. .o d"nr .,,o. . he | ;nrr i.
(rj qrre.r( eqlr'i .Io dtre. arc rì d ptoiet',r,,tune. \t Je\(
cioè cvìtare assolutamente di corrcre il rischio opposto a
quello rìsconlfato nelì'apprcccio concettùaìe e ci;è di ve_
dcre ìngìustìficaranìente casrigata e frustrîta l.iLlea
progettuaìe di parteozr.

11 rapporto con il oonteslo non deve essere assunto c
\...ur, ' in ,t., n e-:l Jutt.!, rnir.cco-doutrJ\i.ionccnLlrtr
ampia e dilatata. Ci si dovrà appropriarc LteÌle porenziatità
del contesto coslruito. pensando î una convivenza nrt u rale
del nìanufatto da progetrarc nei confìonti delìa situazionc
precsistentc. E qucsb può avvenire solo se si possìede una
conoscenze intima e profìnda delÌ intorno. c non solo di
quello iDrntediak) del pn)getto. neÌla convinzione chc ì.ì qua
ì,lu c 

'J 
coJ'ilr/- dcl I.rolct ,, de\ f !uan u rreno ttrne Jlt-

cine J"Jl ir.l... e J:rllo iudio d(,1. r(r'.. loce-e.enz, r,e
ruìtro assumerc rìcun art.ggion,.nro ai tipo ,rn..;; i.i
conlionti di lale tealtà.

Degli ùlteriori rischi connessi con tale approccio. che è
ceÍamenre il più difficile e ìmpegnaiivo ma anche iÌ piiÌ
inrpoilante tra gli approccì allc problcmatìchc deìlaproget
tazionc archirertonica. vale la pena di cirare quelii d;ìla
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"passività" e dcl "regìonalismo'.
Se ncll'approccio concettualc il ruolo deì progeitista è

certanenle íLttivo, e qucsto per motivazioni facìllllente
intLribiìi da quanto csposto. in quello contcstuale ìì ruolo
del progeltista, per mantenere un alto livelìo qualitativo
dcllc sue proposte. deve nccessariamente divenire atlivo
perché se non riuscisse a dominate le ntolteplici infbrma
zioni di cui viene ìn possesso, proprìo per ìe tìpiciià dcl
ì'approccio stesso. potrebbe îinìre per essernc travolto.
Neì senso di non iusuìre coDpiutanìcnte e dìfllrsanente
a sintclizzare in chiave prclctfùale tali infoÍnazioni. ll
rìsultàto che ne derivcrebbe sarebbe di suddiianzt e di
pendenza nci coDlionti deÌl'analisi. Si avreìrbe il prevale
rc dcll'analisi sulìa sintesi. II nrolo deì progettista di!er-
rebbr p" .rro. ilcJpa.r Ji 'o-mu..|e propo. /r.,ni
progettuali cfiìceci d isatte ndendo uno dei coDrpitibasilari
della progerlazione architettonica che è proprio il sapcr
îcllere in reìr/.one lt- loto. .-prnJ,'le rnre;r,rr. rc.rpro-
camente. le risullanze del prccesso analitico. ln àltri ter
ntnì se il ruolo del prcgettjsta finissc per perdere la pro
pfl " prooo.rr' r'J,i "\,ebhc. hc 1.. pro,r'r.z cne ron pro
ccJcrebbc ri,r rer int.l nzrurre Jr ele.'l('lli .onrpo.rtr\ i

nìa per semplice addizione. Che non signifìca assolurà-
Drente abolirc o lascurare ìa fase di analisi che è invece
essenzialc per l'elaborazione dcl proltetto coerente e in
dispcnsabiìe per potergli fornire credibilità. Vuol dirc so
lamente evjtare il sopmrvenlo deìl analisi sulla sintesi.
Tu t, . io non.r!_.rir JrrnJre un n dcIrorr','rrr,rr.1,
rag-qio progeltLrale nei conftooti di qùcno o di quell'inter
vento. Rillu dn esclusiva!ìcntc una questione di Ìùetodo
o Dregììo di metodolo.qia dell'epproccio progcttuale che
n.,n .ipnili.r r'[Jrtú mil,'LcloFi- o.ll., prú!i r:r/i..e
archilcltonica. per le ragioni già alllpìarnente esposte che
coI.en'ú ,'J rllern drc -ncot, ,,nd \oL .r ,ontc non c\1.
strno metodi pcr progeltiìre coerentementc, bensì possa,
no invccc esistere metodi cocrcù1i dì approccio
pfogclluaìe.

Che tipo di approccio ò quindìopportuno seguirel Cer-
tamente il tipo dì approccio piir convenicntc è il cosiddet
to 'approccjo sempììce" che ha comc obietlì\'() l eìrbora
zionc "selìlplìce" deL progctto e come rìsultato la
concrelizzazìone dell architcttùIa 'semplice". Pure talc
lipo di rpproccio non è escntc da rìschi.



61 tt tonli.iÒ /: d.Ut t ogctt.iok ar.hittl ,iu it1 llatìu

. Ch( r.\o.t \ oncr(ri Pro.r\ eJc i l. e.l,, .l-ru Ji co,e fer
i lroterio' ll ri..hro nîfJror(c,'.:nnr..o.rl enJ,,r,r..o-

semplice e di senìpìicistico. In altti termini l.unico modo
possìbile, almeno a nìjo parcì€. pcr far f )ntc alìe com
plesse ichiesle (non tuttc legittjme) che la complessità
Jeì urdocu'.ternp,.r-nco nìpú.e-.hr.i.r...n:,c, cor _

pr. ,. . n oll.r.r,/ one di pr.,!c ,./ionc Jrch reltor ,!:r. e !uelluJi nr.,,\e.r lIn!'o e lrr(.de'lr.o.rJJet.i, rchire ura
semplice. ovvero è quello di considcrare la senÌplicità au_
c_I.'d co'ne I r co a rih rú 1,^..rt,il( con ! . un orrre
L r'onrri .forrre.'J rell J,, hi,cllu-a l ,rre. oIe\rú p-n
to h necc..rt:r Ji I' eci.,rr col lJ nì. cg orc r hir...//d fo..ibrre .l ,,'nccl, dr . u rrrrc:r .c r,Iicrr:r ,r. .ui pcritr-o
sono già stale prospettale diverse definizioni e da cui
pu roppo. sono anchc dedvati divell\i e molteplicl equi\orr Lr .etnorr.it:l n ar.hite ur, i p,ir .r dr ru.r,, rrn
otìrctr,,,: nJ i,Uc.\\erc.lp. rt,, di p, fler,,:r. Nùn e .n
Jrlrib r.c . rforlr' e ,1.,1 "ppro.\ io rne,od,,ro!r.,, hrn,j
do\rihb. (..erJ lrin. Jejt., rer.. .r^f{rIratc. D.pc rJe
.rlJlliprút.rio.jJl nr.r'giorc.,rrrinor. Ji,c todr.enprr. :
conseguita nel prosetto il piùr o mero eìevato livell; della
texlìzzaziane cioè del proccsso costruftivo. fruitivo e
m,rnutenr,r,, c e ,oi una rclàlionr \.r( t\\r rJ jr- 5c ll
ll. ,cd.raDrl rcoi rd .. rolr. ir- c J,rr-tJ nel .crnlo
drl rr-nLt:r to J.1 J li tonr,, A.t,e li p.rennr e non efii
'-er Jil u,tu,ìil" Je I -r,'. ..c ,,r-. Sc .cIrrli.ir.i è un
, hic r'odr rd!.i..rfcria trJ\e'.o I IuIJ,,prù.i.\o-el
pro!rl o Jrllbiìir- e.noore'r.ro..hc\:rpcj.(oLriro.in
dal inru.,.r..z, r( or,,ee LJle..r,.p rn.lLet'. I. fi!,.,-rc
IJ F c,.ll" f"oQet.r/tonL , n hitct.oni(r in cur ru.re e rr_
riabiìi devono essere prese in conside|aziorre.

-1,r: . ot , 
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La durabilità deriva dalìa coercnza dell imposrazionc
compositiva iDiziale e dalla coercnza della scelta tecnolo-
gicapiù adeguata mentre ìa semplicitàderivà dîlla coeren
za conplessiva con cnì si ò rìusciti a pofàre avanti. ìungo
l'iler progettuale, approccio contpositivo e scelta tecnol;-
gica. Riuscire aperscguire la scmplicità sigrifica in tal senso
produrre chiarezza negli sviìuppi esecutivi de ,idea

conrpositiva di partenza così colne, non secoDdi[ìamcnre.
neÌl'elaboràzionc del deîtallio costruttivo. Del resto l rìr
chitettura. pcr sux intinìa Dàtrra e lungo I'arco di tutta la
surì storia. ha semprc ichiesto che la cultura dell esecuzio-
ne fosse pade integrante dcl pensiero tcorico nella misura
iù cuì ha dchiefo. a tulte le contponenti preposle aìla co
struzione del processo pro-qettuale. un forte impegno nel-
Ì approfbndintenfo deì dettaglio costrutlivo. E il dctragìio.
che deve esserc eìaborato in un modo particolare per un
p.ìfticolare prcgetto c per un particolare scopo si avvalc.
per 1a sue concrctizzazione. di mrreriali idonei a qucl prc,
gelto e a quel ll1e{lesìmo scopo che compodîno scelle tec
nologicheadeguateecocrenti conipostulatiiniziali. Il det
tagìio coslruttivo semplice è un fatlo sostanziale e non efîi
mero. Pure ildettaglìo costrutivo è soggc o rLll equi\,oco
formaìista al pari della semplìcità. Da parte di chì.
inopìnatamcnte, tende a identìficarc. per incompetenza o
per spirito di stJavoÌgiùlento. dettaglio costruÍivo con det
taglio decorativo. Deì quale uìrìnÌo è soventc e
nJo.-,, rremen ( \JI . cio. hf . t Jel ni'.c nr. . ern\.lmerfe
coDre architettu ra deìla serìpl ic ità appar cnle, e non solo essa.
I Jell.r!,.o io.r'r'r.\'o.r _plice c |'rr'r,lrr'o L.ro. he Lo1
senle all'ideî conìposiliva iniziale di tradursi. h..ìnite l at-
to costruttivo apploprialo. in alrhitettura pcrennementc sem-
plice. Ma pctché ìa serùplicitìL siapercùne è neccssario che
sir durcvole. Per potcr dunre nel tempo devc rler appft)
fondilo i propri nodi costrutivi. Che si-qnilìca ver soppe-
sato e vdulato in ogni risvollo ìa natl]la essenzia]e dcì det
taglio cofrultivo.

Proprio pet il vàlore perennc della senÌplicìt:r. è da eli
tarc a ogni cofo l equivoco îonnrìe sull'argomento. Si è
cioè portati a identificarc la semplicitì con un particoìare
lipo di fomìaìismo chc. .rppunto. intcnde essere caratteriz
zato da lòrme sentplici. Deve esscrc evidenie che. di pet sc
stesse.le fbrnìe scmplici non sottinlendono l'idea di seùt
pliciià così contc. al contfaio. lòrme complcsse non nc
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cessarjamente sdtintendono idee alh€ttanto compiessc.
Scmllicir.r puo deri\ are . n. he d- un . o'npìe'\i, irnt'rú.'ciú
prcgettualc purché governato da "Ìogica e ragione . Non è
che ceÍù àrchìtettum (peDso ora a tutta 1a pr oduzione iberica.
cioè a Spagna e a PoÍogalìo) per il làtto di manìlèfarsi
.on 'ormc JppJ-cnlcrììcnre elenìentari fo..a e'\ere . on\i
deratî semplice. Essà in particolare si manilìsta altravcrso
un particolare formalismo che è quelìo della semplicità
apparcnle. Fonnaljsmo non significa affatto. o solo. ecces

so del segno. fldondanzî. stile. decoro, signilicLì molto più
propriamcnte "gratuità" deÌ segno indipendentemente daì-
lî pànìcolàre lbllìla. semplice o complcssa. chc viene ad
assumere iÌ segno stesso. Equivoco peggiore perché prc-
dotiodi pcrvicacc malafede è poi quello che definisce come
arch ìtettura della sernpl ic ità un architettura chc ò falsamente
semplice perché è volutnmente conrplessa in noDre per di
piii di ùnanon autentica semplicità. Caratterizzata da strul
tuÌe elètlivaùlenlc semplici (quanto a "luce" strutturale)
ma complicate sotto l'aspetÌo dell'idea strulturale: da tipi
che prctendendo di essere innovativi sempre e .ì ogni colo
fin...or'o poi pcr cs.ere. in nrol i c-.i. urìa nor co\'ien e e

ironica caricalura di só lllcdcsimi: da forÌne che prctenden
do diessere il risulratu dìlollicae mgione sono invccc 1'csíto
del gesto gratuito del progettista. Ebbene tàli archiletrure,
incuituttopareessere sminuzzato'dalconf-ìitto inesorîbi-
le lra il ccrchio c lc succordc"rnon sono architetture since
fe, non sono atchitetlure setnplici- sono scnpliccmcnie af
chitetture formaìiste che piacciono a talune riviste perché
contribuiscono a gonfiarne la tiratura ma d:ì cuì si dovreb-
be cercarc di prcndcrc distanza. Archiiettura senlplice non
significa poi àrchileltura rclalira a un edilìcio scr'r'rplice. Si
può fare dell'architettur r semplice impegnandosi nel prc-
gctto di un ospedale, che èil lema progettuale pìir comlìes-

I C Dcar o.'\.1/.r/njll1,x, 1). Nlx sili,ì. vcn./rr. 1995 0 5l

Qr ar.o abbixDro pi!g.n11o il ììd s jone di Rrd !le.rnù. Nleiicin! Nu
dexreperl ospedn.d Re!!ì.F.milLrri f rmoú.rxh dL ln,rtrrrn,i 0x,r.oìr.
ncrlecoiì|r $rine r rdL *imr \F.rrli//rn)n.drlL rtL!úl !lìt \ L:idùù!r
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rxDL n[i//rùù s.hc'.úr,. nci .oDionti d] .mpi cLeti!nri!fclici 6ri e c
vÍi Ri!olt trcll indiridtrizion.d. l.r eli ì,!rif cr$dr rnu,lsntc rrúr rr
ni {le!l \cr. rn,rl orúiri Trr t0o rS,! di ùrLp,rrli di.rrdirLonù r.rb ùlL
0sfJrnh.rluloriJrfr0rron.cufr'.Ll,.rlúùùrnbilùd.Ll xririr.spùlsi.
ùr!i.rùrzr.Jibdc'iùdi{xùrbiotrrì.o Ce( d crl.en'r//. rrirì.odLi!'te

(1 L tr.hit.xutu seDeli.e

so che csistar, così come si può fàre dcll architettum com
plessa e idondante nel progefto dì tipi elcmentari quali la

casa unjfàmiliare o abbinala, c 31i esempi in tal senso sono

ììoltcplici.
Nella sede della Hongkong & Shanghai Banking

Corporation di Foster le zone peri selvizi, i collegamentie
gli iùìpianti sono organizzate in lol:.i periferiche all'edifì
cio verc e prcprio in nodo da rendere lo spazio inteno
colìlpletamenle libero da ìnterièrenze di 1ola. La strutttù î
è cofiluita da quattro doppie coppic di pilastri cilindrici
che defìniscono lre inteNalli di tuce eguale. Tali intelvalii
carattenzzano l intero edificio chc è costìtuito. in termìni
volumelrici. da tre parallelepipedi accoslati di divelsa al

tezza e di basc núnore pari alla luce dell inte allo tra 1c

doppie coppìe di pilastrir.I piani sono appesi rllî srruttura

princ ipalc in cinque g ppi diversi per nuÌnero. semprc cre

scenti dì un livello prooedendo dall'alto verso il basso. La

sincerità cofrultivapare fàr leggcre, all'estemo, il diagram'
ma dci momenti lleltenti. Lî macchina tecnologica è assaì

compìessa. L'archìteltura è semplìce.
Perconlro l ultima casa (Li Ungers aKóln Mùngendorf.

in Kòmpchenswcg, è veramente 'l'assolùto dislill o di
quanto Ungem ha sperimentaîo"j sino ad orit?

l'
'i I ' 

o t Ii' o 
'

. ' J ,' n. .

lN rixnùahro | (,ur0rile Nlr l rrhùcr0ii che n. dùirù x iron(e dellc Ìtrù'
il

.îLIt

o,,.' nl .' rr roJ r

', *rl' '.r.r't o j l'1r l . r L r"l.' I o

I I ' o'l
' L n lt.. '1iF :, "i. ' ",-.' t rt 1

;. ...\t J
:, r. , r'' / lo r r' \ I

sio siu!ro 1996. pp li l9) lLp gcr. ronè nrú) úhzzito i segùiúr dùll ùì'
;rìi i:ì r iIaùd:isi di un] LU;niiril. e rnrhr ltrr il lìùoche le lttrilir lo.ali
;lhiJr.rrxn. il n'!fo dei r;ùnìrnri dl tulcirlr ùrt'irLÚ onruP.!ttu A!rcb
brn, pi!1i,iro ]lnic.r orJtr]dl
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È cioò 1'apotcosi dell'archiletlura dell.r semplicità o è
pirìtfofo il suo superùrìento tramite una pafticohre fotma
di sempìicità apparente?

L architettura semplice è il faticoso raggiungineDto di
una difficilc sinresi lra i concelli di fbrDr.ì e fìnzìone. di
tipologia, di moÍblopia, ditecnologia, di servente e di ser
vito. di ìntrinseco e di acccssorio- fusi in un chiasmo omo-
gc-co. in ur':r l/7/dr,,. cr, r rn rrno.l.2,,.r'lìori,o un. -
rio e coerente. dacui nonpossono in alcun modo dissociar
si. nemmeno parzialnìcnle, per iÌ latlo di identifìclrsì in
esso. Architettura semplice è ì.ì .orrll,,î1t../.i albeÍiana o la
r, ,rr'/ ,\ \ . ru\:an. . t il ' colc(r o dr l ùr.( lc prllr ..cLorno
date ínsiclrc con proportione e discolso. in queìh cosî in
(hi le .: r:I u.,\ r r, ': Ji m:r-ier" . he ron \; si po.,- Jt;iLn
eere o dirlinuire o nr-rare.osd dlLunr. chc nor \r .rc..c
peg8io"6. ScmplicitÌiin architeltura signi iìca poì Ltnche beì'
lezza. Ciò avviene se sì possiede l'intìnra convinzione che
I'rrchitettura scatluisca da un paficolare tipo di orgoglio
che è "l'orgoglio della modestia". chc non debba essere
dconoscibile pcr il fatlo di dover sempre di piir essere la
rappresenlazione di chi ne usulÌuisce ìnvece che di chi la
il, b,.. . . h. fer pr,,Jr ' :r c.i o rJ rallo ,ilen/io inlorno c
tnnta concentrazione, che tanto piÌr riesce cd ò cîfìcacc quan
to ÌnagSiormente ò iù grado non di prodùre grandi iso-
nJ1/c .lu:r rlo LloqurIlr . len/. . L i,r L'o tr . he .Jlpi:r r.p o

- 
Otrxùdo rbbi.rno prog.fulo il!rifi.tu ,csiJ.ù/Lxlc ùi rLx Ro*tllr l

Reg!ioF.m ir(deionìnxro Bctìllrll' )nonxbbixDrùp.nsru!ll r,.hi1.!r,x
.rr:!L ! ìr.$r \rrchtu dc'i\ii, qùr\ frlu rlrdrledalLr fnrznìtre i.ùrpli..
dL lrnrrfrhr romtlr\\e J trihLsnri dx rrnre e errf. s!nuziiLmenle dùe
Lù!tuù il ùu.ro ntc'rttr(, xllt 0,Ú\i:rrr^ rtr,hi.rrrli ltrrgo ril NfinreBnr
cofitùit. d.llc prlxzzii..cllr lipu lùri/^rnric h.'!hr\. !L.glL xnri 5il n
nodo di roù.,.ú.crrr.I 'rit.h. ti r..rhnr r ùuoro: rrn.,xrt trr r {r

J.l r 1' , L, 
'0.trfB rúur.. úrrn. x Iir7le e ! xne |edoDrlj L rrchll.turi è cilrcnrx.

mrnI cllihr]lx rel roldrìenrc \cn,C jlic!1ù ìnrCx!iDrùr delle lic.ldc .osì
rÒùit .ll! ,igorlx \crL1x dtLll !]l.logie rhrt!rre. di m!d. cre il nLlLrto

ti '.. o r

úùx1.,s. l r,1,,,,rnÌr,rkdL.trùi rrlùirl, rrlrTrtr'r(aì indr0rnrrbilLttr
.odjlicr'clx.,ù!r!r^.oDrpl.ssirid.lL itr:icnìù lrlÌ Àl Drio a.,rn,nù.
''Pxr! er'1i.0 2:0. hLlLj!reoit! l9.rl pp 1,1 l5) AbbiriÌo .loi p.ùsrlo il
.n,! de r 0'olelùrnììe de! I \prz er.lri ln ùrodo |r.vxlcnt ll ,inrlrxr.

I \"i l 
'rxùlc lc .c.tù! r rr\t,c!ibili xltrrr/ionr r nrromisronL 3 liliùrtc \úLe

pùrir.ùù[2nrii r suL disù9fu d.glL :t]/L I[donrL
Aniloexnrtrrù qr.n.. rLbi.inù clrlr.,rlo iL p'r.!.tr dironro,$ ltr l rni

I i)ncrio e r ii\ùtrrlurrzòre d.i i bibi orecr ..Drrl. di Ldiiìburgo.i sixnìo
primrdilù!k)t'eorctrprri{li eB!r.i rùo\oenjiicorLconr.noiori.oxùrbdr
tllr.rùrr r11! lr!)lúrfrt drlt,no r..rron r f0ri0osi/ioneleSh rnricri
rr,vrf ivicto,iaSrc.lùCorlxrc S.ùoddù,ùtrrtrù.1!ò...trÈ!drllosrh.
nr d ! burilo. ie o !trdio 
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ne\dnrente giustificare ogni sua scelta. Ogni'\e8no". al
I'interno del progetto d'architettura semplice. dcvc potcr
cssere ralionevolmcntc soslcnuto. llcvc alere un signifi-
cato, dcvc posscdcre una giLrslìlìcazione così come la deve
po,isedere iì linguaggio deìlî ltessa architeltura seÌnplice.
Che è quella che ha deiìnitivanìente rDcsso al baùdo il !tra-
luilo. troppo sorente equ ivoc ato con il llefo poetico;è queì
Ìa che ha srputo \uperue il funzionalìsmo pur partendo da
una logica tipicamcnlc funzionalista- E la semplicilà di
Vacchini3orella nuovr scuola d'erchìtett rrì di Nancy) per
esempìo a interessare più deÌla semplicitii apparenle di
Snozzi o de11a graiuità (li llotla. L archiletlura italiana del-
la conlemporàneili deve essere senrplice perché sempìice
è I'intera storia costruttiva e lecnolosica della sua architet
lUrr pr. -UrJnlic-. Prrc !ur.ro rl nczzo nt Jl orc pe r\i, f
dall'incefezzLì del nroDrenro penasx dal dubbio. d.ìlìe teo-
rie spesso framnrentarie. dîl desjderio di cavalcate sempre
il cavallo vincente. dall'amore inconfessaio e inconfcssabilc.
ma pufsclrprc troppo manilìslo, lcrso il cùlto dellapeno-
nalilà.

fldinh,x |xrrilerrtrrxchc,.edc'ri.r.tr eùiri n0ier idiEdnbor{o
rho dclmiirrì c.fl li lrhri.r \.r rrr del c \r r {lr l.rLu,r...c{lo ch. ! rurr
ft lìùi,r.rrL. xL!hi{dtrLrr \turÌntrt

I l-u rttt !tt.t!( ,,1(t it: Etttr,l !,1/,rf.r,z,/.,\i,Lr. Tùhùn trr: &
Ar.hile.trr. n..113. otolì,r nolùnbn L!r96.!ìp lS ll



PROGETTAZIONE E CONSERVAZIONE

Quando sì affeflna chc "1'orjginalìtà italiana, se esiste,
nasce dall'esperienza degli efori e acquisia ri]evanza in-
temazionale perché insegna a coreggere errori analoghi
negli alhi paesi del mondo: rigLlarda ad esempio la conser-
vazione dei beni cùl1urali, la coesistenza coj reperti
archeologici. 1'eslens ione dei nÌetodi del restaùrc nella scala
urbal..eren r,'riale o.i p.t.x t,rc d.nroI'ol'lr./onon..
dice iì vero. Quando poi si dice che "iÌ restauro urbano è
paúìcolarmentc ist ìttivoi adeguare agli usi modemi una
citl; rnl ,a coì( \ ene/i,. Napoli. forno e. ge I" rrsieme
di inlelventi conservativi e innovaljvi, eterogenei erischiosi
eppure.o'rne.., :.i dr.( 'L[o r il (orlrdriod: tu o. È ne-
cessario espdmcre qualche vaÌutazione su tali argomenti
per gli inevilabili isvoltj che vengono ad avere. almeno
nel noslro paese, per la progettazioDe aìchitettonica con
tempomnea a seguito di numerosi e sempre più ftcquenrj
equivoci chepaiono contìaddìstingueretaledisciplinare. Il
più impofante dei quali è forse stato il lùngo dibattito sui
centri anlichi (iniziato a opera pÌevalente di Benevolo alla
metàL degli anni sessanlar) concretizzatosi nell'esperienza
bolognese in cui è slato teorizzato e malamente espofiìto
un po' ovunqùe in kalia e anche in Europa. L'equivoco di
fondo. peìché di equivoco si è trattato. si basa principal-
mente sulla definizione intìinseca. quella appunto di cen-

L Bencrolo. Lr,u,{:t r.i,rrard.rrrl.1rîrt.l1Sotù 2,1(tc.9nÒ\cnhr€

: L.llerclolo. ibidch
i Nel1965 fAnìù 'cCrn le diBoLoSna prscrrala"ÌJìJrgnc\sr..irLssuL

Ctnto Slorico" coordirda dr Lr.fu.do Bensrolo che sflì rlla bxn dr trúli I
nrc.cs,vi pnvedinenti urbanirrci ncl .cnúÒ rnri.o di Eololna. ClÌ Ni
7.^lln:Ji\il. Pn!!ùaft .1 rsú) r,?&!). Alinca,Incn^, 1993 F :l:1.
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1ro storìco. data a una piì(e .1c1la ciÍà, forse Ùn non ncces

'.-i. rr'."'. .. f r '"'f'o 
,-r'r( r. \c ' :nr h _r'o d''rr" rcrl '

,'rr."-,uo"0i, ..*'."'o r.r"- rrrcltg "'IrJn'
"'.,.'-..|'.' 
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l iniereluione rec iProcLì di ognl sur parlc) nasicurrnìcnie

lN nìù arìlicx.
'.llt.u cl.ntcnto cli non.hiarezza, che conrribuiscc in€

vitabihnentc lLl alimentare ì cquì\'oco è coslìtuito dalle

particolari categorie di inter\'ento (fìpristino lipoLogico rc

ita.rr., e .isan unìento cnn\cr",' xtivo' resiaùro s'ie nl ifico- ccc )

cui si ccrca di r'ìconrlurre ognì oPerezione ptogcttuale: ope

i^ri""" che .utttpì,ttn jncvilîbilmcntc la

decontestualizzazione dcÌl'oggello iìrchìteltonrco \u cur

rnrJnJn-ri J. t ^lr,o.1'nre.ludl 
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..'i,-""t. à"ff 
" 

.uft,,." rìei pi rni diazzonaneùto dclh pri

mr staeione dcll'urbaniStict ilaliana Nfeglìo \arcbbc stato

introclu'rre il concerto di aÌnbicnte architettonico o dì spa-

,io rio.i.u. p.."ne a un nmbiente architettonico chc è soli

i,,,ncr,te in',usrituiOit., così comc l'ì lcllsione dcgìì spazi.iÌì

crro.orlcr .lle I\ll 'lllc lr.ni lrrl 'pd/ 'olr n" no ll'
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'bnde così a poco a poco s'impari a lasciar da paÍe gli
strani abusi, le blrb re invel\zioni. c le supelfllre spese"5.

Ciò a seguib di diversc ragjoni lî piir evidenrc dclle
qualiè probabilmentc 1'approccio al restauro urbano con ìa
sensibìlitàdcl restauro rrchitettonico o neglio di unapani
colarc accezione di restauro archìletbnico. Si è cioò conlìF
so, il piir delle voitc- il concetto di restauro uúano e di
restauro archietlonìco owerc si sono confi\e. portando a

ideDlificarìe. le dive$e scnsibilità che sono alla base di un
approccio progcttuaìe che necessariamcrte deve essere
unitado. corle si vedrà sùccessi\'amente. Si sono confusi
nrolto probabilmentc per il làtto di posscdcre entraìIbj
un'analogia forlissirna. Che per entranbi gli oggetti di in
tcrvenlo (il singolo ediÎicio nel caso del rcstauro
architettonico e l'ambilo spúiale neÌ caso del rcstauro Lu.

bano) è cosiituita dallà presenzavuoi della coesisrenzadel
la sovrapposizìone. dcll integrazione e dclla
sedimentazione. vuoi da1la giustàpposizione di prodotti di
epoche storichc diverse. Sia \otto il profilo dei mnteriali o
de1le dccorazioni che sotto l'aspetlo più impoúante dcllc
concezioni costruttive e variazioni rìpologiche. Duc esenr-
pi, per ìe due catcgorie, possono essere indicali: la chiesa
di S. Ambrcgio a Miìàno e piazza S- Marco a Venezia. Nel
primo csempio "ìe tetre costruzioni delì'erà di Costantino
son precedute da un vestibolo dei tellpi dì Carlolnagno, e

1ìanchegglate da portici di Bramante. I musaici e i pofidi
deibizantini,le pittùre e le sculturedel risorgimenk) italico.
le pietrc funeree,le grandi solennità nazionàì i celebrate sotto
quegÌi atri, ìe reliquie vcncrale dai devoti, coocorono a

infbndere un senso di profond.ì veneraziooe pcr quelle an
tìche nÌura. supcrsliri àl fuoco d'Attila c d'Urlìia e al mar
te1lo di Federico Barbarossa (...). Un llligliaio d'anni dopo
la costruzione. maiauguratamente sì intraprese un insùlso
restauo, che sraÍes1ò al guasto della cupola interiore. In
seguito la iìivoìezza dei tempi fu paga di sbizzarìre in al
cune delle cappellette latcrali. incrostrndole ola di baroc-
co. ora di romanor llla la paÍe nÌonumentalc rimase intat
ta"r. Sul sccondo esempìo. queÌlo di piazza S. Marco. vale

; A. Pxlla. \o. l Quttn ! ìhrildl.4,1trtrrx,ir. Vùù.rix, t5l0.I-rbD frtDro.

" C.Crrrrtr.ù lrr,rJr!,r.ri,1t !"i ltliù t ú Mnùúi L jlll.!ùtltl
t(auur tu Qt.ùr")it. t LnrL?t r.u.!dL O MrTzei.Clup. lvlitxùo. 1980.
t)2
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C'erano verso il mille, ìn quel pLrnto. due chicse dedicete a
S. Cinrìgnano, una deÌnolita nel secoh XIV Doìricosrruiî;r
.. rr,'\e, r, .e rp'e tr qLc lo /ora. e Ll.t,n,lit, nel .eLolú
XV. La ficciata di S. Marco presenta accomunari camtrerj
bizantini. ronrînici e gotici: le colonne sono greche. roma
ne, oricnîaìi. Le Procuratie Vecchic hanno cxraÙcre
rinascimentalel ìe Procuratic Nuove sono stale prolettnte
dalh Scamozzi e rcîììzzate d:ìl Longhena neì 

.700: 
hanno

càrattere barocco.I-a loltgiadel SmsoviDo è delì.r metà del
'500 ed è ancon rinascirtentale. L ala napolconica comin
cial.ì agli ìnizi dcll' '800 è neoclassica. Lr ìibrcrià di S.
Mi,rco fir,ep , nel pr.,gFiod:r a pj//ó.1|x -tr//rrr
onton nir. ( d In hJ u.. o .(\ il^ e nor ha n I l,, in co -une
con la loggìaFoscaradi Palîzzo Duoale chc ìe sta di fiontc.
''T. Io q..i,to cu,,/,,ah rflr!, di .trl ra nr 1i.,,//r S. M"r.ú
,rna,icì e fiu brlle pi..zze d(, orCo.net a î.rra nLui
ediîicio ccntrrle dcl mondo veniva definito da Ruskin
l'aìcipluristile di Paìazzo Ducalc 'r.

Qùcfi esenìpi possono esserc estesi all'ìntero lerritorio
il.l.rlo e. p.u 'rnerrl r.rte. -.l r eto f:r'rimo,.l,, .to .,r
e.j{e e NJ ,,r1t,,.h(oEn n enc..tóproEcrr.. e.dJlpu
Ifrn.r,colu Jrl. *Jla tiLr tr. nde "i. rn err; -r ,nrbrt. ..or
complcssi e problenratici inducc cedattcnre forti preoccu_
pazioni. Prima di rutto per il îatlo di altenre un sistenn ir
qualche modo giàL equiììbrato.

Iì lrrocc' ,' 6 "'.t, ., .rJ . rn.dlt . per . . rj,lurd ( per
r''l îa(..rn/a..ìit en o |erluJb:rl,r'e .dlI. o,t.(trtr,del-1
,u. ir"ìi,,,,-,,ro (. n(r .,r fronlr o rn .i.lerìi. ..o)rr.urru
precsistente in "equìlibrio" che rappresenta iì contcfo di
appa(encnza del progetto. i,".equilibrio. del sistenÌa
Dree\irlenre pUoe\.ere teJ'e îopJtenlcol,nel/tJreo. -d.
Jr rtru r:r. e\\cte d\\ente. I q tc..t,,. ber.n.e.^. - pre,cill.tcte
dal paÍicolare tipo di sifcnra precsistente. A prescìndere
.i,'i d-l Llrn chc .r lr- ri rJ rrn .1.rs,n1p1..... .1.-1 1,, .,.,1;1,

'eonJr..r.l..rijol..u to.,,,n(J . n.i..rm.ed I.':rro.prr-
zialDrente o integrafirente.

Nel primo caso, in qucllo cioò di equilibrio rcale de1
slstema contestuale, l'approccio pr)gettuale è cerlítmentc

DrtrDxlùrrrrdiri \,ttrrrhix L. À,frirì.diùi iJr (tlli 2:r.l irir
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complcsso in quànlo quaisiasi ìnter\'ento. che non sia di
semplice sostituzìone di qualche parle de1 sistema

|ree.i.l(nre.cosl' -:-e.leItr_lod. feruloà/lonc nei con

fronti dell'equilibrio reale del sistcnìa. Ciò signilìca che il
s isrena di partenzr è già caÌatteriTzlto e connotato d: punto

di vista planovolumetfìco e spaziale. Possiede lc pecuÌiari_

tàr del 'luogo" e gli aÍÌbiti 'ipeziali che caratterizzano iale
luogo si csprinono con una particolùe lensione e dinami-
cd degl .fc,?r \re.\i. r_ cqurl bno e in :r'm.rìrc rc.rpro.i,
L inte ento progettuale si inseriscc in questo cornplesso
crnrpo di forze in eq ilibrio mutando neccssariamente il
tipo di relazionc tra le Inedesimc. Ma la rìsultantc com
plessiva non può esser c diversa dll sistcma di paftenza, pena

I'altenzionc comprol]lissoria della'b;tlancc" inizìale- E
appunb il caso dei centri antichi c di alcunì ùmbiti spaziali
particolarnente complessi sia sotto il profilo dell analisi
che della sintesì progelluale. Compìessi al punto che. conre

noto, sono slati spesso fonle di una copios seric di studi al

riguardo e causa di una serie di fcroci polemichc sulle
ÌÌetodologie d i interlcnto progettu ale in tali ambiti, sovcn
ie encofa non sopite anchc a seguito di una troppo lunga

serie di equivoci al riguardo. Equivoci di ÎoncLo dovuti a
un'interpretazionc troppe volle falsata della Procedura
progettuale che ben difficil,rente pLlò cssere rdeguala aile
diversc situazioni con norme o regole. La polemica è pro

prlo scaturita perché dà partc di lallrni c'era- e puÍroppo
c e -r'"rd..rpcrc ad n.úr- nearepolecellccprec e

una discidina che non è possìbìle codificare. La soluzione
progettùale non può nìai infatti esserc precodìficala o

precoliftrila perché deve sapcrsi adattare, di vÒh. in voll,
al caso e al hlogo che non rappirsentano mài una "costan
rc nrr \eml i.,n1 \dri h le lrr cllriler'ìr ri r, n c può

essere una soluzione progcltuale predelìnita. disponibile a

ognl fonna di ibridazione. Quando jnf:ìtti si ò pensato ìn

lali terminì non si ò mai f:ìtio un buon sen'izì{r né al1'archi
tetlura né aÌl'urbanislica.

Il secondo caso si iiìisce all'equilibrio apparente o
potenzirìe del sistema preesistcnte. Sr tratta di una situa
/roI( di\e\d o- . c,l- afpe r' c.J1r.n-la. oer cc'1r !cr\r
meno cornplessa sotto il profìlo progetluale in senso slret
to. o almcno meno rischiosa. for\e Dl.ìggiormente stimo
lante dàl punto di vista crcativo. Inpone però l obblìgo di
centftùe il problema, di inqua&arlo erisolverlo univocamente

11 Proq.ttu.tòn? e consarra.iaùr

per evilare di comproùrcltcÌr iriùlediabilmente una situa-
zionc di instabilitii accentuando t e preca età rnziché con
roliJùla. E ìr rernJr:( I JeìJ..epnu ur'hano nell-.ua llu an'pi"
accezione. a partire dagli intervenli barocchi di riùnovo
urbano sino ad Haussmann, in virlù della quàle, ìll'interno
deitessuli urbani, sì individuano p 1ìcolari polarità oppor
funamente collegate da linee di foza o di struttura che cosli-
tùiscono l'ossatura pofantc della ùuo\'a tramà urbana. E poi
piir su nel tempo sino îlla contenìporaneità, contraddistinta da
aspetti particolari. Può esserc il caso dci grandi vùoti da col-
mare. in parlicolari siluazioni e in paÌticolari nuclei urbiÌni
europeiN; così come è il caso delle graodi arce industriali
dismesse. un tempo ai margini e alla peúleria dei nuclei
urb-n.. or. Jr que\r úllIi,r f-llr rnrcfrdnre. f per rale -,'

gione che scopo pimarlo dell'atto proBetluale deve essere
quello di saper riconnettere al sistcma urbano. iùteso nella
sua accezionc più anrpia, quelle pafi che, per unr sv:riîta
serie di lìlolivazioni. ne sorc rim.ìste escluse. Operazione
dilticile, o meglio operazione la cui magSiore diificoltà
consiste propdo nell individuarc lc polcnzialilà recondile
di tali arcc. cincticanente lrasfomrarle per colleg le, at-
faverso l'ìndìviduazìone di una serie di puntì nevtalgici
dell'area urbana. aììn cìttì e alla sua fruizione mediante
proge riar' hiler oni,. . he .iano in !r.rCo Ji npri.rrr-rJ r'
equilibrio sovente compromcsso ma lipico del sistemà
conlcslualc di appaúenenza.

I r\ qLrno trltùri riguxrdo è,lrr\) dr cirrr iL.cn1,! dit/ionrle dia,efo\i
di ]!li,.o Lras\ù.hc Èrnd. L r\rù dr trn tLxtrr prdi.rl!.rggrùr, (,1 0r!ro tdr
colùeggixrodi NlldlediDio'clanvoxùnx.srùd..'cid.lctr.rrd.llrrúlitrr
riaFic\.h.pixzzrDxtrre.lLlxtrÌolodclLlribiio.riùRùvas..cpLrzacùigmùrl
Jnrrtr.rk,nÈi|,irnirnni 60ei.u eiilopr.!c1ruile.]l.onre-grenr.rc]llzzxzio.
iù ù ,I rÒrrtLlxmmk). oltr Ll f.rrc \ù vir Rr1!:.o \etr. D.f!. degli trlÌiÙi
ùini 30.úk)l ì.nooilro,rggi(irL ùrpsgro oLr.erhe{leL0nse nlr.dei!onl
Drittrtic dùllc di!c'sc ùr.,oi\hz ri .tn,u'xh .hr:i r)no \i! ri! \ucr!dtr!
h,trlo ùtr xrùo cFrologi.o.iol Ìl 1úo.hr Llùrr fixtrr iis!
rolr(o atù . sirx lirùll. urlrxniri.o.hc tuahi(c(.ni... prli.r ìùt \tùzr)l
.unr r).irfLe Jì(!nzixle. nr Dro|rio i \i!Dilicxre. xl di li dci.ondiziotrxNatri
.ultuxLi d impo 07ione eo,Llirnr L dnplfibi nir rlL r uxzioDe di qùel pLulili
sìirùlrtrrrLiúxì nrdnpen\rbih rLmr!lr) rmenb e ill ic.rerc Defrodelh.ùl
rùrarrìir.r.tri.rrùrixlùrirdlrnIn)tr.brno Cht.f nbrdi:rB.non \isninrx

.l .'1, .',r, ' 
h ,l

N.lli turispcric si ù ptutc,lub. .otr $ .h. nrùr rnù gli o.chr dL rùrL rllr
,ipqro5iz !De di trr p.r{^! p.d.rrle $ di\csi lir.Lli. xfLùoldo i'ì uù ri.rx
rne d \nrli lahilelk)ri.i e n iùni |edoùrli per l drùrzion. dcllx rni di rli
zr)nc. rr 0r!//! arrienrn! e 0rr7l! Drnre.ln \i ilmod! deveessei l.ùo t iir.r
vcùo d, \lb ù Hrlg. xLd,lirrlùL,lt()tno hnSLrSgrìrrhiler.ni.o..ome
inÌe!'rzior.c.onìplùrMNrodùl 0ó!.r.di Dr$.rll nftrudtltirnotr.blnr
nico rrirriochbùia(o dr Urriùclnìano rcJr.i A Vrir'rùrLnr. /1,,,r, r.,r,
li)!.i1dr tli (;t n\. in t. A,|tr.n!ùr: t ,t\11.. !,ad. | 8 g. xroro scr
teùrb.ù 198i. pt 570 58lr
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Tl terzo e ultimo caso riguarLla quella situazìone
preesistente in cui l'c{]uilibdo del sistema nanca parzial
nìcntc o è del tutto assenle. ts la situazione iipicadelf inter
vento progcttuale nei grrndì luoghi apertì o nelle peifèrie
estreme delle melropoli- L'approccio può, in tali casi, esse

re duplice. Se è possibilc individuare. nel sistcma
preesistente. dc1lc lineedi fbrzacui potcrsi inqualche nrodo

collegare. allora I'inteír'cnto dovrÀ tenerle in dcbito conto

fer torr-rl( ". propriu rnrc'Ìo..ioi.rl proprr, .u,'re. riu
scendo in tal modo a ornogeneizzìre egual ente il proget
to a ciò che glj \ta inforno. Diversamente I'approccio

f n'e(r'-Jlc Jo! rr c.sefe oi trl'o rr.t ovcr.o . or re',' riitr-
.-re e \ l-.i\ i,Iri_lc 1 proprio ._lern', l( n ol.t-/ion. pitr
profoùdc del proprio sìgnificato, cioè la giustiflcàzione dclla
propria esistenza- Dovrà risolvere al proprio interno diver-
si problemì per assolvcrc uoa funzione ìmporlantc per l'ar
chileltura: queila dì generarc luoghi e \ptlzi in rapporto
dìrlettico e in fofe tensìone rccìproca. chc è uno degl i obiet-
tivi deìla ricerca architettonica applicàta.

Quanlo esposto mpprescnta una evidente selìlplificazio
ne che riscrìte dei linliti oggetljvi connessi con ogni lorma
di scheDratisno. Nel senso che non ò lccitoridure a tre soli
.r'pe r. l irmlr- (:l..lrc- del nroeerlo.orrlc\lua.e i pe,
vcrosimile atTermare che sc molte situazìdrìsono dcondu
cibili esattainente a cìNcuno dci tre aspetti espofi, ùìolte
altre possono facilmente rìcondursi a una sortr di
sovrapposizìone fra lali elenenti con pr.ponderanza o rs-
\Jrla di r no n'prlru -d rl ri ( co r o eg.rrro o ' ic(\ er.
Tulta I'architeltua costruila ha scmpre cerc.ìto di porsi nei
conrn nr Jc l- prce\i\'en/:r ''1 u.,dcrlclfeIrdr ef . rrl

che cui sì è precedcntcÌnente accennalo. L'attenzione al

conlcsto. è bere precisarlo c ribadirlo. non è una moda del
l'ukimo pcriodo. Il contefualismo. che si chìrmasse così
poco iùrpoÍa, hr sempre appafenulo alla sioria delh pro-
gcltazione.Il rrpporlrìre il progetto con l'intomo ilÌìmedia
to o remoto non è unî q uaì ùì dcll architettu ra nn)d ema ma

è una pecuì iarilÌi dcll architetluft e nìolli csempi. anche sto-

rici, possono essere ricondofti al trìplìce lìlonc di cuì sì è

detto. Soprattutto si deve icordare come sia alla Ìnctà de

gììanni'60 "che si può ricono\cerc lapresenTadi un punto
di flesr) nella cù1tura archìtettorìca. o alnìeno nelìe rilles-
'ronr le, ri(h. .'hc l r..onrf,g_-n". .- .ui c^ ninci ,rr, i,

prendere importanza (...) le questioni conlcsse alla reìa_
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zione lra oggetto e contefo. si tratla di un punto di llesso
maturalo ncl decennio precedente. a paÍìre drlla metàr de-
gli anni cirquanta proprio in ltalia e particolannente attor
no alla rivistà Casabella'!. Periodo chc sc da un lato cercò
di prccisare meglio i presuppofi e i prìncipi del Dr^,imen-
to modemo altravcrso f instaurazione di un dnnovato rap
pofo con ln storia e con le diverse leoie chc da tale parti
colarc rapporio conúnciarono a espÌicarsì, drìl'aìtro r.ìg-
giunse livelli di malurià notcvolc a livello teoretico che
seppero produfie e generafe. a livelìo pralico, Lllcùni tra i
più inlercssanli inlerventi moderni nei centri antichi e. per
converso. anche dcuni dei peggioriLL'. Una precisazione sul
ruolo dell architettura moderna per la salr gu.ìrdia degli
spazi architcttonici storicizzati è emblematica per cogliere
1a paÍicoìare natur.ì della sensibilità progcttualc quale era
venuta configurandosi nella nretà degli ànni '50. ancora
troppo poco attuaLizzata nella sua essenza pìùr intima.

"[] monulllenlo d'eccezionc ò lcgato al suo ambiente.
ma non è detto che tale ambìenle non possa e non dcbba
mutireì d'accordo. Ciò cbe impoÍa è però che la gmnde
opera, il lerminc fisso soprawiva. Tu poÍi l esempio deì'
I'Ala napoìeonica di piazzà S. Marco. ma potresti andare
ancorapiir indietr.o nel tempo e cioè ricor d.lrr chc, a1lo stcsso
posto dove ora si svoìge. unìfbrme e sontuosa. la fìonle
dcllc Procuratie Nuove. sorgeva ai tempi di Cîrprìccio. unr
seie di caselle quasi lutlc a caraferc popolarc e di varia
altezza; nl ì'ef1ètto rustico sisofiluì. ncl cinqùcccnto. il tanto
diverso accento delì opera monuDrenleìel ma la chicsa di
S- Marco e 1o spazio della piazza rim aserc qu.ìsì imDrutati".
Così Roberto Panc a Rogcrs. nel '5?. che rispondeva: 'se

condo me, non v'è peicolo maggiorc (ma sono ccfo che
ne convieni) di una continuiti delle torme s\'uolate dei si

' \. aire!!l. ld.trì \ ni/'i/,. F.rnrtrJi. Toinr 9'11 | I
' PcNr h rc'ùriiìi pornnl ilLr rde dell'rNA ìf rir al.o, r Pr.rr,li

aÌbltrì. xlli trtrori rd. ne h R nr\cefte rn 0ir//r FiLúro r Romn r xL \u.i \trr
.esivilnle'lefrlEef.\Bii. rLl rdiLicn) trr ullìrr ntl..rt. (.'1.. Lli \.rtux di
G.èSoui. Niefcsheúr eSnìtprDo. rlL Ft'rùn,.rh rll. Zrft.ùdiCi,dclLrr vc
fur!. rerrimrnl. r.o trr l. \ùr ,ìL!lnri ,ùrlizzùzioni: c ù !urlùhc cseryrio d
scùribil. rir nnt Ll0'.lilo dùllr ..'.rl,.hncrl.ricx.h. dell'ln!e' nefrì rr
bi. lxLr..ùrc lr T.'r V.lxs.r x NllLxtro o h ll!tr.gr d ùr$o r T.rino dtlLe
qralil rra sd.is.c L csxlliziore delmr$ n! nltrrtrmenkì deLvrloÉ lntrJi!no
tl r ùn lruùìcon0ir.mcf!, ]nrmrh{rro Pm!, pur rglitirmlli oùhli.L...r'
It.ic.(nrirniJr ltrngr n,lnrrnto,. dtLlr rLr Ctri.rir.d ùPù' SmùÀlx,ir.

B'J B. l p p j.'. 
'ne! ir, dùLl lÌxlii del dopo!treirr 1re, qtrr i uLrimr .li A BJhrcrr. /l +kv,
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gnificati più profondi che le hnnno generate ed ò questo

invero che si sùol chiamare il formalismo". E ancora 'se

abbiamo superato tutti le idec fasulle della ripetizione de-
gli stili antichi (...) penso che gli studi per l'inserimento del
patrimonìo antico in quello moderno o deìÌ'a11ivitÌi altuale
negli antìchi insediamenli non possono restarpaghia mez-
za via (...). Si tratta di mediare i terni della cultura senza
rinunciaìe à quei valori che garantiscono lù sua continuità
ncll'ordine dell'ìntelligenziì e della morale che sono i pre-

supposti di ogni azione creativa (...). L'Ilaliarischia di bat
ere :l re. orJ Jel brurlo pcrchi s r q-e.lo. che è come un

giardino fiorito. si muovono torme di cúminali (gli specu-
latori, i cinici, g1i sciocchi. i marutengoli) dal pesantc pas

so demolitore. B isogna ricorloscere che è praticamente ilìì-
possibilc inserire un'operiì nuorà che non debba tener con-
to di eccezionali prcesistenze ambientalì sia della natura
che dell'afte (-..). Il prcblc ìa non è di proibire lllà di saper
agilcl in ogni modo se rnche qualcuno può avere il compi-
to di uù'altività iutoria. il nostro. di architelti, deve rappre
sentare una delle componenti dialettiche perstabilire l'cqui
librio deÌl esìstenza: noi dobbiamo mettere I'accento sul
costruirc"

È con questi obiettivì che vìene codiÎicata la teoria
rogersiena dell'ambientamento Lr,

Come sì è visto clìi ò riuscito a seguire questi priùcipi
tcorici sulpiano operìtiro è duscito a proporre architetturc
di ispetto ancor oggi da soppesare e valutare in quanto
fonte innegabilc di insegnamenrc. Chì non r'è riuscito, ed
è la maggior paúe, o pcrché non ne era clpace o perchó

aveva altn obiettìvi. non ha latlo altro che favorire I'acce-
leruta cd csasperata matllfazìone del proccsso di conserva-
zione così come, pùeseÌnpio. si è venuto conligurando nel

R Pxtrc eÉN f{o!e \ ,tòrrir, lttlt it^tr!ìtnh tll. tt.t\ir.r.. t'n
ùirnal,.Crsxbcllx.ofrinu ii. n 2l.l.libb'ùnr ùùrzo l!5l, pD 1,1.

Llrcdirrogcrsjrnrdel rmb,sntrù,rnr, iluùdxhmc$xrpunlodel
l inlascioso ripD.no delLr mo,Lrrnili..ù la ro i e dei nrrti ùr verchni r
ùùo!ù trci deliùrllnre'rcflinrlLtr,tri ildiarù.olpitc ddlx guer r Nfrnon rto:
iffufllcicnle e rlut,rx \x bb. ú i,tc,Drùrxzione merrmenrc xtr,bLtùrxh{i.a
delù reorir ogrhix r Lr Ììcdiúionc i!ge !irnr '!,1:t trra tuiziodc di xhi
pedrgoeir: non r.rgis.. dl nùpatÌo d.lDjch lirmo .r'ltmpo.rùco prùpoiùrdo

i' -, . ,r.r. "1.r , d o o.l . nr ' . l d k . J I

s.c utro iall'lo r.caiemi.or ulc pctrn.ro.lùtúodtrce e b rrbienh tlln.l'r
n.lenon,t.iút.rnchtntlqrrdìodcLl insesn renkìLn,lcrfun..Ddòsi.tr,x
mÙt rrll xúìbúad1{Ìùe$ ùred r7 one.hcl n.chitrtr'r iraliitra del dopogueF

tr t', i \ l' 
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piano per il centro storico della città di Bologna. Che se da
un lato ha l'ìncontest.ìbile e ìndiscutibìle merito dì aver sa-
puto poÍe un freno a un sempre più ingovemabile proces
so di sostituzionc alf intcmo dei centri aotichi dellc città
italiane. dall'allro hà sicurànÌente ÎLlìlìto alcuni obieltivi
autentici quali la salvaguardia del patfìmonio edilizìo esi
stentc alf iniemo di tali anbiti urbani da alcuni problcnìi
oggettivì come per esempio quelli generali dal lraspoÍo
pubblico pesante r o quelli connessi con l'ideologia del re
stauro in scnso lato dimosfando in lal modo di ignorarc
che tutelare e restaurare significàno primx di tutb interve-
nire, e non semplicemente conservare (in tale caso conser
vare significaesclusivamenie dimenticarc, disattcndcndo i
prin. fi inf,rr ,l,r Jeì 'e.rir. r,. m.le.irÒ .

Così come il voler a ogni costo imporre il "come era" e

"dove era' ha lìnito. nclla nìaggior pa(c dci casi con il
produrre iì "come non era" e 'dove non era . cioè ì'esalto

i Da tresNro è Drrl ( o forlo ièl dorù$ r \xlio e nsL Siúno rlier. il
rnt0o,b ùr L con\e \x,one Jrl prúim)nni cdili/ni $i:trorr t LlprAAldr rl
l núùD JlL .rntr rnùrhL. drl 1,ù11,.o f.srù{r gcnùxro dù, ùrcz/L . L trifo,lù
pùbbl1.o ! ù.pùnsxbilù pc'!crn.. ùrx enra coùs.rvxzioDc dcl .trore dcLle
cirtàscrzùrisù11ùn i problcùri.hcdcri!.DodaLhs|ono |ùbtrLjco|esrnre. Aldi
là deitrolitroLrLeìldiìeiene rnb dnrLe ntúrLil inqtriflncf!ìJrLl rir. ù,qtri
nurefúì rtrniú. e.. rri de\r,illú,r \ur drnn dú.\xt xllr frtrtlur. dlih,.
JrlL \cl,ìcili drr rrTliftrbbLiciLur!.lr rút. rtr.nlt:ronn.\r ùdrllx r.
c.lr.rriùr. c dc.rL.ùzoìù Llriincd.rir.iin0,oisiinilild.LlcliÌnìarc.Lùr,ùù
Ìurc cdilizic dci .drri anri.hi soDo itr nìùralúi. Solropoie al Lentì c conxnre
effelÌoripclulodi LcieproptrDri. osnn,i rdo l dr"a.ceLeri,io,e e vel.crì'
mrfile(u{.!er3 rlo,cnrc.ùttinrJitnìlnrmi Jl0nm,0uòe$r rirhtmxti//rúl
ncl tÍ{ig.e*i\r dAlxcro úLL lrr.Lx[ J.gli .dLJnL È.ùllrlr rl] xlsc v,irio dr,
nLn Ji \tiJuporr'ù rrsoo,b!ùnil, ll \!ùDd.ptròr..rp.'ld.il p'o!,csir.
iiìdcbolnùcùr.dùLli.o.sioncùsii.dt.rùnìxLtrùmùmi1iterd.trdord6snri
Lrlt lx nnrral'ri.o.renre G. è coDserlno l'e.ce\ol i qu.lLi r\ecco'lLlerzo
coDsisre n.l g.ner r. if h i.orD di rrìbb icr. del e le$u(/iorr ii tri ce lo rrlie
r.itrittrell .hr \r ehhero d.rLh lst eJt liLnrru(L xli Nfrqtrrndrdù$\r
.rpruft un:i:mr rÙo. rhr:ú!crdr'r F xllrna tiiL tllicr.t tc.li \rl!rgtrùdir J.l
trtrirn)nnin..hilttrn,rolrrúr)\ul lìirtrod!LrÒ1,tr o{11..ù(.gÒ,icdi ntr
!cro r fitrúoro sul piùro dcl r,rlli..l L l 0lt,iù'c .onJianìr rlrc l r{.nzior.
vicrc piir fa.'l'ncrt rlpoix susli rspeltilorùrxli.he noÌ $rùzixli |truni serie
dimùlir.zioni.i.omodocuisiiririltriiìenÌoncLteslo

'' Qtrùrd.txlùlìncdcl rr.l'iniziodcl r8ilrbianìop,oectxÌol inùv.tr
ro di .diiizir sovretrzionù perl ar€xdivirS \lrnino. nerconrolc l Anr0riil
rrazioDe CoDùìxle di Re!glo EnriLjr ne le ll r!e eirrìe del c.nlnì n.rjco.
do!erxmo iúe veni e su uf ta liheÍi e lùnne in,lr.r/r)ni thnivolLmeùi.hc
pd g!.rnrir lxrLriluxJd nurvo,nrr.vr'r,.rr úrr pdi.rlù.c td. d.l.cùto

' ' ,l ' ' L. , J '.,'i '
di prano ld pr,ricùlù'c sidùvclr clich ùc una cùùirtr,x in rcrnìnìl di p.rcorsi
pedoDrLi or-g ìizzdi ltr nrrde e D I izzc ner I genrè Pd i ,d\cr.è i lúso
0edoDr e err iece${r ! 0't\ede't trDx ftr.ìr,lúo1r di rúr1ili, roo, re cLrLr pe
p!rn.úù. Llrollr!rncr!, c.n ]l 1urrtrrìi.tnn.'.ir], tinrtrr lúr.eo lr r,r
È'nnir. ncl rispcto dium.bicsa dcl Vl!irui che.orntrnr 1 uni.x preèsisterzi
dirlliero lLfroe.non!D irìcoDlròi li\oitdèlL A$èso(b! I ll bxrnri.xle !
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Per quanto rigu rda pìùr precisanìenle il rcstauro 
j

architettonico. si deve riìev e conre il gr.rnde limile, odier-
no. legato al lena della consen,azione in tutta la slla com-
ple.,rt:..r ba.. .o.rarli:llmcnrc.u duc ar (!!idmenri. ap
parentenrente non in relîzione 1ra loro, ma ellèllivamentc
dipcndcnti dalÌa situazione sociale della contemporàneità1.
Del primo àspetlo si è iraltato a proposito di quelle che si
sono definìte come le "fughe" dall'architellurà. h partico
ìarc si ò dctto. ed ò bene risotlolinearlo, che invocare le
tematiche del reslàuro e del recuperc a ogni costo. anchc
quando non ce ne sarebbe bjsogno e se ne potrebbe pefîn-
to lare a meùo. significa ccrtamente accedere a un sistema
più agevole perriscuotere appl aus i e consensi llla nello stcs

so tempo significa pure rifuggire dalÌ rrchitettuÍ\ v.ìle I
dire dall as$nzionc di rcsponsabilità culturali precise. Con
quefo non si vuoìe efiùtto soslenere, come polrcbbc a pri
ma vista parere, che tra la progettazÌone chitetlonica e il
restauro !i sia distanza. Perché non è così.Il restauro è ìn
fàtti per suî n.ìtùIa disciplira compositiva pcr cccellenza.
Ci deve essere unìtaietà d'àpproccio sìa nel progetlo dcl
''nuovo che nel progetto del'lecupero" contraiamente a

quanlo sostcnùto. inopinatamenle. da qualcuno, Ciò che
.'rrhr,.Iri, led.re. tuJ/ onr.ci r,rppJloLol leprc(,r\len/e
e i slstemi tecnologici da ìrnpiegarc. Per il rcfo l'approc
cio deve essere unitario. Non potrebbe essere diveNaìÌen-
te a mcno di iSnorare aorpiamente la probìematic.ì
,'nrnlo..r'\. . Lr dr.t..rz.. inrccc i delernllna lr^pr:o
ìaddove sidà crediro a chi. erroneamerte soslcncndoil con
tlario. alimenla in tal modo gìì eftètti pernìciosi di quello
che si ò dcfinito corne il primo aspetto. Quello cioèdi fuga"
ìn nonre di un più sìcùro 'succcsso"- Il secondo aspetto.
connesso aÌ linjte odierno del concetlo di rcstarro. ò lcga

Rcsntr'rc ùnto:r"lIL.o{,urnùcdùLhp,c$islcmù.o11nìa.liliu ico5ìcoFe
{o,i.rm.orrJùinrurùrt ciliLùroi1.dlbúi{. lorn.aqù.1|r!geto:DeCarl.
c Zùri r li\ù,r. llrssi lsollc.nrto rLr lùlli i.l.slrrr ! nrnjisùri r t r .r'to
hf, D.r cs : /]. ?r,f r. tr l29. rsono \erc út L')l$. rp 56 61)) L rúlv/l
ziotrc pon i i r.!ritre dr xllr. nof escndo nrúì f.*ihLl. r0rr;r u rlÒ.ú
nretrtuzloDen. i.rel rr.hrrnìx r!trlo.ror\nrctu io trrxnfc,t,ùlxz,où.lib.
rdelfrts\nr.ircirLc,Linm.n!,.0ù J,Iii !iriùù.x.Lspizip.rlìlirxdiitli

/i,)nc om.dunrmrrlr r.llr!rt rlLr nìoniLo!ir .si{cDtc. c d.i ùùro isohlr dr
.r'tro dL rllNrcNnrx I I xn.or ùDx roki il lrioù drt !.n,d r', ert r
''dorc ùon.'ù..ioù ill'ionlo dellx ftì ni nLlLr rÀixvr

' Ì,ì qLtnù tr.,.oùr.ri di tsln ro.,..ùper.. ir$o.. r.i,,i-.' ""rc'!rziorc.....\cr-rff.u\ùi nilillikflrrentrnotù !gnilì.r'.liÈolr1
rr7i,',e o.0Ri:ctyxnir drll (iirrtrrc n'dLtùìJ.nù.ùntc LlxlpiilicolxrerieDi
ri.fr !h. !LrnLro diqur(i1rùìiù 

'irD,tscrlr 
n.ldirr p iirtr. $er li{

83 PngeLkxít,t e .antcÌd?.n tP

fo alle considerazioni soprnesposte. Nel senso che quando
la 'fblz.ì" e ì'essenn prùr intima del riuso dovrcbbe risje-
dere nella riproposizione. neila riîomùlazione e nelìr
rimanipolazionc dcgli spazi archilettonicì, l'attenzione pre
valenle pare invece essere .iposta piùr sugli aspctti fonÌali
che non slli sostanziali.

È soprattutto qucsta distanzà tra sostanza e forma a
ingenerare. il piir deìle voÌte e non a proposito. distaDza tra
pmgetlazione e restauro. Sc tulclare e restaunre signìfìca-
no prima di lrìt1o ìntervenìre. e se intervenire significa ope
rare prevrlentemente sugli aspetti sostanziali che Don \u
quelli foÍnali, si può comprendere come inteNenire sui
secondì siltnìlìchi esclusivamente alimentare unaconcatc
nazione di dubbi e di arnbiguità tra cui ò dilficilissirìro di-
stdcarsi. per chi non conosca compìutanrenie iì discipljna
re progettuale. Ciò derivîrnche daÌfatto che da più paÍti si
continue r essere convinti che la formazione del
"progettista" e quella dc1 "rcstaurafore" dovrebbero segui
re binariparalleli ma diversi- Nell e n ato convìncimento che
"dei rnoltì che si appìicano al restauro, i pochi chc hanno
rnggìLrnto perizia. qualità e consapcvolczza storica. si sono
awalsi esclusivanìcnte di stLldì personali appassionîti; pe.
g1i aliri, che ùna scuohoìdinària non può formare e che un
ordine profèssionale protegge ma non seleziona, ii titolo di
refau.atore è un arbitrio. il prcgetlo un'a!ventùra, I'esito
un danno ulteriore. Dcl rcslo un architetto ben formalo rn
rameotc unisce alle proprie qualità e conoscenze Ìe moltis
sime proprie e specifiche deì conservatore o restauratore:
incline rì cimento di creare fornìe nuovc o dcll'esallare o
Jeì re.li Lrire.on propri scinr lc.,nrcre. rl prim,' -gr,.e
nell ambito dell'espressione e delh ro!€ols. rnentre il se
condo in quello della c{)noscenza dell'esistente o dellc nc

Convincimento incsatto prima di tutto perché vorrebbe
attribuire all'architetto "non restauratore quegli attributi
che un buon architetto non deve mai possedcrc, come del
resto già evidenzialo. quali 1a preiesa deìl'orì!tinàlità rì ogni
costo o dcl gcslo poetico e oìtranziì, e poj perché tale con
rincimento pretenderebbe di conferire al solo architctto
''restaurato.e" l'opportunitàdella conosccnza dell esjsten-

L' F Mori.hl.llo.5ì,/rr!r,,2/,r :t".u fu n in i tò"tlr!t..u lA t. \t^.rt'
CùslbcLlrn 616.lLglir)!gos. r9ó6. t 0
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te. Quàndo invccc è. o dovrebbe esserc, nolo chc qùalsiasi
jntervenlo progellualc, (li nuova edilicazìone o di trasÎor
Ìrazione delpatfììnonio slorico, non può prescindere da una
corretta cd esaustiva fase dì analisi che costituisce l'unico
suppoÍo per confcrire. oltreché dignità. credibililÌi al pro
getto:nel senso che non pùò es scre i solato dal contefo d ap-

f-llc_cn/-. olni |roPeIo L"r'irlo Jc'. r-pporl-r.i co'
l'esistente che è poiil luogo della realizz.ìzione con ciò che
csso compona. Che vuol dìre non solo conoscere la storie,
fìsicae civilc. dcl luogo. maanche conoscere lc motivazio
ni e le gìustificàzioni che hanno po ato alla tbìrnulazionc
del programma alla base deì progetto.

Quando si sosticne, coÌne si è sostenulo. che logica e

opportunitàL "vonebbero chc. al pari del fine e dell'ambito
di applicazione, siano difÌnti ànche i pcrcorsi di formazro-
ne: ì'ùno e\senzirlncnte fondato suìla costruzionc del nuo
vo. l'altro îin ddl'inizio orientato a perseglrire conoscerza
stoúca, geonÌetricae fisicà del costruito" r. si commette un
duplice ordinc di eÍate vaÌutazìonì. Pdma di tutto perché
.n ! m,'J,' . llpcrco'rJ lerrore r '..r ler'lo !ornprulo
quando si è voluta costituire, a Vcnezia. una scuola di ur-
banistica, con formazìone diversa e odcntata dspetto aquel-
I a dell'architclto con i nsultaii not i I, quando non ci si stan

rP \lorx.hielb.!p .ii. t 1)

' llsi-strili.dod. LrLaure!rnu,nxni'!rrninpùò.ùnrlkndeEdruf tùn!)
di listi eùrirenrèn,cn(c lco,iro. rl. ùaùdxndo.or Li memtrir rl tdrrÒLùr
nppono.dir.'rrtonixxtr.hcd' únÌrio. che c è ldnl]rc úk).1r1ù.$. pxt
se. r i da.itlùt rrh rlbrirhc ù dis.lplin. u'b!nrtrrhr t.r!!nùìt t. dx ùlrrc
n,c7lr \rrÒlo Iiì rr,{i.a1.,edrL ll!or L nfumulsùurc dtll. ùoridderli lee

l b. ,nr _j
i o ".o " l o c'

d.i ììrji'delh.of,liln)nr r.bùnr c lr ùúcanzr diqurlili dclLs t.nl..iù ^ipixDi dl rzz.nrnren!, drlli pr rx i.gdre i.ll u.hrnidirx ,trhatrx si soùo
rùcc.{iu1i 

' 
.!!dJ.úi 0idL iNc,dis.ipliDxri del i \Í.ndr gù,t.irn,ìù Sirù ri

n,imr rnni 31).ltrar.o. ùx rr.lrilelturr d u,nrnarrx. tito ùrscùrù ùtr iDleri e
údir il..ùtr{. noù \olo cúLrurrLs.he r!rvr Ùrtrddtrtinro l. ilgionjplce
drtrn Pturdc.orpù ùr pxfiùolrrè nrunrntr, úbrùn(iúi il pido P ogerlo e

l xr.hitctùrxconrirci! resercprn\dr ùìl.nniiidi r([nertu'! deL 0r]no Lr
.odliLrioEè]lernliescnrpr.m)lId1.ìoda.h.purDelh(!gn]ned.ilLa iptu
edosièitrc.esenTrdLUruro:pi.uxqtramihdipirfidi !7/.nx.rtokitJipiari
misch.rxtidr0irDr0r,sùt..oùÌirìùrDdo.Del !r\hn/r.rrsùÍdcipi.tiinolto
tr i/irnxli E t)ÒL pirù, pù1i.olfe!girljmrs.he.xr drf.oecú r,.hn.ltoDici o
l e\rlki c.ntxú. Ìl'irllxio d.ll'tr'irntrr.r ihlilxù ibbondanr.ùreDle tuLli
nmù.ù. dalDùùto divisù{le ù nfusrrnimr/nm. c dùllo$itu rpoqu! iltriiloJrl
r.rfo,r.: xnaor rii, tulLlmcn1ft dllttroo divisradelh si]lrsLrrdix proÌli.0!r
, ùxndi cqùir!c .hehrqsnrtukitr.uisi ùiùccrfrìto UfIi.tgnLru,t\uLl.
rxrodelre, ikìfr nd nùiù prtsùùotrlirnrxlaere\ Ì rr!yù,ù. ùlLr,biioe
]l.rhis:innxlrrthr..ùlt'mxlxre8or Ì.rqurLiliFrrniùrnqùil.heenlvdio
r.rhiltt.ù,.o1'ilcvxnt'o ninu\coop..oirtÒrrl

ll signilicrn, reo.iro JclL lùutur Ln t,briiltici è de'ivrk) JrlL rtrcsnrir
ollerrivr rli nurrrc qrc{. Íro dr cote F. rztr)nr rtrtrtrtrr. riirizztrù e

cherà mai di ripetere che lal-ornrazione Llell'architelto deve
essere globale; devc cioè mirare alla codificazione di una

fìgura generalista e noù spccialista. Sarà la pratica profes-

sionalc successiva alla làurea ad aiÎinare l'eventuale Ùvel'
lo dj spec ializzazione prescelto. Il secondo, di gran lunga il
più grave. consìste nel poÍe le basì per atiurre l1 îuga"
più riprovevole dall'architettura autcntica- Tale dschio è

strettamenle connesso con l abolizione pressochó totale,
anche se ìnvocatrì in modo sofnmesso. della frse di ànalisi
preprogcttuale 

qi 
e la sua gravità risiedc nel conportare un

ritorno quasi irevitabile a un approccio ditipo fomale del
progetto. Molti non se ne sono accofii (anzi djrei proprjo
nessuno), nìa si sta pericolosamenle iaprendo, all'interno
.1eìle fiìcolti di architeltura. una nlrova vìa al fomalismo
softaciuto, da cui pochissiù]i descono a essere esenti e a
cui si è prccedentenente già accennato.

Il restauro architeltonico ha raggiunto nell'ullimo pe

noJo,core. è !rJo. lvcl.r Ji amhiguil:r e'trcmr.r:l-c
contenuli teoricì cbe nelle concretczza operativa. a paÍire
ddla ranto pomposamente dìff-usa "Caúa dclrestauro" deÌ
'72 che è cefamenlc un documento impofante ma che fi
nisce pure essa, coDÌe delrcsto la maggior parte dei restau
ratori, per sostenere 'tutio" e i1 contrado di "tuttti' nella
migliore dclle ipotesi. Nella peggiorc, tcndendo a identifi-
care I'intervenlo di refaurc con le sole operc di consena

o'iùnrxrxùrasopr!ltúrodiv.(ilicrlidù.ltrclh.cll'l.hneno rr ". f ,in".-Y.
Ìo è rurivia in0rlprbiìc. ù Lrc..rcÍc pc' il i.lto dr ri dor.rbbù lnìdmcrle
comnenderc.h! J rto pa'rùndo dlLl. pielre dell rtuhút(u .hc si pùò iar€
Jsll urbrnistra trùadn.iplinr delLrnodiaù/rìn. qtrùlilÍivadcl rùilorio

'' alripnrJ. ! dùrc srppu, soirndirrìenrè dslincr.t,ltrùùroò avletrùto rcl
.o^r Ji Ln ttnLrn,o h lr liE de!ll rnni sc$nnlx r lr liic dtgLi xnni olranlr

CotriL 68 sicsrspcri h ùs. dirn!li"L t.ctÒgrttrùlc che prenderii lo,n,! nel
cosidd.to ùrctaproCelto l,r vìrrrrtririlc rita piir comple$x così $mc lt \ut
esigcrzc. L .rchileLlLrr. ctri :rÒp. prc.ipùo ò proprio il $ddisturm.r{. di rdi
esigcMe. no ie\.e qtrr"i0,i' rtsp,nnc'sinì maDiera enprncr Abbnogùù. giù'
ianenrè.di tr'str0poroxraliticoperindivj{iunreinmnnit.r.o t!uralcDuove
csigen/caLnuÒ\. c.c*itàcheilE!getl!dorr!!idd,slir.cp.rrcnderecFdi

' I' o.Loror'b
..,.-l'; o r " 

"' 'p'Ll f
p,io coloro .he hrnDo nr!:gi,'mcnt ..rt,bùit. prgrediE dell r.chiltttr.ù
nnlù. Cionorortuleî brndis!r1rlr pr.lcsionnmo drl mond. !rcldtù!e, c
si inizix uni \!trir" rht gLU !r nDo ai lio.ri nonii in cui l rtpli.arLonc dcl
nuovo !.di'rmrnu allr tacolri d rrchirellu r c.mtorti. pÙ lc materie
c!nrrosili!c.lifu!úùbilc.lrbrDdotro.neresisen/e..srnLzz"rivc.,lùllelasirn.
liùrÉc Gh rùdùri aesFdl!.!no \uhi!),l púgctocorleveloci irfo'mrft',
atraliri.hù dibrse lo'nile drLJoúoDrt Ìl rnùlùro ùors.!uente fon tuò tht t*crc
il folrmlismo nelh sur rc(ri.nr pcggiù1t. Non già il fo'mrlis.ri ro ìc s..lt.
mx i lnmxLnn,. comc N.essitì che conirúirì I c\:.nrù,rtiùa di ùD nuovo e
brntii p.rù.ioso proie$ ofnm.
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zione senza alclrna possibilità di agSiunta o di mutùrenlo.
Deppure Ìn ternÌini dì nr.ìteriali strutturali e superfìciali.
conribrìisce ad alimentare un uìteriorc "fùga" dal progetto
di archjtettum (che ne1la fattispecìe assunre i connolati dcl
prosetto della conseNàzione) pcr cspdmersi, quasi esclLr

sivanìente, nc1 consoÌidamento simtturde o ncl ripristino a

ogni costo diquàlsiasi clcmcnto esistente. Per non dire del
le innumerevoli ideologieru alla base delle presunte
metodologie di restauro. Presunîe perché il restauro è di
scipÌina compos ìtiva e cone lalc non può essete codificata.
Di qùi scaturisce ancora una volta la grandc difficoltà neì

saper distinguere 1ra qucgli eÌementì che per loro natura
possono essere codifjcatì (quali lc tccnologie solo per cila
ìe un caso cui già si è fatto rilèrinrento) e qùe1li invecc che
non lo possono assolutamente perché appartengono àllî
cateSoria dell' "ignoto" anzichó dcl "nolo (Durand). Bi
sogna sapcr discemere tra quelìe discipline chc proceden
do drìll unìve[ale al particolare si avvr]gono del metodo
deduttivo. e qnelle, come le composilive, che procedendo
dal p"ni.ol"re all -nrrer'r'le. \.,rdr rnJutli\amen e. o
possono avvalersi di dprlori precodìficali e preiigurati. Nel
restauro, come del resloinogni disciplinr progeltuale. con
vivono l anima tecnologica c 1'anima compositiva. E solo
la prima chepuò essere codifìcala:la sccondava soppesata
i \ill .rar-cr \olr.l rn \ol,J e.?'' |e (:1.o. -on puo e .er.

I' Li teo,ixdel.e{r!rÒnblsù.s .rllùrLeorigini. 5uLle trnterrrrnrìidi
enxuo ssprcs. Jù dLVc,sirùt!'i.hù vxLe lx I)erx. s.hemrùunìcr(. diriúel'/
/rt (trr u' rtp.loùdùncÍo di quesll ren,i clì : O lfr/-iù.Lndi op .ú

.i p I'I
.hù ùratr.xùo o per veccrie/7r r pr. xh.o ù.nLcnr. .

Pei Ruski0 signilìrr "dlh/nriù a(onlrrgnlr dx uf) 1!l\r Jr.r,iziorr

P3rlrS PAB lJ,.,.r /.,'/ir./'t1ú.ttit") rl 1ùti. Buildir)\st ilc.îtcrtn
di rcriuni do\.ùbLr c$crc sorilÙito con !uelL,) ditúùLa

Prr Cúrico pr..ipuo cofrprb Jel .enrùro dtvc csùt il consenrto xl

'ìoùùnrcnro 
lx sux indole pnf ire nrlirr"

Por Boil. hr io delr.r\ì cht.gnúù dn.ùnr. ess l aggiLno tro ope,r

Per CnrrnnonL dNt c*c'c.onlirirx D lsiDú in,l]o'trn/x Jlù.per di
n,rnuien/n)núrÙnltidrùrcùr.volÌeisil\ù!l lf3rnsmodt"úd.Llil!bb,

Ptr Bùòù.i rcsrùr! è oerj lnerr/n)nr cht:i tlth. irÌ trD mofún,cflJ
prr coùos.cno. 

'einÌe!rmlo. 
rnre:rrlo ntllù lùrr ùhc gli è Pl!Crix. osi,r ì

{ìurllù idexÌx nall ru$ e'
PerBoneLlic'èlxl1ffrtrlr/ntrd.l Leiaurocrir!o .omc{Ltr,ù ìcnr)d.l

PoL. i Brandicbc.odili.a unx \s,retÍ{iprir "lt.ùad.l Rcrxùro 'ùnln.na ìù riEiorninoslri. civìno. rmtirmtnl;d.tt 
'ncúúi. 

Mar.o De7liBxrd.\.hi

Et Pt)k.ttdridt c.o sertci. .

Eener,'lizzalà. Pure su questo aspetto è soÍ;r una serie di

cdtiche e fraintendimerti.
Peraltro aÌ di Ìii di ogni speculazione ideologica a pre

valere è pur sempre. alla fine. il polclc di un soprìntenden_

te lsj a es so bardeschi ano rusKniano o marconiano boitiano

o una delle loro molteplici variazionì e sfÌtccetlalurc poco

mnonrJ. rn q. clld p.rftr.'' rrc.td. t in queì 1eri,'J ' trr:r

.olà per q-erl,' .t'i, r'rco prohle d. ln lla r- .ro orJ pre\o'
lendo iÌ concetto (Marconi) che il restauro si debba fare

con ÌrÌatelriJi e lccniche tradìzionali. sulla base di un co-

noscenza del linguxggio dell'architettura storica. Ciò è in
teressante ma assai complesso pcrché conrpoÍî pure l'uso
di maesÍanze tradizionali e qlrìnd i pore, in tutta la sua dfttrn-

maticilà. il temadella lormazione di queste macstranze per

gli interventi suÌ patriùronio edilizio esistente sef7,l di cuì

ion si sarà mai in grado di pràgmalizzare tale teoriarr.
Legata atale coDcetlo potrebbe peÌò esscrvi 1a tentazio-

ne della progettazìone c/] ?.rrti./re che sdtìnlendc una IÌo
îevole conosccnzae clrlturì dell'antico. Ma tra la progctta

zione en lastídt,: claiproduzìùre à I ir./lrli4r€ il P.ìsso è

assai breve nel senso che talvolta è dillicilc comprendere
alove finisca l'Lrna e cominci l altra. È cerlo chc entranbe
non possono rappre,ientxre la via giusta all'ìnlervcnlo di
reslauro o, quanlo meno. 1a via generalizzala o
generdizzìbile. La facciata otlocenlesca del De Fabris per
S. Maria deì Fiore è una reintegrazìone chc si basa sul

?drli(fte mentre ìî ricoslruzione deì ponte di S. Trìnita è

una ricostruziooe .Ì l'idy'rtiquc. Opeft4,anì necessaric, 1a

seconda celamcnlc piir indispensabile dellaprlmî. ma chc
poco hanno a che vedcre con iÌ restauro nci suoi rnppoÍi
con a proIe rali,,ni :rchite lonir:r Nor' .ono cioè
progettazioni di restauÍr. Sono scmmai progettìPer la con
servazione della mcnìoria storica di un patrimonio colletli
vo, come per esenìpio awiene a Luce[ra nelle continue
sostjtuzioni del legno degradalo del À.?.ll órrckz di modo

:' (i,nre f.ro La ln,n,rrtùd.Llc nrG$,/sè.on,trk)d.mxtrdalo. :inirl
dopogucÍ.x. xL[ \rLr]. ùJilr. lili..uole. drùihtri1ù ùr0iLh,nretrr. n,l tr.ittrnl
nùzionù lq.rrfrl rDlr trri D.r r.\ n.ir) \trlt pù, tolere ie lndr.rrJ c
dcll'nnfìnnJnorirùli|xnzileconúrrtLrÙlh\n p.r.er1trrLsJsl:rlJLorlù!li
opc,ri. ,itr\riirNì r r.rrrdÙL dr rn.. iD Fl.rx xtrr.noNù rd r.st-eirtreDre
.onìe hrnno lrlb \iur. r rrrdr,lpi*o.on Le e\i:cf/r dtl mc'cùrol AD.he in
cons:de'azn,neJcL l!úÒchùlrpo|olxri!ieJc,\rlú11i1ùndc rogre$nrm.n1.
aduintrft ncl Dxno,.ùìid.lL cJrl rrrrrlLx (ùrirtrcheeùx,Pt!corrLù.L.he
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che la memoria dell'antico è perfettamente conservata an
che se il materiale ligneo. checostituisce dasempre la sl.ut
lura del ponte, è continuamente rinnovato.

Bisognaulteriormente e infìne saperdistinguere tra que-
gli interventi sul patrimonio edilizio esistente mirati al
I'esclusiva salvagù àrdia dell'oggetto architettonico o dello
\pr,/io urbaIo. cl-e prcldoro il noîc Ji nco.tru,,ione,
dnasrilo.r. einletra/ione. inlegrdztone. manurcr/tone. ecc..
da quegli intcrventi. proprìanente di refauro, che inter'-
vengono sùl1'esistente lrastbrmandolo con un progetto
architettonico che, neìlà fàttispecie, prende il nome, appunto,
dì progetto di rcstauro.

Perché "(...) è la nostrà memoria che riproduce, ma tale
riprcdurre non è mai un ìmitare statico. è un riprodurre
iùmaginativo. tr.ìsformante (.-.) e quindi la stessa conser-
vazione va intesa colne un processo continuo di
metaforizzazione (...). Non possiamo dire alcunché senza
úaslbrmale il linguaggio ereditato. prima di cadere in qual-
siasi forma di feticismo per I'opera. Nulla possiamo dire
senzatrasfomare il deito (...)"1. poichè è impensabiìe cre
dere, come diceva Rogers. a una 'continuità delle forme
svuotate dai conîenrlfi"

:1 M ctcr\f,ii L. tndrùúít^i allixrrrr.rrì. ,^NA|KH I z. t993 jn
P\',r,n.//..
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LA PROGETTAZIONE TIA UN CUORE ANTICO

Credo fennamente, come peralÍo si è cercato di illu
srrtue nelle p"e irc Dreceden i. . Le cùrrpo\iTiore e proget
tazione architettonica non possano esserc insegnate e ira-
smesse tout couú. Non è cioè possibile codificare per esse
regole certe di compo amento prcgettuale seguendo le quali
si possa esserc in grado di controllare qualitativàùrente il
progetto e la real izzazione. Si è veduto, o vi si è accennato,
come i più grand i teorizzatorì dell'architettura (da Palladio
a Le CoÍbusìeri. solo per citare due casi che però valgono
per ùn grandissimo numero di esempi e in qualsiasi epoca
rloricJl ,iano \tJrt In \ enr" i pn mt a por,i in maniera ereli
ca o eterodossa nei confronli di quel coJ.pr6 di norme o
regole da .o,u re..i el"bo.Jri: nellc aru.rr . onvin/ione e
sensata consapevolczza che i prìncìpi teodci possono solo
costiluire un indirizzo o un odentamento per la progetta
zione coercnie, potendo e dovendo essere continllamente
.ivisitati in occasione de1la predisposizione del progetto.

Si ò visto cone siano stàti e siano piutofo gli imilatori
pedissequi ad assutÌeìe acriticamente tali nome nelì'erra
to convincimeDto che bastasse seguire e osseware dei
pincìpi precodificati per generare architettura autentica.

I1 divenire deÌla progettazione architettonica o neglio
la foria delle rcalizzazioni architettoniche è seDrpre stata
conradd..linr" o" l altemir\r Jr l:rli due rlteggrr'nen i.

L uno, consapevole, che pur riconoscendo l'importan-
za del princ ipio teorico non lo assume nenÌmenocone con
dizione necessaria per labuona qualità del risultato riuscen
do. p-odunc la rnrg iore archrlelrurd: I ultro. rr( ún\afe\ o

\ 1 r.4., r-tl i î.t - ,. ,\t -drr.,..
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le. chc credendo che il solo rispelto della nonìa non solo

sia condizione neccssarìama anche sufficienie PerSarantì-
rc 1a qualità del risultato, riescc a porsi conÌe il peggiore

produttore dell'architetlura "comùìcrciale'
Cro.i e \erit,-"ru, r.îeno rn lldli-..orl nraggió'

.rccenrus/,one ir p:rr c d-l 'eL'ondo doD.r I l(afa per urJ 'el:e
di ragioni che si ècercàtodi mettere inevidenzae per dlrc
cui ancora non si ò compìutalnente acccnnato, rclative ll
ruoÌo della committenza e ai modi di acquisizione delf in
carico di progettazione. alla formazione della professìonc

di archiletto all'inteno delle facoltàL d'architettura' all or
ganizzazìone delio studio prolèssionale e alla sua coùlpo

Chihaprodotto eproduce progetti di architettun ò sem

prc stato ed è lo studio di progettazione di un architetto o di
un gruppo dÌ architettj e ancor oggì, nclla maggioran za dei

casi. tale "pratìca artieianîle" si svolge nei più tmdizion i

.rtclier. di progettazìone.
Lo Studìo d'architettura del periodomodemo si bîsa sul

sìngolo titolare dcllo studio con qurÌlche coll,boratore an

che srútuarlo o, in antitesì a questo, sulla piir gìossa orgî-
nizzazionc professionale chc intende riferirsi alla
gropiusìana idea del ted,r, llorÈ nonché su una vastx galll
nra di soluzioni intermedie a seconda dei casi. dclle neces

s1tà. dei luoghi, ma sopratllrllo a seconda deì mezzi e dei

fini.
L( d.lr .rmlrLre " rlcrimeIlo.or o .lrlc .enrplc.on\l

deratei ma erroneamente- da prìúe di ceÍa critica d xrchi

tettum come antagoniste anche culturalmente. Se 10 stlrdio

singolo intendercbbc ripercorere la f ìgùra tardorcùìantica
dell'artista solilarjo sdcgnosamenle amoccato nelìa propria

turris úurnea.la gràndc associazione ìnvcce avrebbc

l obietlivo di instaurare un rappoúo di coLlnborazione tra

le diverse competenzc che concorrono alla lbrmàzione deì

progetto contcmporanco. secondo appunto la logica
gropiusiana in cui il lavorc sislemàtico di gruppo "si stblza
di aderire alla prerogativa di un'ideale continuità tra archi-

teltura e socictà. Non si lrattî di specialisti che trovano nel

lcdn la loro complementarietiil nìa di indivicLui che con

conono al risuìtato a partire dalltì stessa formazione"r' 'll
problema del ledtr wrrrÀ -scrive Gropius del llvoro siste-

' P Bèrilini lvr//.tOrrnA ZrtritÈlh.BoLo!trr.1931 p.8
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matico di gruppo, consiste nell evitare chc daìla coopera

zione si caia nel confornismo: bìsogna combatterc la va

nità e gli arbìtri. senza spcgnere 1e scintille creative che

\ono 5emDfe nel slngolo
Anche .c In,,lro ii 'rrehb< da drrc ' rr'iir l irllclo brlr'à

del discorso critìco che vedrebbc il sìngolo "astrrttamentc

zvulso" daLla realtà mentre l associazìonc ".l)ncretÍùlente

lesatà" alla realtirL medesima. poichè il piir dclle \olte e ncl

laîaggior partc delle occilsioni è avvenuto. ncl nosÍo pa

"qe eìitamente il contrarb, si può atlèmlare. con buona

aooro..inr"z'one..nc ir nodel odi lud:o rlrli 'no di r'lc

'i'n.n,o 
0", 

"','" 
u' - 'crri d, oroJrri//J/ronr prolè'\ronrlr

rucce'siie..he n,cglru h. rr.dorlo in fr""' lideolo!:'
srooiu\iiìnd, \iir \trto lo \Ludio BBPR- i.t .... rn,, n.sl',rnni r0.rr -xr.'nrdi .cuol- LlclPo

lirecnico di Mila;, il cclebre gruppo. dopo una fîse che

nolrenrn,oJelinirtfrop'Lrsia :'on do' a hr li 'roper dr

i"nire ncÌl mrneJ"ioJopoP'rcn- rl rn'd(lloJc /'nlr'
rro* all'italiana. dove la divisìore principale dei compitì

e d;\cnlJti, quel |r rr', Un u,'rno dc.lc frrbbli, \c rel,zroni

{r, ooht,.or. Ln "orrì^ Jr .luJrorrl Jc'lg e_' e nlerJcr

'nrc'leLr:rle 
.' 'mm' lrne Tloppe pcralllo soro c dle'J

intemrelir/.ori rrrrr.t; dr rrl. u'lrl" Jl "' oc "'lÚr'tmÚ
nrorèri,or..,e d pJr:re dnl o8 e _(Plr ''îlìr 'nrmedrJlr_
menLc"uc.e.si\: sePrrrlodell a|.en rrd: L''crimrnari''lcl
l'universitÌi.

Nel Deúodo storico cioè in cui gli stÙdenti studiavano e

silaùre;vano in architelturà in gruppi numerosi, il modelìo

e.empre.lJlo qucllo. ( cr:, (hr '\úlle\ir lJ l"'e o: :rnJli

mel.proîel "ale .lrl er' l('púcsJl"'lc de- plogello \e o c

nronrio-ìni.render- c re'c/ro'r'chr I o"uD"\:rdcll'úr
g.nr//.r/rú,e e gJ\li,'l c nralcrrdrc dcl lrllpo e 'o' Jr

ieq-n". Nerli tirirpr','rc"iorrli, he 'or'(ro in lu(Plr"nn:
.; do\cr- D,'r .emn c e \. re rl' |ol llco rll lnl(rn" Llcl

fruppo. \on impo'1i,!-drJJlle .r(d r lot'e l ;mDor_n

te. che fosse dell area di mirLggioranza o dr opposlzrcne a!_

simev.r ooca rilevanza. ela che si sapcsse iluo\rele all in

temo di;n sistemaPolitìco lottizzato. Cli furono addiritiura

stucli che avevùo aì loro infcrno la raPpresenlanzù com-

pletr clclla maggioranTa (solilanìente tre capigruppo di arer

' P N'c.Liù. ,\,,i:if r ri/, nd' ,/1/l 'r ]'/rnpr /tll!1 8'lLrti Bor nì_glrier i



dspettivamente democristiana, comunistae socìalìsta); rl
lri che addidttlua rappìesenlavano f intero arco costrtuzìo
nale; altri ancora che si costituìvano in coopcrativa di pro-
gettrìone (e fiorirono principalmente nelle cosiddcttc re-

! ioni ro..e r e. hi úpertuono p(r lun;hi..irni ir.lni. d( q,ri

sendoincarichi ovunque, solo grazie alla tollcranza dei co1

leghi e degli ordini professionali che intesero non applica-
rc mai, nei loro confìonti, i disposti di legge sull ordina
rninru prort..ionale : e co\' operdnJo ..r a! r -nlJPf ia\ ano

pure sotto ìl profilo liscale in virtù delle agevolazìoni pos'
\rbrli pcr il si\rerr" coopcrirr\o. Sono gl. anli in cui fro
\perr- lror.ce c \r .on.olida .l .r. eml Jel .onrpror(ì
.o . L lepo.b Jcr prrr rntc comunali e dell- ,',,\rddell:r
"urbanistica contrattata" che ha generato il mercato delle
aree, in cui "hanno tratto vantaggjo i profitlatorì", e chc
puÍrcppo hà rappresenlato c continua a rappresentare (al-
meno in molti casì) una costanle dclla pratica urbanistìca
del paese sia dumnte i piani di uzonarnenlo della prima
generazione. che durante la seconda stagione del "piano
prccesso". che in quella del "piano progetto . "Urbînifica
confatlata" eslesa successivanìente a un gran nume.o di
pieni parlicolareggiati e dì lì trascìnata a viva foúa nel set

tore dellx progettazione architettonicn si.ì prirata chc pub
blica. A seguìto poi dello spesse volte cltalo processo di
massificazione dell'universitÌi purc l' attività professionalc
dell "architetto massa" si è rìconvertita. negli ultimi quìn-
dìcianni, sùlla basc del'lnodello corporativo mafioso. sic-
ché" molti, troppi 'archilctti si sonoresi prúagonisti di quel
fcnomeno indicato dai giudici di r?rrriprlile come concus
sione ambientale: ciò signifìca che il principale contribulo
aÌl',ìnrbiente dalo dagli architetti sta principalmente nel-
l'aver svolto un.ì lunzionc vessatoria ìn qualilà di esaltori
di una tassadapagare per ogni trasfomazione ambientalc:
dàllî piìl inilevante ristnfturîzione alla redazione dì un
piano 

j.

92 Ir .ondi.iùLe dellt prosettî.ione 4lchireÍoni.d in hdlía
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IL PROGETTO BUROCRATICO

Parallclamenlc a questo slato di cose si sviluppa. a par'

rire d"l {econdo ùopo!uera. Jn n/f4r normali\o 'enrple
pru(og(nre...ll .r leìrodel dr.c:plin.reprogellu-lc cht'r
acccnrLa ulle omren e. ..ul linll( oegli r_nl 6ll pcr 'rrl-
mentare, in modo qu asi geometrico. a partirc dalla crìsi deila

mo{:lemitàr- ln altri temini sarà proprio la sensibilità della

no\rmodel_ir'. d eerlrrc le nr.r del frolc'lo h"ro.ra i'o

inche per un,' .irie di rr 'rrl1i e.fu'le nrc. eocn er.enle re

capitob "autenticità della cúsi della modeìnità'.
ll p-og(llo d: :,'(hr'elruri, c oFe en'|re ^ru La lrPrlo (

lru.rr"ro d. u-".p|rrc. a _ 
"ylrc.lrcllrssilne. 

dr norn( c

Dre,Lll/ior : . he spe..ú .. igr,'lrno le. lploLamenlc e ch'
nell lgIor"nzr"n.or prr .orerle'lInol illl lo C sono

normè andsismrche, per lî Protezione dagli incendì' per la

difesa della salute e dcll'igìenc pubblica. contro 1a caduta

dalle scale e dai balconi. per t'abolizione delle ba ìere

archilettoniche, pcr il risparmio encrSeiìco contro il disse-

P', i ' '. r., ron
n.' o'h P' ' 'r;,- - ,- too., .

,.'. ,.tr 'l n 
'o.. , ,.l,ll 'J ' o

ll'r o '
I .i';, .no .r.e " l f, "

Pr '' ' ! ilf i i

'I l'! r" or ,',
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,.1 D ,' n'
dLL o lrairLL..ltr Òiu nc hrn( r. r,e'L
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sto ìdrogcologico ecc.;per i giunti strutturali,la dìmensio_
ne dellc finestre. la pendenza deìle ranìpe. ì'altczza e
l'impenetrabilità dei pa|apeÍi, te prese clertriche. i rubi del
gas le gabbic di Faraday. le alzate c le pedatc delle scale
ecc.: latutela deÌ paesaggio.la valoizzazione deibeni cul
turali. la salvaguaìdia degli ediîicì storici, iÌ rispeto dci
rcpeni archcologici ecc.: i lipi edilizi, i modi di aggregare i
tipi edilizì, l inftastrùttunzionc deì tipi cditizi ecc.,,r. A
quefo dobbiamo aggiunsere le recenti prescrizionìr in ter-
mini di sicurezza nei luoghi dì lavoro con l'individuazione
di nuove figure prolèssionali (il responsabile dei la\,ori. il
coordinatorc dell.ì progeffazione. il coordjnatore dell.ese-
cuzione) per aìimentare iì sospeffo che si sia in prcsenza di
un pcmicioso e prevaricatore pìocesso di "distrazione.' c
"confìrsione" in none di obiertivi aùtentici ll,insresso ìn
Fu'olo. l- Irrgp.or ru tc l:r Jei la\ ori, , !., ecc.,. Per non -, re
poi dcl "controllo della qualità" su cui ci soflèÍneremo ìn
seguito.

Tali normative agiscono su tre s1ère concentriche. Nel
senso che ci sono queìle a cara ere nazionale, regionale e
comunaìe. Talvolta iu contrasb tra loro. nel qual ca$ a
pr J\, ire è l.l nornd ptu tc.r"r \ o. M- le roftne. Lo.t ( o ìlc
le prescrizioni, sono specielistichc esprimendo soìo Ìe esi
genze delìe "specializzazìoni'che le emeitono. euando iì
conÍollo dell'architettura dorrebbe avvcnire invece su base
generalista e non specialistica (come già si è affenn.ìto nei
capitolì prccedenti). È anconuna !olta la complessità del
lî contenporaneità a tentare di cssere risolta o sernplificata
awalcDdosj di un .o4lrJ ltoÌrnàtivo taliìente complesso
chc finisce pcr esaìt:r'e da ùn lato la dclìberata superliciaìì
1à del la postmodernità e d xìl'altro per inctementare il liveÌ
lo di iÍesponsabilitÌi degìi operatori progc uaìi nel scùso
che si tende sempre piir, tratnite I a tìanùlen tazione deicon-
trollì sul processo progcttuale (controlli sminuzzati norma
per nonna). a evitarc jl controllo sulhqualità delì'architct
tura (prima del progetto e poi della realizzazìone) nel suo
compìesso.

Contirùare a operare xssecondando le esigenze perver

1 C DtC\t.. l'tújtu . rt fùú,.Sfn..sSlcicri ù 6$
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se e triviali del progetto burocratico signifìca distruggere
alla radice iì princìpio di responsabiliti ìndividuale e pcr
sonale che da semprc ha appiìrtenuto alla figura del
progettisla dcll architettuu.

Non. prr,'-.''.r1126snlepcn.:rre.el're:rpi-ripre.c
,o\lerulo. che il .en plicc r.perlo Jr procedure inrpo.te prr
legge o pcr regolaDrento contribuisca alla lormazìone. e

tantomeno al progredire, dell'archilettura. Si dovrebbe po
ter operarc al contrario riponendo al centro il pincipio di
responsebilità profèssionale e personaler. Solo in tal modo
il progetto di architettura iusciÀ e consenare quel ruolo
centrale cui ò dcpùlato per intima essenza e natura.

'ol'J, t r. i.,-i',o' r'f
prcdotb uno ru.le diDodxbosc.. iùsn(crrj. dr eojgofildtnri(iroìi. 

'n. 
oúrxi

[tapa.c di lar.meresEntrove |ersoratiri . tÍ p \iú]in op .il. |. 8')



IL COMMITTENTE

La qualità dell'architettura costruita ha sempre dipeso
anche dal par'licolare rapporlo di mediùione. assunb d:ìl
progertista, 1ra le esigenze deìla committenza e quelle del
cantiere. L architetto ha sempre cercato di intcrprclarr 1a

donìanda della comnittcnza relazionandoh alla pl'rtticn
operativa di qùel paiicoìarc periodo storìco in cui il pro
getto andava ì eaì izzato. Il trinonio conÌmittente progettista
rcalizzatore è senÌpre stato considerato indissolubile nei i-
guardi della qualità dc1la rcalizzazione.

Pcr quanlo riguarda ìl lipo e il ruolo della committenza
nei periodi àntecedentì iì nostro. lìmitando il discorso
all epopea eroica dell'architetlura, è possibile affcrmaÌe che
"iÌ numerc dei nomicitabilidi ncccnati o di semplici clienti
intelligenti clcll'architeltura modema è àssài vÍrsto; le .a-
gioni e l'importanza del loro rappoÍo con I djversi archi
lerr' r,'Je,ni e .emp e diren.,r'.enre con l- crona.a piu rn
temî dell'architettura è assai diversificrto per ralore, iD-
len.i ;.cre. i\r';..,.D.cro-d:ll.Lnr -r i.. !rr un fnL
gramma cult{rmle, ùn amorc per iì pensierc della moderni
lr. unl fi,"rúne fer "Jre. 

. !ol oper.ino-nitnpePnofo
litico; altre volte tale programma è streftamcntc connesso
alla costruzione dcll'imnaginc di un gruppo industriìle
come esplicilazione delle sue intenzioni '1.

E e\'Jenre. in gue.ra phr.colarir- di r-ppor i. .omc nl
scano corrispondenze di "amorosi scnsi" lra archilelto e

conmittcntc. 'lnnamoranenli" e delusioni lungo lo svilup
po del progetro e della realizzazione che contribuiscono
alÌ'accendersi di un paÍicolare rapporto emotivo che ben

\ C.goúi.Rù*r!trrn,16.dic.r'br l9!3 0 1
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conosce. e a cui non sfugge. chi pralica qùolidiananìenle il
mcsticrc.

Nelh sn)ri.ì delì îrchitetiurin contemporanea questa re
lazione assunÌe un significato tlrtto particolarc. Sino agli
anni vcnti il "ciientc" dcll'archilcllo era prc\'alentemente iì
prìvato- Il progettisla di ogava direttamente e petsonal
nente con chi gli conùnissionava l'opera fossc cssa ùna
residcnza unifalìlìgliarc o un edilìcio per uffici. Il conmit
tente pubblico era ìatente. Gli incadchi in ta1 senso erano
piuttofo deboLi c ncl nofro pacsc si riferivano qùasi esclu-
sivanrenle a ediflci ceìebrativì o a qualche slruttura di uso
collettjvo. menlre nei paesi piil avanzati d Europa gli inca
richi pubblici crano piir impoflanli essendo addirittun mi-
ruti all coshuione di verì e propri quiulìeri residenziali.
T.a le due guere, nell imnÌediato dopogucna e più su nel
lcmpo sino al lilt1itare dcgli anni setlanta, h conrmittenzr
pubblicaha.ìvuto e xssunto un peso e un ruoìodeterminan
'i. rìe- no- ro p:re'e. d-ndo Lro8o a olrirn( rc"li,/,,r,/ion rqur.r
seÌnpre prodottc da studi profcssionali di piccola o nedià
,irr-err. orre, pur rrclla ;-r'rcolrr rtrr JclL'r'u:r/r'rne gerera
ìr . .'i .i e i,.. enì.ro '\ee'i ,rlrimi .nIi diciamo, faí:re
dalla metà degli anni ottaota anche il cornmittcntc pubbli
Lo c .pJrilo c. \rccomc rl cornî rrcnrc pll\ alo e ll(rer.o rI
modo linido e sporadico. sembra che I'archìtettum sia ri-
m, \r- .en/:r .1.n mire-,,.,: . ioe.eîb:, Ion, i.i. p.ù ne.
runo che la voglia"r.

La relazione tra architctto e conìmittcntc ò iotalmente
ùìutata, nel colso degli ù]timi quarant'anni. con una fbÌ1is-
sima xccelerazìone neìl'ukinrc perìodo. Si è làtta general
mente più anonìma e meno personale passando "atÍaverso
consigli di amministrazionc. complicati conlrolli di
,rarketing ecc."r. Sìa in aDìbilo privalo che, e soprattutto,
in ambito pubblico. In taìe ultinro ambjto infatti succede
che quando emerge la necessità di progetti architcttonici.
le fasi dcl loro sviluppo, dall'acquisizione dell ircarico alla
rassegnî del prcgetto. pàssano attrîverso percorsi tortuosi
in cui non appaiono mai "facce con le quali sia possibile
avere scambi sulla soslanzadi quanto ò stato pfogeltato (De
Carlo). La presenza di "licce" implicherebbe ìnfitti la cir-
colazione e I'assunzione di responsnbilità individuall. cui

I c D. Cxno. or..n
' v Crelori. or. rit. |r 5.

si è precedenicmcrte accennato. che pare invcce voglia a

ogni coslo csserc evùato dalla coÌùllìittcnza. Si può tlflèr
mafe con buonr apprcssiÌnazionc che là oonnnittenza pub
bljca non esisle più. ncl senso che è stata sofituita dalle
"proccdurc". Sovvertimenb dunque di valori consolidati
grazie proprio.ìlìa modificadella disciplinî de i I avori pub
blici arche in esecuzionc di tàlune direttive dell'Unione
Eu opc-. MoJi[r(a c\c,e d l.\ello reon.o puo e..rrc s u

stificat.r o giustitlcabile. anchc solo iD p.ìrte. nella pratica
applicativa è cefamcnfe da condannare.

I crileri di scelta dei progettisti cui afiìdare inc.ìrichi dl
progettîzione non solo sono malimente impostati perchó
favoriscono le grandi associ.ìzioni professionali c castiga-
no o1tlc ogni limile ìe piccole strutturc pr ofcssionàl i e igk)
vanidivrlorc. ma si nÌuovolro su una via metodologicamente
non collelta. Poco importa se trìe strada è seguita in altri
paesi curopei. Ceft) non deve risLronare il rill1pianlo {lel
rernpo pJ..ir''t. rqrre te,^n racrd/rùr . .'o\r .1r"e non
possono condannare. con attcggiamenti volponi0ni di con
servazione) le nuolc stralegie di relazione che. nell'uhimo
periodo. si slanno configurando. Ma è altrcttanlo cerlo che
non si può non condannare pesanlcmenre lî nIolr
impostazione che si vorrebbc conferire alla profèsslone di
a]chitetto. Impostazionc che di fìtto viene a cancellarc il
concelto di prcslazione intelìettuale fìrnita da1 prcgcttistrì
dell archileltun per so\tìtuirlo con il concctto di prestazio,
ne di servizio provocando quellc inelitabili mutîzioni, aì
I intrr_u oe. forrì,rnr..J rdpf'o,ro !Òm r re e froper ..r.i.
di cui si è detto.

L'equiparazione dell'attività libero profcs sionale a queì-
la di impresa. anche se non è un invcnzione deìla commìs
sione ar?lùr&t/ ma è frutto della giurisprudenza dell'A1ta
Cofe di giustizia eurcpea. è drì contestare e da rigcttarc in
blocco a qualuDque costo. Pare troppo alto iì prezzo dà pa-
gare in nonre della globalizzazioùc deì mercrti. In tale si
tuazioneinfatti, profcssìonìsti oryanizzatì in bande.'tÍct
tamente lcgali ai poterì politìco ed economico da sempre
Iilenrer're 'trc., :rri. ron F(ner1n. J ror !r']erir-n-,' nrbi
opinione culturale. ma detcncndo (...) la maggior parte de
8li incarichi pubblici c pri\'ali contribui\cono a faisare (...)
il problema dcl1a qùalilìl nellx progettazione architettonica"l.

'^ r(i \Ì.trÌlÌù(iiù.0p.!(.0 Ll
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Perdipiir sìsta scivolando, qùesta volta proprio grazie agli
interventi drtrl&.rt. da un sisteìÌa protetto della professio-
ne libera (come è sempre stato e come è giusto che si.ì) a un
sislema di libcro mcrcato esasperato con quel che inevìta
bjìmente consegue.

L'acquisizione di un incarico prcfèssionale dì proget-
razione nell'ltalia contemporanea compolta, da parte del
progetti sta. I'accett.ìzione di uniì procedura complessa di-
sciplinata da apparati legislativi rigorosi5, che compoda-
no spesso più svantaggi che bcncfici. Parebbe allora più
opportuno scegliere il progetto ìnvece del progettislao.
Conscgucntemente il discorso va portato sul tema del con

' Taliappùad]t!is].tivisonocollilInidaL]adirerlnrUE92/i0,dlld€cr€
t.lcsislativo 157/95, dxlli cosnldetlacjrcolxre DiPieú!. dll.osiddct. dcrtuk)
l(arcr(coDle$xror livelloeumteo) edllL bggs n 109. p,i,.rútr'cnìcnt .rx
come lee8e lvls,loni . ncllc\ur vr^xrn nìizLxLt.biscrùr(.1ù.r'ù1 raindirn-
ttr.xJ r.ir.ncl 9E) Crtoird.d,\cnìtlili.a.csifròdl.cbù!i.rcfirsaft trDx
$glinrÙnÒrn.a lc.lvxloÍ nì E.r I a.ui rùppo'îxro i p1€suDti comPeDsi Crcles
siùìrli. Olùî quclla s.glir.i si.omPona in ùn nrodo pfi cola! (che è quelk)
tipicod.lla ga,xeurpei)ìrldi soltosi procedelrxnilei ùerldrdeLL[lútrf o

' d ". 
j., \p.1 F.e r' |'q' i: tr

iqtralìÌ.rj!i(tuu'aroCe, oF.ernxloghe!qLellxrggúúodtll nì.Íi..ù!liLl.
rimjrre o cifqus rnni. Únrpo:i/nrtu qurnrihrivr Jrllo fudioìùùnùù c ri!o di
dù!/dúrt. ccc ) Anco.x trra volrùiltLo lidel si-enitìcarlc sul sisdliùato.

! In talssn!trevr mù.rc,n la Nlcnrn, f.i. d'ncno ncllr rrsionc i|i-
/rrle. chctÍ{,mtrrvr!r,l Ùrcoa.di idr.oetriqùxl!ohvi loscrodaprogetrxre
rpr.rdi _ril.vrnrriù\ùranzr.'cbirúoniùr' ljcriderle.hel'opeft pùbblicr.r
prcscindcrc dxllapropria idenÌni volumerrici. rjvene tent.e. per inlimx es\en
za. ùD tuolo di riLevxnre in,tonan/a.c non rn. rlhirctoricù

Ncllx !c6iotre lin.lc. jn\ece. I rico'{ì rl coico.s! d, 0Rì:envu,c pxrt
elsek dranirnmentc ridi,rcn\n,nxb. r $gtri1o Ji ur cùr.ndaiÌì.mo p'oùoso

IL coNcoRso

Sull'istituto del concorso di progeltazione, come slflr-
mento per il confèrinrento di incarichi prolèssionali, che
è antico come la storia stessa dell'architetturar. è stato
., rilo molro. c da moho reîpo. per dr\ cr.e rc! rol i e îo

Comìnciando dau appalto concorso. ancora previsto.
seppure per casi eccezionali (quando cioè sia prcdominal
te ia componcnte tecnologica), dalla normativa altuale. o
dal concorso per otîenere concessioni di costruzione e ge-
stione. è bene rilevare subito conretale panicolare formula
sia da rigettafe per unaduplice serie di considerazioni. Pri
ma di tutto perché tali tipi di concorso dissolvono complc
tamente quel rappofo di "collaborazione grìardinga" seù1

pre presente .ìll'interno del trinomio comDìittente-
progettista-realìzzatore. per aftidare compìetamente il con-
trollo sulla qualità dell' archire ttura alla discrezione
deìì 

"pp"lr"rorc cui. cor. noro. imporrd \oprrtrulro cocrrurrc
in frelta e a basso costo per eventualnente venderc ad alto
pfezzo.

Poi perché gli appalti concorso o addirittura le conces
sioni "sono strumcnti formidabili per farpassare senza ru
more, e con tutti i crismi. decisioni segrete di rnodiÎicazio-
ne dell'assetto territoriale. Tantì progetti sono stati realiz-
zati inlta.liaall'insaputaditufti: sono spuntaticonefunghi
nelle citlà e nessuno ne era responsabile"r.

I \'rina.esènp'ericord!.e j celehreconco,$brfdì1od!lhConrale'ni!a
dell Are dèlh Ì.rnr ò, Fi.enze per r.rhirolll s Srnù Niaiil delFiùe: e.x il 1,1

I cli rl,ilurdo rcrc\ E Mrni:rctlúr. ittl,1rli1ìi tttt nlitub Jtt trú.t1.
Parancrtu 

'. 10. nr'. rFlc i972. f. 31.
r C Dù Cd., a;li \riti l./l r,.lìtrrdz. Ednor .itrniri, Ro'ra. 1991,
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Sostanzialmente accade che nell'appalto concorso il Ì.ap-
pono ir.o rniltent( Jell oJrer.r c f otctri,ra.ri m(J.oiú
J.ìl imrrev.. he e I Jonn, enrc dell ;.'hi.(lto.re\.o. per
,ui I po*rbrlirr dr in.iJere..l, faflc Ji qr<.r uhrno. "ulproJorro 'irale Jel ptogello (. rn lil'e ca\o, entema,rr,Ilc
difficilc e. il pru detle \ oLre. rmDossib e.

Sul pene e ot \r,nco.\u !fe \" inrrre\\d...ne e cioc i-
conco$o "puro" di architettura (in antitcsi :rppunto al con_
c,,r-.o Jlìfalrú'. è .ldto.L. lo pe, Inotr\t f.;tondarneli
d.lrc en r c quirdr tracnJo cor,ipurr.ze op;o.re.

ql.un,h.r-n,, prc,, po.,,ionc,, rarore. un po lc, rn-.
nia prcvincialjstica o inter.nazionalistica (che è poiìa stes-
sa cosa), prendendo come nodello di rifèrilne;10 l.espe
llcn/J JrJn\c,e e !Jlut-ndu.o re ,mpo éfc nelld ro.lJr
real- taìe n-údel,o. Cio Jcri\a Jrl d(.rJer,o maj .ulito ,li
conlrd\'dre ìe ri!ole po- t" genlopoli . cui ,i c J,.;enn.
to, con paìticolarc rigù ar do aicdted di sceìtà dei progcttìsti
Pe-r evìlrìre_falicosc battaglie. dall'inccrto esito. per-la no_
d,liiJ Ji rx lr . 'ic . cos or,, hJrno preteriro,,pgircre r oIr.
pJcl,'rerr. I pr,,hlcrnJ lrot,,ncfJ,, noI l- ,!'ell.r ,rel
proser'..ri, 'ndde proge.lo.or la..ner-n/Jdi Jprire.-n,\e
nel no.lr,. lic.e. urr ,r-E rone d. io-cor..I J. proge t,r/i,,n(.
Con c 'i e \ .ro p-re quc.nJ tc.r pirfc e\\erc iota re..ef1..
dúlreg,.lJrure C i l,Lrq ihi h:r cr;.o p,,,i/rore.or r.o \on
.(rr,' ncl mer'lu n nc,ld .o\r. n/.r Jella quer ro,.e ,u ....
.elpurc dd bJrde oppo\.(. .rJ gli uni chc !li .rlt , on. orJ..
no.-quanto piuttosto per una..ragion pratica', molto preci.ir Iiu cor.t io5làno tjoppo,.tl.-t.e(tt-n|LNor..com-
prJr,Je int. ri ,r r, eiori fer,J qrJle,i do\rebb(,rlchtrre
ur:1. ile\anre c trn econ,\micd fet ctJhotr,( ùn pt,,pe o per
rrqu-lc ron "t ho ccl1e//,r , l, Ut il oi potet -\ctc pot I tncu
Ir\ o. 5,,fr-ltlllto nel penoJo. u, e in ( Ii c:lten./r J. Iavo
ro e Ji risot.e funno dr L ontr, l\p,nto o Jn lenlo r ..ost:lnl(
rrcremc' to d.r,o.rie " ur rnpiu.r,icato,n-\prime r, ti
scale. Per costoro I'unica fotnìa f[cettabìle r]i concorso ò
quclla del "coDcorso di idee". peraltro noD c'è nientc di
peggio che considerare i concorsi come strumenîi in srlilo

r C.ùrrrnreDr.iJrFrDùri cojnùrilrcnictJnrr.d.oú!ri!ctuìdrcetrrron
',, ., 1J,. t1,1. L., roL ,

lll | " '" !'1 ,'r' \l 'l ., '
n nlo ,!,'f1 i iL,o .o..,n n ,l

'i ' ' u 
'

dr nsolt rre frcblemi . -e nor \ono lu o profri. pur (r,cn
do dr\ erlrlo rl iorcor... "li p:rrol. J ordrne .or cur cr, hi
tetti, legislatori. imprcnditori cercano di risollevarc risocr
li!,rmcnl( Je luro,oÍi n,,ncLerto ld lJrola nì,.g.\,r.i
prce dr rn.r'er( in - o .ubito. 1 ddile tnten,,tnni. auella
lrJ\pdenzd e !uellr Je'noir,z,r "di,pen.abi I re,le :rll-u_
tà di una socretr cr\ rle"'

Un concorso malamente organizzato. con un bando non
adeguato. che significa poi con il lavoro di analisi
preprogetnlale maìaùÌente inpostato dal comÌnitlente. dàl
I'incerta realizzezione ecc.. è ccrtîmente pcggiorc di un
inca co fiduciario ante tangentopoli.

_ Tuttavia se dobbiamo esprimere ìa nostra opinione e
fomulare un auspicio sincero, dobbiamo certantente bat
îerci per un tipo particolare di concorso.

Che non siaprima di tutto ùn concorso come Der esem
pro eLello Jelrc <00 CIrie.e per R,,mr del 2Ur,0. i, r lri
erano richiesti elàbomti esecutivi o comc i conco$i ,,Tercas,,

in cui I'impcgno econonìico dei partccipanti è troppo rile_
vanle, o cotÌìe Ìamiìggior parte dei conconi. pubbli;iepri
vati, nel nostro paese.

Sia pdìra di ffito un concorso -di idee., apedo a túti.
Sjr 

"nrcol-ro rn due t-,i. Un- p,rm,r rn cur .rj, n.!ìie\to
nrenle di piu che lo,\,1,pf^ d. u r'idcr e un. .,ode\.r fcl. _

zione. Gli elaborati rìchiesti dovrebbero essere pochissimi
e ìa .cal, p"aliir d. rrlpr(.ent,i,,ro-e .lo\.ehbe o,cr'l"re
dJI l:50rdl t.rtr00,.eco dn oc t e.lcn..oncrdelt e, li.e
delrJ proge|,/rotc. l-.c.aCr l.'00 e le,uoeíorr,ono
Ler4nìer'c JJ \cJtd'e tn îùe5to pnî,, temp,.. Lil \econoJ
lase.:r,n\iri. do!,ehbc ri\ol!ir,i i u.r tnoJe.to.rumcro di
progerri Dre.cJll I ma .opralturio .J rompo,i/ oni dell- giLl
nr do\rrhb( !i anllte lrr.laren/d e.ot..ncter/a f,.endo
notr sil] dall rniTro

Ilconcorso bandiro dall,Iùav alla fioedeì 'gTpertapro
geltazione della propria nuova scde dovrebbe îar:dfletiere.
Ìn positivo. architelti, committenti, aùìminifratorì e le!,i_
slatori.

Son'1r'urio ron cr .r. pi I rl ri. o',, o..t.,ir o c o,..^.rc
nanlc. ord gcrrrdlr//:rro c J tl_.u irì oi,r e i fuobli.o.alta garc di prr,ge iìzronc.

n,uoN 
oil.,l"..s,;,-,,,,,,'i/i,irrrrUz.LJ.mu:D.16r.:enùnb e 199.1



I,A CONDIZIONE PRESENTE
E IL TEMA DELLA FORMAZIONE

Perpoter operarc all'intemo deÌ complesso disciplinare
della progeltazione àrchitettonica con lo scopo di produre
architetture semplici (nel senso contestuale a questo testo),
autenticamente civili, bisognaessere in grado dicapire cosa
stia succedendo all'intemo della nostra societÌi.

Io crcdo che fbrse si sia arivati, peruna seconda volta,
a un "punto di non ritomo" come già successe dwante i1

'68 e il '69. Quella paÌticolarc condizione seppe produrrc
Ì'insorgerc di una spìnta àntagonista rispetto alle ideologie
dom.n-nrr. unrtr'nenre "llo.lor/o dr produne urJ proprid
visione del mondo che superasse le divisioni planetarie e
potesse anticipare sia 1a Îine dell'ideoÌogia, coincidente con
il crcllo del "muro" dell"lig, che la conseguente e generiì-
Ìizzata diflisione del capitalismo liberista.

La societàcivìle. in cui il mondo dell architettura italia
na operava allora) era conÍaddistinto, ancoraunavolta. da
ùna sorta di stasi della sinistra. "Man mano che il lervore
ideoÌogico (...) diminuiva e gli apparati (stessi) dell.ì sini
súa si allineavano con quelli cattolici al potere nel costitu
ire un'alÌeanza operativa fondamentalmente illibeúle (e
conseguentenenle scoppiàva il terlorismo delle Brigate
Rosse). gli architetti idealisti di ispirazione marxista si tro
varono abbandonati a se slessi. ll fenonreno dell'architet
lurr di'epnu ". chc ebbe rn lrJlr" u" e''en.ione incupcrJta
altrove. ò da inserire in tale contesto"r

Paa leh -ente "ll arch.lerturr oi.egIalr.or-inci"ra -
prcndere corpo l'architcttùra degli architetti di sinisffafor
teÌnente legati al potere o che favano per legarsi indissoln-
bilmente a esso. Come ricorda Gregotti "la generazione che

L P Niú.1i,,.op. cit.. f.67
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ci ha preceduto avcva l'orgoglio dì essere minoranza al-
I'opposizione, politica o culturale. La nostra è staia, in\,e-
ce, senpre omogenea al polere. fino ad affondarcÌ dentro:
siamo slàti sempre maggioranza. Senza neppure rìsultÀre
dctemúna0ii nelÌa coslruzione delle cittì: piuttosto com-
plici chc guide. E.senz.ì ltuadagnarci la sti,na della geDera-

zlone successlva --

Le analogie con quel periodo sono molle, anche se 1a

situazionc poÌitica è lnutata e anchc se la sinistra ste al go-
\ erno in\ r('( ! Lc J.l oppo'i/:one cu e IrcgÉrorJn/a in\ ece

di minoranza.
"Oggi la sinistra si occupa di tutlo (...) tranne che di

mettere in piedi movimenti collettivi: quaDdo le idee canÌ
minano sulÌe gambe delle pcrsone si strappano risultati e

conqur.lc. Quindo Sdmhe e ro(e .r-nno lerme. \ i è lr..i
vitd.r!\.egnJ/ o1c.conlormjsmo. rinlreoliii o.!ore\on
.cp re \clor. r'ri or r,..lomd/,one pe rrmillere rn mo o
gambe, idce. speranze"r- Insomma c'è un terzo nillennio
.l e f,.re. b o1o per ri.orrin. r-re: m, irri con nuo\. .ogn.

e altre bandiere.
Ma nel nuovo sistena politico dell'Ulivo ì cento archi

tetti italiani chiamatr nlla "cortc" di Veltroni e Costàr fan-
no rirnd-rc co1 lu merrrori.. Jn. h( pcrchc per ceni \er\i
c'è coincìdenza di pcrsone. a quelìa generazione di archr
tctli di sinistra, citàta da CreSotti, che operò in llalia sul
lìnirc dc8li anni sessînla.

Come si può o si deve dunque pofe 1{) studio profe ss io'
nale deìl'architetto in questo contesto "globalizzato" certa'
mcnte post ideologico?

La condizione presente è contraddistintî, come si è
evidenziato ncll'introduzione, da una trasforîÌazione radi-
cale dovuta el controverso concetto dì globalizzazione che

\ c,.!.tti. ttrdt, ./i ur (r,zn,.n n' Cisrbelr n 6(ll. l9'rl nì P

' C N1ùdail t/.,/ ótr,, rnalli w,/,,\'/4,:r(rùrcrll$ i !f!.i,ìCrtrnnr).
lL(ì!'iùr.cl11 Se .2] lebb,rx, 1993. p ll.

' \\rxù\iclt,oni ePxoloConrrorÒ,n!.tninìùnlc vi.eDrt\identdel (ìt!
!glio ùorcbé Ìúiri\ùo 0sr i Bttri .(hÌ,rLi . viDi\1r! dei i rrÒn PubblL.r del
r.\.rì.diR.ù)noPn)di' ll ll].ztS Veltotrih, Òrro.xtr x Romr. Cr.*r Llt()ùú Mirìi(cro, unr
rNri,)nrJi!Ík).1.i xrchi(ctri e ì, bxnnr GftLri.Òù. ùi pcrsoDrlil. nerJnrL
re't\Llll,falodcll ùchiÌerfurxif lrrix Ciòrhtò.ùrc,so.lÌxiDo tirSomtor
dLbnruri ò h tr...si1r dèl i.o,$ri c.n.ù'\l di pro!erll7 ofe 0e, l. o][.t pub

bll.he Co\rrr0irnùtd,\xr{csi.po.rine:i{!o]l.e:trlp,rnol.-eislxÌi\o.drl l
vè,sione d.nnrLk drll. rosidderlr "Mer onL lci
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non significa soltanto la diflusione a nacchie d'o]io. nel
I'intero sistema ccononico plànetirio, deì capitalismo
liberista. Significa la diffìrsione di un particolare sistema
capitalistico trasf-ormato e dconvefiito nel senso che stru-
menlale a tale sistema non è più la gnnde àssociazìone di
imprese a eleralo o eleràtissimo numero dì addetti, bensì il
rappofo J: in erdrione renrpor-nc1 lrd drvcr\c r-lpre,e or-
gan izzate secondo il Ínodello delh cos ìddetta " ilnpresa vir
tùale" che, estrcnrizzando, si awale di un unico addctto e

di tanti o tantissimi subappaltatorii.
Si tratta di una vera e pìopìia trasformazione: dal

taylorìsrno aì post-fordìsmo, che è come dire. ancora una
volta, dalla nÌodemità alla pof ùìodemilà.

In qùcsto anbilo problemltico si insetisce pure il di
scorso suì"sistemi quirlità "'. Tale necessitàdi cefificazione
(non del prodotto. sì badi, ma del solo processo di pròdu'
zione) deriva proprio dallt polverizzazìone dell'impresa
"tradizìonale" e dalla sua riconversione verso l'imprcsa
"\ irlr.ìe \elrenso che \e lrima la grindc org,nr//r/ro-
ne esauriva i compili affidati esclusivamente, o quasi, aì
prcprio intemo rirìscendo à controllare in prima istanza il
proprio processo produttivo. ciò non è piìì possibile ora.

L'assolvere i compiti affidati compofa ùna sinergia lra
moÌteplici imprese virtuali ciascuna delle qualì non è in
graJo d Lono.Lcre. e qurndr J conr','ll"re. rproce,\ifro
duttivi dei propri /drtrrr'. La ceÍificazione consente ap
punto di supplìre a questo. Nel senso che la sincrgia tra
imprese vifuali certificatc garantisce ogni pdr.arer sulla
qualità del proccsso prodùtlivo di ognuno-

11 discorso pofeìebbe molto ìontano. E stato fatto uni
camenîe per chiiuire il contesto operativo dello studio pro-
fessionale d'architettura- 11 quale certamente dovrà essere.
per motivi econoÍìici di sopravvivenz.ì ma soprattutto per

Crioo ' lpo ' , 11.. r' r
edì. ' -\- -.r o o,p...o ' l'(

ntrnc()drimfresedicoi,trzioneèùi icalo:!u.lLodcll.inDrscnrpirùisri.hr
eq tr'.r' ' I, i I
d.ì! ,1r r 1l 'r, n ,l A (o.-.,-o.t,.
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t.Pc.il irrorcsalaiatocb. hxs(lrlrounridir.ù si.rxricùr. di.rlc.Drll 3l x
ogci nnrdi c è n!ro un dlnrezzamefro delLa.lx$. opùraix coD la ri.ltrzi.0c Jr
800 a .100 nilx trniùi llnntQtrr!.o)
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poter garantire questa voìtî lî qualilà del prodotto e non
certo quclla del processo, di tìpo postfìtdis1à- Dovrà cioè
abbandonàre l ormai romantica e utopìca ideoìogi.ì
gropiusiana del l?d/, v,or.k. ll grande sludio professionale
cherisolvclutto al proprio j ntemo. dîll urbanislica allagrLr
lìca, disegno indrìstialc, all'architettura. alle sttuture e

agli impianri oltre a r.ìppresentire una ll1acchina clefaotiaca
e pochissinìo clastica dovrà semprepiù rappoÍarsicoD dil-
ficili economìe Llì scala e di gcstione. Il futuro dello studio
di progettazione architettonica dovrà basùsi prevalcntemcn
r..u.r'urlure,.!rlic.nc.lccon orzt.tetemp, rone:r,r'rntr.
per l erecuzione di pftÍicolari prcgctli. con specialisli di
progctlazione strutturale. ìmpi.ìntìstìca ed economica. A
secondà delle carattcristichc del progetto l'architetk) si do-
vrà appoggiare a quegli specialisti chc pcr quel particolare
progctto. in quel particolnre luogo e ìn quelle paficolari
condizioni, siano in grado di offrire la migìior quîìitiL delle
proprie competenze. Questa ò l'unica possibililàper garan

tire la qualità del progetto, e poi della realizzazione, nel
rispello di quella prestazione inteìlettuale e non Lìi servizjo
pìopria del progettista. Dovrebbe essere chiaro. .l questo
punto. ì equi\,oco d ì fbndo in cui ò incorso chi ha preteso o

prc enderebhe oi e.ìU,l.r:Ir I Jr'.\rrc dr profc lrlron(
archilcttonica a quella di impresr così come la prefazionc
intellettuale a quclla di servizio. Trit prestazione ìntellet
tuaÌe e prefazione di servizio c'è la grande distanza
Ìùetodologica che esìste lru processo crcativo e processo
produtlivo. Il primo segue inlàttì là via ìnduttiva. dal noto
vero l igDoto. nìcnllc il secondo quella deduttiva. dàll'uni-
versde aì paÍìcoìare. Così cornc a proposito del discìplì'
nare specifico deìh conrposizìoDe archilcttonica si è soste
nuto chc ò possibile trasmettere e codilìcàre solo i princìpi
e i comporlamenti dcduttivi. mentre voÌer codifìcere o
normare glì induttivi o è l rtto di malafede o di ignoranza;
analogamente potremmo sostenere che solo il proccssopro
duttivo può esscrc ccrrificato. non cefo quello creàtivo. Lo
studio profèssionaìe di architcttura deve garaotire la quali-
tà del progetto a prescìnderc dalla qrì alilii dcl processo. Sono

r Pcr rlrid$r.rr) dL ùtrxn.l! d, p'ogcrizionc i] .tr1 irìDorl! nin,d. !ir
if lùi,) rr.l1)00(lE.tr.truiop.'rlrocscluri iftggn,prdEfli remf..rnei PLr
qur{r tr11ùio,. fupùr. dcLh \1.ronùe, L\.ix Ln$itrhilJrrrlr ft.plt\n.lc
!irlimrtrdounrB rfderoncrlcnyx',rJidubbi.ú.alrrxlùcÍica.iadellxlee
!e r fute ir dL inrxrirh, d, p!t.fnz,ùrc

lt)g tn ..ndi.it tc pftsolte e tl 1e"ú .leth lònn?.(,Ìc

elenÌentì disonrogenei c inconìmensurabiìi. il prcgetto e il
processo. e per di più il secoùdo dovrebbe sempre mînte-
nersi in un nrolo di subaìternirà dspetto al primo. Queste
sono le esigeùzc dell architettura autentica d.ì non disat
tenderc.

Per quanlo riguarda il teÍÌa della lorlnazìoìre dell'archi
tetto all'interno deìle Facollà di Archilettura del nostrc pa-

ese vale la pcna di aggiungere quàlche considcrazione ai
già molti eleìÌenli esposti c diluiti. anche nelle note,lungo
il corso delÌa tratt.ìzione. I puDli fondamentali per una

rilonJ, /ro-e,lcllc .cuole d tu.l_rlerru - rel -o.lìo prc.e \i
dovrebbero basare su tre aspctti di carattere generale.

ll prino collÌpoúa necessîùrnìentc il ritorno al vecchio
ordìnàmenlo dcllc îacoltà d'alchitettura", almeno pcr quanto
.olcFrne e r.. plrrc dr p-o!elrd/iore e \''rfú.r/.o1c
architettonica. Ritengo inlalti chc si debba essere sì

progressisli. lìla. colÌle prìr volte sollolincato da Paolo
\ollunr. e.. u1.\-nrJnre per \p rl'. Jr L'ú \cìrr/ron(.
"Quando dico conserlazionc, intendo conservàzione del
l'uomo. dei valori delìa vita, della cultura, della storia. del
làvorî '. Nclla fattispecie conseNazionc dci valori etici e

del signifìcato aìitcr'rlico del progetto e dell'architcttura ci
vile. Situaziure inpossibilc. per quanto giàr espofo, con il
nuovo ordinamento.

ll sccondo sidferisce nìlà necessità dclla rimodul nz ione
delle disciplinc di formazione. Se ne dovrcbbero ndurre
progres\ìràìnenle talunc squisitanrente teorichc. troppo
sovente sovJapposte equindi ripetutedi anno ìn ltl]no seppur
nonìinatiraÌnente diverse. incrcùlentando quantìtà e qutlì-
tà delle materic slrumental aìl'apprcndimcnto e all'uso del

11 terzo aspetto riguarda la capacità selettìva nei con
fronrì.Lccli studenti aìl'intemo dell'università.

È inuiile cercarc cli laureare ìn fietta Del rispetto deglr
anni di studio ufticiallìlenlc programmatie con medic llla
gari clcvate che non colrispoldono al valore reîle e alle

I s(i liùiÌi .ontres\i rll lPtlú/ntr'r dcl iL.vo ordinrrer. rn i !r0roh
prtrcd.nl c lenote s,i r.Bon!Jrorll ùr.ùod.lh prtsenle I rrrTrn,r

! lircrlist. r f'. Vo coni,n /l a,,i.z?r/L s.a/d. l.lr:ono l99l

" lrsùixtrzx Neio _{.f c r pLiL fù-ecúrziotri x nrè.n. d.lLt li.olriL d,
rtuhite(u r l- c\rú. ronú!'io lo sidolrerbs lxrs rLl rntrnù dtllt l|ùolrir d ir
gtgnc ir Cr)ùÈii -ioric .nrero ìe.rrniùt.nrclìiù.'
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caprcità effettivnmente tLcquisite duranîe iÌ corso degli stu
di. Anche se è parzialmentc vero che cìò accade in buona
pi r.d(t lr iltr, p,e,ieuropci. non. \edc pcrche lo..{jeb
b:r as,ohrtirn (Irr lropore anchc q Itdlrr t bcrre aurc.rrc
in fretta. talvoka si senre dite, perché l,eventùaìe recupero
avvem neicorsiprf ln?./r"edr,. Ciòè bencche non sia. per
ché in trì nÌodo si opcrerebbe perpetuando il traeico errorc
comlr o da ( hi n- r,,Juto de,nancjare all Lnr\er,ita ,. la
cune presenti nci proccssi lbrllntivi dei liveÌÌi inleriori.

P.rc ilCr\o .o or jrJ"rcI.rrichrJ,J- icr lercon...l
tire di laurea$i nei tenÌpi stabiliti non è esente da schi.
luf, hc r, 

'n 
.i c. lr\ce Lorne .i oor.ehbc per\ enire. in lermr-

n. rd!iune\olr.., ur:l rid,/roIe \e r i prop,rî dej c..ri..o
d J,'lrrLo. arcbbe mctlr,, -ftron arc.l enì, dell-
rinodulazionc deì medesimo.

E al solito un problema dj sostanzae non di f-orma. Cioè
di qualità invece cbe di quantità. È insignifìcante unadimi
nuzrone merafìente quantitatlva deÌla didattica se essanon
è bilanciata da un incÌemento qualitativo della stessa

Piuttosto che a ordinamcDti. crcditi. rsrzffi. carichj di
dattici, credochc il discotso sulla formazione dell.architet
to all'inlerno deìle facoltà di architeÍura dovrebbe essere
ripodilr,' .Lr tcr"tichc Ji m"idior rJ.ojro pcr rederc per
e\cmflo co\r polrcbbe (omp,nJc. tn rermtr I :rppurl,, di
îormazione, un'appìicazione più generalizzata diun parti
cola.e tipo d i telclavoro che è l'insegn tuncDto apprcndmcn_
to a distanza, conrunetnente noto comc reledidìitica. Che è
ben altro e ben oltrc ìa vidcoconfereDza. per di più ùn di
scono di questo tipo compoÍa delle ricadule su alire que
.ri,'ni d. 'r:rndc rnrere..c cotne. pe. e.cîlio. un p,*..orte
riequrl bl'o Jcl,(.tflItu.e li.rihe di toTdl.on. rn arnbrjo
urbano. Infatri ì'uso a tappclo della teledidrttica potrebbe
compo are ìa rclativizzazione delle centraìità operativa
delle unive$ità olt.e a ùn decongestionamento uròano lco-
lllune peraltro a qualsiasi forma dì tclelîvoro)_

E plausìbile pensare che le tàcolÌà di archirettura che si

. \ i.t.,
' '.i q 1n,' .t l ., 1. 1 -do.,t.

.l.. t... t o.'r'., ,i 
',,i\L t..o r d.. LJ

d , 1.o ., ., oo. , " .r o1 "J. , d, 'i 
,od J,.

l, . .. n I J...r.. ;,.0., ., o

tl1 Ia.anlìion. prtsenk t il n n d.Lta lÒn a.ìt,t

avvalesseÌo in maniera sistematica della teledidattica no
trebbero ce\sare di idcntificarsi in "roccatbÍi isolarc";el
crle ( dc, sdemr.o frr Jr\ eni( lu,I J in er.r/ione, rr,,
menti nodali dì un sistenìa dìdàtlico a livcllo regionale.
nazionale e internazionale. Sì aprìrebbc così ìa strada a un
sistema universitario conrinuo e dislribuito. chiauralo a so
stituire il sisteml attualc r sostanziallnentc artìcoliÌto in
poche sedi elefantiache loctlizzate per lo piir nelle grandi
afee netropoliiane.Là proposta potrebbe parlire dalle pic
cole facoltÌi diàrchitettura decentrate aÌl inicno deì nostro
paese t.Il tutto senza incorere nei solitiequìvoci di i_oùdo.

Quale quello cli identificare la tcledidattjca con la già cirata
leleconÎerenza. o con la soslituzione clei tcsti certtcei con
gli ipeÍestì su supportoCd rom multimediàle; o quale qùel-
Ìo. dì grao lunsa ìl piir pernicioso. "di dellnite latcledidartica
in termini esclusivamente tecnici, ossia conì€ se e\sa non
fo..c...r',,. he rn,r nuo\J re. nic.. nc t:r,' litir-e il l.r\oro
{hdJttico r

Evitare tali equivoci sitnifica prima di tutto rompere
l'isolamento teorico in cui è relegata la telcdidatlica (anche
per l'alleggiamento poco iìlunÌinato delle nrultinazionali
dell'ìnfbrmatica) per ricontestualizzarla alì interno dellx
societàL e dclla cultura odiema, poi mantenere bcn salda lr
convinzione che solo con la telematìca educati va. che coln
porta necessariamente pcr sua natuaa la conv ergenza di nolii
saped dìscipliirari. ò possiblle garanrire, all'interno dclla
Îacoìtà d'architeltura contelnporàrea. quella fornìazione
''generalista" e non 'specialislicr" così neccssaria all ar
chitctto Dìoderno.

lniìne è possibilc alfèrmare chc per durre quella di
fanza perniciosa tfe tb|nazionc c prolèssione o. ciò che è
h stesso. iú mondo accadcmico e mondo rcalc (che non è
e\dlldrninle ìj, . e..d d.rr''.,- . he L c .rr re.,rr, e Lrra:i..r
dcll îrchitettura). si dovrÌL prevalcnlenenle operarc per
riaffermarc. speriano definìlìvamente. il caratere
prìorilariamente intellcttualedeì hvorodell architetto. non
assimilîbile ad atti\ità di impresa o a îomiturî dì servizio.
Così corne si dovrà rìsottolincare il ruoìo centrale e

T \fuldonr{ln.a,trr1rlrl/r,z(t,r ntir,rnr.r.trrtr.tr.l i.Mi rrì. 1,)9i.
t l2i.

i C.tu Fr.r'r. A\coll. aaîìr,nr,. Pr\crrx. Ronìr Ìtt...!
'I \'l.ld.rxdr .0 cir..I l}l



ll2 IÌ .a dizioùe de a ptusetîdzione architeîîanica ik hdtìa

insosùrurbile del progello per garanúe la qualilà dell ar
chrlettura. con Defla separazione lra momento progelruaje
ed esecutivo. Sembrano queste ìe uniche vie periorribili
per uscire una volta per tutte dalla omolosanTe
mìctificazione.

ota alle illustrazioni

idenziarc due aspefti inponann ampiamente difusi nella trat-
'íIlustra.ione dì seîte operc per Relsio Enilia íntende

míra a soîîolineare come pet un architeîo non sia pos
na ríflessione teorica che prescinda dalla prussi

possibile dkgiungerc I'aspeúa reoico da que o pragmatico.
'assenza dell'uno comporta la perdita di crcdibilta deI'altro

ow,elo che neUa prcgefiazione architunonica non

secotuto intende oJftire una dimostruzione pruîíca, tramite Ia
dei sette prcgetîi illusùati, sul sígnifrcato di architettu-

semplice nel senso contestwle aun narraaione.

t
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''Do\sè.di urbrnsricdeorllund.l leritorìo,! Vlll.r' l.3cnnxio.

',;,,", tt - t ,ou,,,.,, ht t.:ltt -t I ',.r" . ,/t) ll
Àol,gnr. p.lr l
Nlrì;ll Trcbbi. J/,rd l.ll flit rri :IE rotrtd.lr.onlodolÒ
8reln Inlcúi. Eer, |r 521
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E. Muùf].rti i: A híbft '.. J9 Et, Etccta, \,litro. ru t02 20?
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Nole bi.ìgrafichc

^lberîo 
Maùfredini nxscc a Rcggb Dmilia nel 1952. Ìngesnere

(Bologna. I 977) c Architetto (Fir eD,e. I 983), è Ricercatore con-
tèmrato m Composizione Architetlonica presso la !ìcoltà dì Ar-
chitcttùn di Ferrara dove è Professore supplente della sressa
malerja. Prino Prenìio Cneto (1977). Prìno Premio "Michelu.ci"
ex aequo (1981). Prnno Prenio ln/Arch regione EniliàRomagna
ex aequo (1990, con E. e C. Manliednri). Collabo.r contjnuati,
Iamerte allarifìs1à "Parametro" drl I975icollaboracon L Ar-
chirettura:cronacheeslorir"ccon"ProgetlarcperlaSanità .Ha
p.,n.cip.,r". p.,rcJiaJ J ,,. F e. Lone relx.ore. r Lolteol .

conlcrcùze. tavolerotonde. E autore dei lolumi Taota. P/dri.d
ne a P rcgeîta.ion( Archireranica (Alinea Fìrenze. I 994) e Dt€.i
C o nrc rs a. io ní d i P ro ge t tu.ione Arc h iî e îîonic d ( Alilr. Fi e\7,e.
l')951

Ha partecipato come coan tore ocur.ìtorca volumi de I disciplìna
r..pe.il;LorJcdI i, Ji. '.1 ' f rhbli r/ior r.ufl\r.re.te-

Scritti di AlheÌ1o Mantuedini

1974

L Archiîecîurc nnbil.: \:ers une cìti.an<ue pat ses hdhiîantr.
"Paranrero". n. 27. giugoo, pp.42 e ss. (recensione).

Storia. fonura del Liben)- ndlùn,. 'Paranelro", D.:ll. fcbtr.r
io, pp.56 e ss. (rccensione).

DeospedaLit:d.ione e krrilario,"Quademidi Ospedali d ltalia".
Roma, pp l7l e ss.

I 
"Lare 

ia di d.otp.dalì..r.ione. 'Paramelro . n.41. novcmbre,
p 13.

t911
L unhà Saniîaio Lotale. 'Paramclro , n. 60. ottobre (numero

IL pksirln pq l ù ità la.ale.leí setú.i s(1nit.ti e sociali,"Tec,
nìca Ospedalicra". n. 10, ottobre, pp 20 e ss.

L'atu àell archiîeîrurd."Paranretro". n. 60. oftobre, p.5.

1978

IÌlìrelh.le untà la.ale, 'Ospedalid ltalia". n 5, maggio, pp.
5,1 e ss.

Case pdrch.Esio: ctiute ed r//eri, Pama. pp.6 e ss.

Cosa dice oqgÌ l .lrchiteúulz li tdri. Analisi , n. 6. giugno. p. 22.

Per chi tuole diwntdre a/crn.tr, Paranetro , n. 63, gennalo
fcbbraio, p.5.
Urbunisîì(u nedioewtLe,"Paranetro,o.66.maggìo.pp.ó6ess.

,'Orpeddle. "P$rmclro', n. ó9. seltembre, pp. ó0 c ss. (rcccn

Le p ropùeîìi cultukili nelîessuto uùano: prog.tti.l uto. 'Paru
metro". n. 71. novembre. pp. 60 e ss. (recensione).

Foliier e I uropisîlo, Parameiro , n.72, dicembre, pp.63 e ss.

1919

Rp.4.rî.dtL rî. 'Anai.i n .gcnr,'i,.p ll
vig ola: rcgole de d ptosp.rird. "Analixi". n. 67. giu$ro. p. 94.

L'Archireturd Inglese degliarri'70."Panmcro", n.79, àgofo

Petet Behrens a Milano."Parameio". n. 82. dicembre, pf. 5 e si.

t98i)
Il secoLo d(Ll Ecleúist o: I casîelLi d.lL intlutîria. Ptt^lneldo".
n. 83. -sennaio febbrajo. pp. 3 e ss.

Perun utco sulld sîoria della psichiatia."P anÉrto". n.84,
narzo, p. 3.

Cope ina di corcrunenro, Cost|uire, Palanretro". n. 8:1. mar
zo. pp. 55-56.

Archìtettura:in ugìi1ì s troóor.rpi.r., Paranìetro' , n. 84, mar
zo, p.6.
Nieùkte r: lu lo rnd ne IÌ .|r./ùl€llrla, Parameiro', n.84, mavo,
pp.58 e ss. kecensione).

IYeú, Ba en + Wohnen. " Paranìetro' , n. 86, maggio, p.9.
Il Bdu E0 a Manaco di Bd'iciz, 'Parametro". ù. 86, maggio. p.
5.

SulI' archíî.îtura dt .s. canler?ordrea. "Panmetro, n. 87. giu-
gÌ1o. p. 6.

In rhéoie .le Ì'utba isdîíon, "Paranetro , n. 87. giugno, pp. 52

BaLconí e îerra..e, Codruire, 'Paramelro', n. 87. giugno, pp.
55 56.

F ortele, Costruirc. Prr.ìmelro", n. 90, ottobre, pp. 55 56.

la Me :tfsícd: gli a ní wnti. "Parameto, n. 91, novembre. p. 2.

L'alîe artua îipologicd. " Parametro". o.91, novembre. pp.55 e
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II tiutu eàìlizío in ttratlcia. Parameiro", n. 92. diccmbre. pp. 5

Scdle dì sicure..a, Costluire. Paramerro", n. 92, diceÌnbre, pp
57-58.

l98l
L'archiretuta ha ùiîo e rcalîa: tilexura dell operú di Maria
R,./ofl, Analisi . n. 12, gennrio febbraio, pp. lX e ss.

disegno .l.Il'archíîeîtura. Paranetro . n. 93, senn,ìnr febbra,
io, p- 4.

A praposiîo di calan tìl ndlrldl;. "PaÍìnetro". n. 91, gennaio
lcbbraio.pp.5ess.
Osc(t Nìeneter d Cunpìone ./ ,alid. Parametro . n. 93, gen
naio febbraio. pp.6 e ss.

Quale Fìftn.e: I.leobgid e Praticd dell lnledele. "Paraúctto".
nn.9,1-95. marzo aprile. pp.I e ss.

L utchíîeîîum dí H.Saurag.. Parametro . n. 94 95. mîrzo. pp.

In ctté àe rcfuge di Le Coràert?/. "Parametro", Ì. 94 95. marzo
aprile, pp. ?6 e ss. (recensiore).

Schede biogrartche dì G.Gteppí e E. del Debbio."Patamello .t\.
94 95. malzo rprile. pp.62 e ss.

An)nso Rubbiani: wrirà e,r?,r,a,,! i Paranretroi'. n.96, mag-
gi{r. p. 2.

Lineanenti dclLa nuovtl trthíîeîîútuin Spdg a. "Pa'a]l,eldo ,n.
96. maggio. pp.6 e ss.

Proposîe di atrcdo urbund, "Plìramero". n. 97. giuSno, pp.4 e

UnRde.lek(rdell tlrchitetî,rz a Mtla,o. "Parametro . n.97. giu-
gno.pp.5ess.
Conîorni di frn.sîre in.ona 

".r,ri.a. 
Cosîruire, Paranetro . n.

98. lusljo, pp. 59-60.

Le saline.lì Ceì i.t. "PaJamerro". n.99. agosto settembre. pp 4

:;u Giuseppe Te ùagni. "P a.aÌneror', n. 99. agosto sellembrej
p.1.

Quìtldici dnni con C iuteppe Z.r/dg, i, "Parametro". .. I 00 I 0 I .
oltobre nolembre. p. 7.

ku sr|ollen dí Hugo Hdrnrg. "Pirllmerro", ù. 100 101. ortobre

Voci p. t ut1 editoriale. Parametro". n. I00 I0I.ottobrcnovem,
bre, pp. l2 e !s.
Pensare la cità: intertisro a MicheLucci. "P^tameío", î:t. 102.
p.5.
At:hiteîîuro itldrcíeio. Parametro , n 102, dicembre, p. 6.
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1982

IA îL,rre ìegqi.lna di Giulì1, RL,nan., ttu "rìEote ed "ercsìu ,

"Bologna lncontrì', o. 1. a. Xlll. gennaio. p. 34.

IL ,isnírtúîo deÌla îoÍe tettidna dí Gíulio Ronn o, "P^rame
tro", n. 103, gennaio fèbbraio, p 5.

Cronach. di dtthiteînÌd, PÙrmcllo". r. 101. gcùnrb febbn
jo. pp. f'l c ss. (rcccnsi(,,e).

GLi intenenîí archíîeîtonici pct il ce ùo tîorico. An:,\lisj", n.3.

Ptubleni urbatiìsti(oedili. i . 7..,i.rdlilli. edizioni delleAuto-
nomie, Roma. pp. 188-192.

recùpen di un ìsoldîo utbano d Lodi, "Paranretro', n. 107.
giugno. p. 7.

Gabrícle M ucchi e I' ar.hiteturd cane nessaggio."P^r^úerrí'.
n. I I l. novenlbre. pp. l0 e ss.

1983

Ia Parigì dì HtusrunLn. Ì'aranìetro". n. I16. maggio. p. 60 (re

ll nur,o 4ttù (1;t{:ù rl J; G úo " L vc.ll<rrur. .ron1
che e stona . n. 89, agosto settembre, pp. 570 e ss.

Ia Ie.ioie di R.B.FulLer. Parametro', n. I19, agosto setienìbre.
p. J.

Gli ordini prolessiondlì tonno ld Libetu proÍe,sione. P Ànl,e
tro . n. I19, agosto setlembre, p. 7.

Lt norn.lti,e tecnithe, Paranìetro , n t2l. novembre, p. 64.

Artigiuit o rraJun.ione protlutrira e ruolo anúiental.. Patu
nerro , o. 122. dicembre, p. 2 (recensione).

r98,1

Giuseppe Pienui ì,"Paraneiro , n. 126, maggio. p. 2.

SuL Lo tote eppaÌto ryt il îeuîro CatÌo Felie tlì G.non. Pa-
rametro', n. 128, luglio. pp.5 e ss.

1985

Maio Rulon: culr n e rter.a ./el .rrr/rile. 'Frin1es , n. 6.
gcnùaio fcbbraio, ru.4ó c ss.

Cius.Ne Pagano e I dtchitetîura LonLe strategid, Fr^nes , n.
7. lprile giugno. pp.42 e ss.

Torriretí.lenziali d Satand. "L Archìlellura: cronrìche e sroria".
n.7,lugU{r. pp.482 c ss.

Díhdîîíro uthdnistica: Sasseold, "Parametro . n. i38,lugllo,p. ó0.

C ahùe le M ucc hi lìpunî^D de Lld pt?Kctta. btl(, F.alil,es , î. 8.
lLìglio, pp. 56 e ss.
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:tpe.úìcìîìr úaresqina ed elf. ì o unaaanîì dellc ciúìt lì M
.r,i! ', "P.lramcho". n. 142, dicembre, p. 8

19Eó

Ftunca Alhítú: poetica de I letîdglio e pe tan( n. a del ústruire.
''Fnmes", n 10, gennaio'màrzo, pp. 52 e ss.

Rapporîo ciré loìsìt cìié ou\'ùère ùa XIXa e XX" serolo,ctl.Con
gedo. Lecce, pp.233 240.

Gli inte^knîì confemtorunei nei ùuseì tlì Ne\| yatk. 'Paratne
tro . n. 15t1. otlobre. pp.3 e ss.

1981

Edtlìcìo p.r tÍItcì .t Beryad,. "L'Architetrura: cronàche e sro
n.ì", n.l. marzo. pp. 178 e ss.

th recente progeîto di Ker.-o ldrg.,, Parametro". ù. 154. mar-
zo.pp.2ess
(or' o :op t n, t, t,nl ttiù":to4tt? ìrú" txt4.-P i ne rc".
n 156, magoro. pp I c ss

Laonanlo Sawli: fa a,sttutùtta, taî?tid e àì'egno."Fianes'.
n. 17, ottobre diccml're. pp.52 e ss.

ConpL.se t.sùlenzidl. a Cogolerr, "Paramctro". n. 162. dicem-
bre. p. 5

137 Nate bjasralche

1990

ln Mod?rniîat dìGìulio nl?,rdrr. Parametro". n. 1 76, genna
ìo febbraio, pp. 12.

Rìllessioni a nùSit1e delk progela.ìane aspeàalieru tu lt.tlìa,
"PaJametro , n. 180, settembre ottobre. pp. 78 8,1.

1991

Cli Otp.dalí dí Puigi."P^rxnclro". n. 183, nìarzo aprile. pp.4 e

Struúure a elewta assisre zae Unani.aaaione", "P^r^úeÍo",
n. 185, hìglio àgosb. pp. 6 e ss.

Co sidenzioni su ì.IeoLoEìu e ptussi nell(1 trogetra.ion?
drchúeîîaníca, 'Para]Jletro . n. 185. luglb agosto. pp. 70 e ss.

Amp I iane nto e r is t r k 0 u ra.ione s.ne rd le à e lI' A t c is p? àa I e San ta
I,ldia Nuor!1d Reggio Emilta, 'Pa.ametro , n. 187. novenbre
dicembre.pp.tless

1992

Re zo Pìancr in tue.le MeadaParigl, Parametro,n.188,gen
naio febbraio. pp.4 5.

Ia nuora bìblioî?cu di Frdn.ta d Paial, Parameiro', n. 188.
gennaiolèbbraìo. pp.5 e ss.

I serinenl., urba ìsti.o delle sttuxure otpeddiere neL conksro
€rifrrl€, ÌnarcoJ', n 529. mxggio. pp 268 271.

In icordo .li Jum.s Sîirlí 9, "Parame!rc". n. 190, nìaggio gìtl
8no, pp.2 e ss.

L'ospedale petlidttìco dì MdrJa Cd,rzra. Parametro', n. 190,
maggìo giugno. pp.5 È ss.

Cenúo pedìattì(u d Monî.pepe, MdssaCarrara. 'L AtchlteÍtl
ra: cronache e forìa . n. 6. giugno, pp.406 e ss.

Atnbie te e progeîro, "Ptogcttrrepe. laSanità . n. 6. hrglio ago
sto. pp. 30-35.

45p? t p,.,-, 'tùùt, ltù44ù.vonfo.,1t:.ta
peì il înpidnîo di niàollo orreo, Parametro . n. 192, scttcm
bre-ottobre. pp 6c ss.

1993

Mdssd Catard: il ce'ttro p.diatico apuono, "PtogcttúE pet la
Sanìlà", ù. 13. marzo. pp. l8 27.

At iúeîîuru àcg1í spd:i sacrì e conlesîo, "Paflìnero", n. 195,
mlìrzo .ìpile. p. 2

L'archirio t1i archirerrurd dí Cdhùele Mucchi, Parxmetrd', n.
19ó, n ggtu siùsno, p. 

',1.

l9E8
L archìtetîunrli Noman Fortcl. ' PàrarÌch o". n
naio pp.23.
LuìgìCose .d dtchiteto r.d/rr/d. 'Par.ìmclro ', n

163 16,1. gen

163- 16,1. gen
naio, pp. 45

La pìrunì.I. dí tcîro
apnle, p. 5.

.lcl Gtund Loùrc, Parametro . n. 165,

llcontesta t1.Ì proge tto. - Parametro". D. 169, novembre dicerÌ
bre. p. 59.

No maîir. 1 e.níche . PrcSe dzìane Archilerî.nicd.-'ParaflLe]tra".
n. 169. nolcmbre dicembre. pp. 8l c ss.

ln uowffîhile urusti..?ra. "Paranìetro .n.I72.massio sjù
8n'r ft 14

Ii can di BreLan.onarlì l,ldl/, Aord, _Paranìetro 
, n. 175, no

rcmbre dicembre. pp.5 6.

Anplìan.nro e rìsît îîutd.ion. generule deÌL Atcìsp.ddle Sdnta
Maid Nuota di Re#ìo Emlta, ed. Centro Snnpa LiLogrrf 5.
Rcssio Enrilìa
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Pmgeîtare nel îeswto ùrbano, "P:rametro', n. 198, settembre-
otlob.e. pp 3 e ss. (recensione).

1994

I nuori senízí di rudioreratíd e nedicina nuc ledte, "P.'iigcttàt.
per la Sanità". n. 24, narzo, pp. l8 23.

Pìano padicolarcEgiato o prcEetto d dtchiteîtut(l. Paesagzìa
Urbano , n. l. gennajo febbraio. pp. 62-ú
Nel cinqua î.natio della note di Giuseppe Terngni,"Parame-
tro", n.202, màggìo giugno, pp.,l 5.

Gí(l cdtlo De Cdtlo e il uov piano rcBaldîarc di Urhìno,"Pt
rametro". n. 203. luglio agoslo. pp. 2 3.

Il purcheggio cone luogo rrbaro. Parametro". n. 203. luglio
agoro, pp. 6-7 Gecensione).
Cennì sui útuîîerì dislrìbu1iì dei tipi kt?ionalistidella residen-
:d. in Architettura a misura d uomo . ed. Pitagora. Bologna.

Teoria e Pnîí.a nelh Ptogeîîa.ione AfthìteîtonìcL A)il,ea-F1-

t9g5
L'erediîà di Md\ Bill."Púrmelro". n.20ó, genraú febbiììo.pp
2 3.

De Cdrla alld Tienndle. " Paràmetro", n.209,luglio rsoro, pp
45.
Mínimdlísna e m.iondlisnr. "Parametro", n. 209, lùglio ago-
sro, pp.8 9.

Petifern: kr non cìîtù."Verde Ambiente", n 5. settembre otto-
brc, pp. ,10 4l.
Cansidetu.i.tli to îenudli. "Paraneh". n.210, settembre or
t{)brc, pp. 6 7.

Ld fdcciaîa e la úahilíne îo îe nLaÌe, "Pàrametro". n. 210, set
tembre otiobrc, pp. I 6.

Note sul qudníe te napolefano dí Scd"qia, 'Pàt^tn Ía" , i. 21 1 ,

novembre dicemb.e. pp.6 7.

Ditdg.t.ioiti suCtuseprc't.//dgrl.'Parxmetro",n.2l l.Ìovcm
bre dicen,brc. pp. 7 9.

Di.ci Convrsa.io i di Prog.tta.ion( Architeroiti.a. Allnea.

t9r)6

Girseppe Teffagni ( la trudl:loar, "MateriÀlì per comp.endere
Temgni e il suo tempo". vol. ll. ed. Bera Gamma, Viterbo, pp.
l:19 Ì54.
Il Motikrcnîa di Srudì ft I ArclLíîeîîLod, 'Paranrero". ù. 212.
gennaio fehbrrio, pp.5 7.

t39 N.t. bioqraf.JE

In natcriu di i'rcarìchi pubblicí (1ì pngeta.ione. "P^r^úerrl .

n.2Ì3. marzo aprìle. p. 6.

Ntoto ospcdale catolico i F rcerown ( Síeta Leane ), 'Pragctt^
re per h Sanità", n. ll. ma$io giugùo. pf.35 :19.

hluttiotu e lo stabilmLtro i/rrdlc, - Architettùa, Anc c Tcc
niclì nella Storia Termale . ed. Fiuggì Temìe. pp.43 52.

1991

Il \lus.o dell AtthìîettuftL lr Fel/rrd, Ì]arametro', n 2l7.iteÌ
nar) lebblùr. pp.4.5.
Lc.dse.lella gm de ùr 1,/.r, "Parametro , n.218, lnarzo-apri-
le,pp 2I(,ecensione).

Pubblicazioni di progctti c rcalìzz.tzìoni:

19',11

"TccDicr Ospedrliera', n. 10. ottobre. pp. 20-35

1978
''Paùnreio". ù. 129. agosb setlembre. pp. 56-60

l98l
"Paramcho". D. 97. giugno, p.55

r983

ParcL ? lingudgStu delÌ dtchìt.tutu ftIigio\ú.Iaenz ed..p. t34

198,1

"NotiTiar() Ordinc Archilclli di Reggio E. . n. 56, tp. 30 e i!.
-l'arlnretro". ù. lll. gcnnrio lebbraìo. p.7

t 9ri5
''L Architetlura: cronachc c storia". D.355, ùì.ìggio, pp.330'337
''Frames", n. 9, ottobre diccnrbrc. pp.14 4l
''ln Laterizio'. n.5. dìcembre. pp.,l4 45

l9E6
la Liîîà îenvle e ìl tto t.r/lrorlo. Congcdo, Lccce. p 24{)

1981
''L Architenura: cr(luche e sÌorìa', o. 376, tèbbl"io, pp. 106 I I I
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Atthirio d At.hitetîum 1965, Officjna, Roma, p. 3j9
'Abitare l edilizia pùbblica,, r. t. r. Z, novembre dicembre, p.
1l

1988

Cùi.la ùll .,. h,t"tt"t,, p..dptar: I,atia ptt t.tttnì rt. rt r4nt
Zarìrchrlli Bolo8fa. pp 2l t 212
"Dossier di urbaniSticx c culturadel rerílorio.. gennaio, pp.77_
7tì

Stîn. J,tl 1 rbnat.tt,d I tùrapr d., .. ..tu|r Jut,..E,rttJ.
Lrterzr. 8afl, p 522

"Paranelro", n. 169, novembre dicembre, pp. 84-85

r989
E Manfr.dinì: Archìî"xure 'J9'89. ìjlecr4 Milano.
''Ar-te", Moodadorì, dìcenìbre. p. 46
'-Parametro . n. 170, gennaiojèbbEjo. pp.,18-j5
''ParaÌneilo", ù. Ì75. novembre dicenbrc. pp.5, 7l 78
4ùt tlan?a,î.,i. uttùra ìrr. 4r.;.fpn )t r.i4 \rù,.r.r cnro
\t3mtJ LirogrJl5, Res!ro Enrit J

t 990
''Tecnica Ospcdaliera , n.3. nra.zo. pp.46 55
''Spzio e Società' , n. 50. apritc gjugno, p. 120
L Atchin\îumde ll Ospe.:l.t/e, Alinea. Fìrenze. pp.480.521

t99l
''L'ArchitellurA:cronache e sturia,,, n. ,126. aprile, p 262
''Pxranetro , n. 185, luglio-agosto, p. 7
''P.ìraÌnetro". n. Ì87, Dovemb.e djcembre. pp. I I l3
Guitln alL dtchhetunùati. ú det n.,vece tLîo, Etccra, M)tàno, pp.
3.{0 3,11

ItDre rarì rcBgiuni d archiîetîro a hnt.tnd, Atine^.tierLzc. p. l6t

1992

"L'Architcrtura: c(rrache e stoda . r. 435, genraio, pp. I 7,22
-L'Architettura: donache c storìa , n. 441 .142, lugtio agoslo,
pp. 504 510

\vo,, A4 Ltt, tlrp U\D, ratr, tr r R.Et:r f4it;... t ,.JI,,e|e.
Rersio Emrlrl
"Progettarc per la Sanirà , n. i. febbrxb, pp. 30 3l
'&Jder are ocr l, \dr 'rn ,, <. Jirgno. pp ìò-.ts

tlt Nate biÒtrafuhe

''Parametro". n. 191. luglio-agoslo, pp. 66 75
'-Parametro". n. 192. seftembre ortobre. ru.67

1993
''L 

^rchiteruraicronache 
e slorìa". rì. :157, nole brc. pp. 770

'715

t994
''L'industria italìrDr del cemenro . n. 684, gennaio, pp. ó9 72
'-Progeftrìre pcr la Sanità". n. 2.1, marzo. pp l8-28
''Polis", ù. I, giugno, pp.79 E4

"L Àrchitettuni cronache e sto.ìa". n. :167, seftembre. pf. 598
605

/l /arP rrl r.ri, Elecra, Milaùo, p. 198

1995

Died Conw a?ioni ài Prog.tta.ìo e Archiîeîîonicd. Al:loea.
Firenze, pp.40-52, I21, 150 152
''Materia", n. 20, pp. 78 82
''L'industria ualiana del cemento , n. 699, naggio, pp 30.1 3 13

"ParaÌnetro . r.209, luglio rSosto, p. 9
"Parametuo , n.210. scttenrbre oitobre, pp. 67

"EdiliziaPopolàre,n.24I.seÍenbre-ottobre.pp.55.62 66.72-
11

1996

"Progeîlare per llì Saùit:1". n. 33. maggio-giugùo, fp. 35 39
"Quadenro QUASCO". n. 26, dicenìbre. pp. 76 79
tÀ Betulla AIbuDt, Gàltctlro ediiore. pp. 46 50. I 9l I 95

1991

Storid lell'urthikrîura iîLlLiana: il seLontla no|ec.nîo. Elecra,
Milano. pp. 166 ló8.
''Parametro". D. 220. luglio-ottobre, pp. l4 59
''L industrix iLrlirùadei cemenio . n.725, orrobre. pp 803 807


